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razie al Paterno animo dell 2 
■Angusto* Monarca che ci go* 
verna, la Sicilia si rigenera coni 
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una libera Costituzione con f or- 
mata sulla norma della Britao- 

• • / •’ '7 

Bica sì feconda di prosperità e 
grandezza Nazionale , Non è 
dunque $e non "consentaneo alle 
benefiche intenzioni della tyL & - 
esporre pubblicamente in veduta 
\ tratti piu splendidi, e rilevati 
dell* egregio modello , che ci ha 
proposto ad imitare I Ecco V og- 
getto 4el presènte .Compendio : 
Ciò che T E. V. ha fatto e so- 
stenuto con patrio zelo e fer- 
mezza, Ciò, che fa e divisa 
tuttora; la parte*, a dir hreve, 

. che ha nella, grand’ opera della 
nostra rigenerazione , giustifici 
> e la fidanza che ho preso di 
produrlo in luce sotto i suoi < 
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auspicj, e le espressioni di quel 
profondo, riconoscente rispetto , 
con che hq l’onore di essere 


Di V. E. 
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Umitis. Dev, Oblig. Serva 
/■ Rosario Abate • 
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* ricerche > c/2 e soao , 

'dai Pubblico Siciliano d' un* Opera, 
ghe trattasse della Costituzione d* In* 

£ hi/t, errarmi barano impegnato a traduri 
re il Compendio di questa C ostituzìoi 
me * che jielki Biblioteca dell* Uomo 
Pubblico trovavasi 9 il quale Compeni 
dio come vgn* iìn sci , in sommo pr'e • 
£i° e tenuto , Ma siccome // medesim 
•ma mancava di alcuni Articoli 9 de- • 
<gui di non esser trascurati 9 : quindi 
Jio giudicato convenevole Raggiunge rr- 
veli : avendo perciò consultato quasi 
tutti gli Autori che hanno scritto sul-j 


• -i 
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la Costituzione d* Inghilterra , come 
Blackstone -, Se Lolmc, Gouthrie -, 
/'Enciclopedia Metodica all' arùcjCo- 
stìt unione d' Inghilterra , iil Viaggiò 
Filosofico nell* Inghilterra nel 1783. è 
1784. •, e vcirj altri ohe io ho 'citato 
secondo* le occasioni . Ho pure stima — ; 

4 •. s » * , . ^ ! 

Io d'inserire per esteso in originale 
latino la Magrja Gharta , laCharta de 
Foresta , e lo Statuto de Tallaggio ; 

/’ Habe^s Corpus l* ho messo in ita- 
liano , traducendolo fedelmente dall * 
Inglese . E per dar nuovo pregio a 
questa Opera ho posto in fine le Ri -* 
‘flessioni sulla Costituzione d' Inghil- 
terra del Sig. Presidente Montesquieu 
già tradotte dal Genovese - io spero 
che per questo modo l* Opera sarà di 
qualche ’- vantaggio al Pubblico ; ciò 
^he sommamente desidero v 

* V v» 
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jy INGHILTERRA* 
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• ' 1 • v ■ V ' • "■ V. •• a V *>*; Hi ’ ; .'*L\ ‘ 

Popoli della gran Brettagna , aìiòr 
quando Cesare fece la conquista di que- 
sta Isola , aveàna a un dipresso l’isressa 
^religione., ristesse» governo ,* e grisusw 
costumi, de' Galli , pria d' esser sottomes- 
si a ir Impero Romano: queste duj:. N^-. t 
zioni vinte addivennero schiave, e cui* 
riero ne’ viz} de' Romani logro conqui- 
statori . , , . * . 1 

>. I Brettoni soggiogati da' Danesi . e 

« *■ 

dagl’ Anglosassoni ,, che erano usciti dal. 
la Germania, adottarono quelle leg$T, che 
erano più favorevoli alla loto libertà, e 
ne conservavano ancora degl' avanzi pre. 
ziosi, quando Guglielmo Duca di Noi*- 

Wj * - » » ‘ j 

làandia fece Ja conquista del loro paese; 

* 



'questo conquistatore 'sostituì alle leggi 
germaniche , che l’ultimo Re Sassone (Q 
avea in un Codice ridot’to, e fatto pub- 
blicare , gl’ usi , e le leggi Normanne > 
e divise l’ Inghilterra in settecento ba. 
ionie dipendenti Immediatamente dada 
Corona $ per lo eh 1 egli si stabilì Un di- 
retto potere sii d’ ogni Barone • , 

Sotto Arrigo Primo "circa 'quaranti’ 

■ anni dopo la ‘conquista di Guglielmo -, ! 
per quanto ci assicura de Coirne tutte 
le parti ‘dèlio ‘Statò 'si diedero moto ^ 
tonde ottenere uno scudo ^contro il di- 
spotismo . Questo Principe pervenuto ai- 
Trono ad esclusione di suo fratello mag- 
gióre , sentì pure "il "bisogno di concHiar- 
r affezione del Popolo , ed addolcì noti 
; iÓlo riguardo ai -Nobili -alcuni de 1 sudi 
vr 

{(l) Si •' allude 'èlle leggi Ai Alfredo uno 
de'più celebri Sovrani di quei tempi con 

ragióne 'chiamato il Grande perchè fu in - 

etèrne filosofo , politico j 'poeta , e valor o* 

• So-g’uer f kro , visse sulla fina del Secolo* 
nono • > 
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diritti Suzurani , ma estese ancora questo 
vantaggio ai di loro vassalli 0 Egli abolì 
ugualmente moly regolamenti tirannici 
da Guglielmo instituiti e ristabilì le an- 
tiche ìrqniunità del governo Germanico 
per una Carta (i) , che indi i suoi suc- 
cessori fecero ritirare da tutti i luoghi’, 

dove era stata conservata affine di farne 

• * • \ * - 

perdere la ricordanza* 

Il fermento degli spiriti fu conti- 
amo sotto i Regni di Stefano, di Arrigo, 
e di Riccardo Primo , ma questi Prin- 
cipi sapevano almeno dirigere la loro au- 
torità arbitraria , mentrecchè Giovanni 
detto senza terra , che successe a suo 
fratello Riccardo, apportò sul Trono 
tutta T incapacità d’ un despota dispre- 
gevole , t e dispregiato'. Questo Monarca 
abbandonato a se medesimo, e senza ap- 
poggio , si vide assalito da tutti i mal- 
contenti , che formavano il maggior nu- 

(i) Chiamatisi di questo nome le leggi 
frndaiQcqtali • 

a 2 


o 


itero della Nazione, e fa ridotto nel 
1215. a sottoscrivere dò che si eh ama 
la Magna Cartn celebre *pegli articoli , 
elle aboliscono- le set vi ni in favore dei 
Signori , e de 1 * Vassalli ; che stabiliscono 

r , 

per tu ta T Inghilterra uno • stésso peso > 
e'ó una 'stessa misura ; che metterlo furti 
i Mercanti in sicure'zza contro le inrpes. 
sizióni arbitiarie , e loro accòrda’no la 
facoltà d' u ìcirb , e drenti-are liberaiVien- 
té dal Regno f che 'ordinano , che fi sem- 
plice Coltivatore non Sia privato per 
arhmetìda de r Suoi ìnsrfumenti tf agri- 
coltura ; fra tali Articoli poi il ?e^uenté * 5 
elle con tutta fedeltà rrhdcciatfiò contie- 
ne le clatisole della libertà civile Art.ig. 
‘^'Ness'un homo libero 8 i qualunque siasi 
classe pórrà essere arrestato , imprigio- 
, Venato , primato de’ "suoi beni , 'strappato 
„ a ,,, SL/oi 'figli *, ed alla sua famiglia ; riè 
„ si attenterà in verun modo alla su^ 

,, persona, o alla sua libertà senza esser 
,/pri'rif 7 legalmente giùdìcato à-ì «uni Pa« 
ri . Non si venderà , non' si ricuserà* 


• -^ V £ 

a vnè si farà attendere a chicchessia li 

T 

„ giustizia “ . [)a qu sto. momento se- 
condo , che osserva il, Signor de Lodine 
gl’ Inglesi sarebbero stati lìberi se non 
vi fosse una distanza immensa tra il fa- 
se le leggi , e P osservarle. . 

Pel timore , che questa Magna Car- 
ta subito non avesse ristessa sorte , d} 
qulfta d’ .Arrigo I. s ( i ordinò,, che si 
mandasse a tutte le Chiese Cattedrali 
coll 1 obbligo ai Parrochi di leggeria due 
volt? a ir anno al Popolo jer assicurarne 
r esecuzione : ^Baroni furano autorizza- 
ti a tonnare un consiglio di <25. di loro, 
gl quale tutti i particolari , che avessero 
eia lagnarsi di qualche ipfrazion.. deipari- 
zidetta Carta, potessero avqr ricorso: quan, 
do quattro di questi Baroni trovavano le 
lagnanze giuste , i ricorrenti dovevano 
dirigersi al Re, ed in sua assenza al Cafl° 
•celliere per dimandare un legittimo ri« 
paro « 

Se quaranta "giorni dopo questa di- 
manda la parte offesa non era soddisfa^ 

‘ ‘ A ’ ' ' 


t 




« 


w +\ 

% K / * ' ■ / ' 

Sa , i quattro Baroni rendeano conto dtefò 

la loro condotta a' lóro Colleghi, i qua® 
li a pluralità di voci prendeano le misu- 
re le più convenevoli per ottener giusti- 
zia : eglino aveano il diritto d’armare le 
Communi, e d'obbligare il* Re coH'occù- 


pare , e mettersi in possesso de* suoi do» 
minj a riparare i torti , che avea, fatto* 
Sotto il lungo Regno d'Arrigo IITÓ 
le divisioni del Re , e de' Nobili agita- 
rono molto 1* Inghilterra * I grandi si ac- 
corsero alla fine, che eglino aveano di 
bisogno di rendersi forti colli amor dei 

Ì» 1 / , - . » <, £ - 

Popolo per respingere l'autorità, che 
voleva opprimerli „ I| Parlamento , nel 
quale Londra, ed alcune Città conside- 

* ». * ‘.fi ' .. 

revolt mandavano esclusivamente i Rap- 

.... , ' J.;- r r; ,. -.n f - 

presentanti, ammesse i Deputati de'Bor- 

• * J *. » •• v • * 1 V - ' * ì # * * * 4 # * e» 

ghi , e di tutte le Provincie; la presen- 
za de' Communi pìù amici della pub- 

-jr % * 1 # 

blica tranquillità , di quello, che lo era 

. ' ■ ,r ■ . "i *■ - ■ j- . , * « t > c 

la Nobil.tà , temperò il genio impazien- 
te , e militare de* Baroni troppa dispo- 
sti ad impiegare la forza per difende^ 





fc v 


^e t loro privilegi, e messe il Parl9fne«fc 
{0 iq. istatQ di acquistare nuovi diritti 
•|e«za ricorrere alla via deir.armi . 

Eduardo I, fq obbligato non solo d 
Confermale la Magno, Carta malgrado la 
ripugnanza * che per eia avea , ma di prò- 
tnulgare pure un nuovo statuto , per il 
quale dichiarò , che nessuna imposizione 
potea mettersi sulla fazione senza il 
Consenso, de’ Pari , e de' Communi , il 
quale statuto, unitamente alla Maona Ccr - 
la formano, le due gran basi della Co- 
stituzione cf Inghilterra » 

Sotto Eduardo II.. Ji Communi co- 
jpinciaroqQ ad unire le petizioni ai.J&7/j, 
Co’ quali accorciavano i soccorsi al Re : 

* * a * 1 1 * \ ( y . * »• ( v 

Sotto Eduardo III. dichiararono, che non 
riconoscerebbero, d' allora innanti per leg- 
gi , se non quelle , alle quali dato aves. 
«ero il loro consenso. ^ 

Sotto Arrigo IV. ricusatone! jfì 
terminare cosa alcuna intoppo ai soccqc- 
5» , prilli^ che si fosse risposto alle loiq 
petizioni , 


v L. 1 - : 
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lotto Arrigo V. la Nazione non si 
occupò, che delle sue guerre colla Fran- 
eia» Sotto Arrigo VI. conlinciarono 1«‘ 
fatali guerre civili tra le ca.e di Yorck, 
e di Laneasier. 

GP Inglesi aveano trascurato i loro 
propij interessi abbracciando con troppo 
calore’ quello delle due famiglie, che si 

rjk *• . ■*" »- •* 

d. sputavano, la Corona ; eglino eranò 
stracchi della guerra intestina, che uvea- 
no sostenuto , ed aveano troppo sofferto 
pelle loro fazioni, e dal e scene spaven- 
tevoli che aveano presentato all’ Europa 
per non desiderare la calma . 

Arrigo VII. trovando i suoi sudditi 
in una specie di letargo, si lusingò di 

.» *», /i 9 * i 

poter far qualche intrapresa sulla loro 
libertà: egli riscosse de" 1 soccoisi sótto 

il nome di donativi 0 La Nazione rol. 

* 

lerò questo abuso , per iJ quale il He 
acquistava una più grande influenza 'nel- 
r elezione de' Membri del Parlamento ; 
il Re colmando di favorì alcuni Giure.» 
consulti così vili da corrompere il setisq* 
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delle leggi ne ottenne interpretazioni 
lini formi alle sue intenzioni « 

i Ma unà tempesta, che sorse ad uo. 
fratto dal seno delle* Stato dovea inghiot- 
tire in un abisso profondo questo vascel- 
lo contrariato da. tanti interessi diversi » 
Non, si par.ò pila di leggi , o di prero- 
gative : lì fanatismo turbava tutti gli 
.Spiriti::! pericolo In cui i- Cattolici vid- 
imerà la Religione fece sparire da’ loro 
Occhi , quello che dorreva la Patria : lai 
Nazione si; divise in due partiti, e Punti 
è T altro accordavano al Re quanto vo- 
tea per attirarlo nel 'loro « 

-*/ Sótto’- Eduardo VI. furono afeojitejfi 
mostruose .léggi. di •Tradimento inventai 
te dal «uo predecessore V ! \ ' " '■> 

T)opo Eduardo passò sul trono Mài 
ria’, la quale costernò T Inghilterra còl* 
^te sàie- crudeltà , è severi castighi., co' 
quali ‘ punl .gl^ eretici de* tempi . ' . 

Eiisabetta , che regnò dopo ‘'Maria, 
■teppe spiegare molta autorità senza fap 
pompa* dd le false 'niassiitie di- diritto 5 
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Giacomo I. però , che le successe’ discoli, 
prl interamente i suoi principj di dispo-t 
tismo . Una setta religiosa chiamata de 
Puritani gli oppose una dottrina ben dif- 
lerente la quale tendeva a distruggere 
il regno , e le prerogative della Nobiltà - 
per is tabi lire sulle loro rovine una pura 
Democrazia.. 11 partito d?lla Corte estre- 
mo ne suoi principj, vedendo, i suoi pri- 
vilegi minacciati % cercava di sottrarre 
i autorità reale dalla sommissione alle 
•. qualunque fossero, gli successi de^ 
due partiti, il lo.r odio», cresceva sempre 
colle loro speranze * e co' loro timori 
Quando i Puritani , dice il Sig, Mabiy , 

8 impadronirono, della pubblica autorità* 
fecero perire Carlo I. sù di un Palco, e 
quando il partito della Corte trionfò, noi* 
si contentò di richiamare Carlo II. , e 
rimetterlo sul Trono de' suoi antenati * 
ma gli accordo ancora il potere il piuj 
esteso, 

Carlo IL non seppe perdonare al suo 

Popolo il delitto^ di cui si era imbratg 


Die 
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' , • 

tato : avendo presente al suo spìrito noa 

so questo misfatto , ma ancora 1' anti- 
co potere della Corona, cercala conti- 

' ' u ' è/ , * 

imamente pretesti onde mancare alle prò- 

J • i M ' 

messe, alle quali egli doyea il suo rista- 
/ » v *• t > 

bilimento; e la premura, e la violenza 

delle sue misure ne fece venir meno ii 

‘ ' t: 

* V* * s t . v > . •>. 4 » . . 

successo c 

La Nazione aprì gli occhi sopra i 
suoi progetti , e si determinò a torre in- 
tieramente c : ò , che restava d' arbitrario 
nella potenza *tì Re, onde il Parlamen- 
to abolì il servizio militare dovuto al 

» . 

Re da 1 Nobili come feudatarj ; furono 
abolite le leggi contro gli Eretici ; fu 
stabilito P atto, d' habeas Corpus Palladio 
della libertà individuale ^ fu sanzionato 
lo statuto, che rendea i Parlamenti trien- 

9 4 

nalt ; cosicché , secondo l'osservazione 
del Signor de Loline , i! patriotismo fu , 
tale. in questa occasione , che là libertà 
ricevè nell’ Inghilterra il suo massimo 
vigore sotto un Principe destituto dì 
principi . 
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Giacpma IT. avendo, più severi-ù'dt 
-spirito di suo fratello Carlo , e mena 
;6sun$ioffè ó r ingegnò si ostinò ancor più 
manifestamente ' a voler segare uji pro- 
getto si funesto alla sua famìglia . Gli 
Inglfti cheviddero sotto jl suo regno !i 
liberta attaccata fino ne.’ suoi prinrpj., 
ebbero ricorso ad una insurrezione epa . 
cui scossero il giogo , che, si volea loro 
imporrete Giacomo II. che uq tnornen- 
■fp prima era un Monarca circondato da' 
suoi sudditi , non si tjroyò che un parti- 
co are in mezzo della sua fazione (O* 
A questa epoca la' Nazione rappre- 
sentata dal suo Parlamento fissò i limiti 
da lungo tempo contrastati tra i dirii 5 
del Re , e quei del Popolo ; ed avendo 
prescritto al Principe d' Orange le con- 


V 


(i) Questa rivoluzione sì fece, deponen 
ilo Giacomo , e chiamando al Troni. Gu «? 
glieimo Principe d' Grange nipote , e ge-* 
nero di G acomo , il quale passa nell' ln^ 
^irilterm con uri* armata di 5C0. 
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dizioni Sottò le quali dove» régriarfe , lo 
scelse per suo Re unitamente alla sua 
conserte ia lìgia del Re Giacomo • Que*« 
stó Principe nón si' conobbe Yielfa itìas- 
sima "parte ti eli' Europa j che sotto il no* 
me di Guglielmo JbFI. Re legittimo del» 5 
ringhi berta , e liberdlófe ideila Nàzio» 
ne ; ma in Francia noia fu Trguardat© f 
che -cbMe 71 'Principe'# 1 Obaftge usurpa» 
bore degli SM dj suo suòcero i - . ^3 

Fu s tàbi Tito isotrb. Guglielmo II?, ché 


il mettere imposizioni senià H- consenso 5 
del Popolo r » 
di terrà in temp# di iprite 
fio alle leggi . fof»dametìt»li 'dello Stato ; 
Fu stabiìitov ’the V sudditi tutti diqair- 



lunque classe aveano d fritta. di presenw 
tare petizioni tal ,Re ’tt-ndemr ài bene 
pubblica', 1 Analmente come dice il Sigi 
de Lolniè , 'si pose il suggello a tutto, 
quésto -, collo • stabilire Ua libertà della 


stampa * 
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V*i 


J0e/ Parlamento d' Inghilterra i 


D 


■* / > 

«pò avere esposto gir evenimenti * 


:** 


ed a europi meato 
J ' in. 


che hanno preceduto 
condótto 1’ attuae Costituzione d’ 
ghilterra , ecconé i suoi priacipaJi ar- 
ticoli . , : V 

La base di questa Costituzione , il 
gran principio , al quale tutti gli altri- 
hanno rapporto-, è che il potere legisla- 
tivo risiede nel Parlamento'; il quale è 
composto della Camera de' Comuni , di 
quella de 1 Pari , e del Re a 

(i - - v •-.* ?* 

Chiamasi potere legislativo quello di 
far le leggi , derogarle , sambiarle , in» 
terpretarle . . , . 

Il Re non solo fa parte della Na- 
zione , ma pure del Parlamento, e del 
Potere legislativo , ed egli sarebbe mala- 1 

■_ ;> •* • _ -l A 

mente chiamato, ed annunziato se come 
solo Capo del potere Esecutivo si rap- 
presentasse. 

La Camera de" Comuni, o«ia TAsd 


Digitized by Googl 


semblea de’ rappresentanti della Nflfcione, 
composta dt* Deputati delle differe nti 
Contee dell’ Inghilterra , le quali ne man- 
ciano due per ciascuna $ de' Deputati del- 
le Città, delle quali Londra ne manda 
€. compreaden do ci t quartieri di West- 
Jminsster , e Soutiiwirt , e ì* altre Città 
dqe , o uno; de' Depurati delle Universi- 
tà di Oxford, e di Cambridge , che ne 
tnandano ciascuna due. Dopo l’atto d' 
’unione, la Scozia manda 45. Deputati-, 
che uniti a quelli testé citati formano 
‘ain’ Assemblea di 558* Membri .. (1) 

Questi Deputati 'non rappresentano 
solamente la Città , o Contea , che li ha 
mandato , ma -tutta, la Nazione.. 

Le Contee sono rappresentate 'ordi- 
nariamente dai propietarj di Torre : le 
Città , e Borghi commercianti per do pd 
‘da* Negozianti *. 

■ . 4.. - -- - -- ■ ~ a ■ b ( 1 y * 

v (0 Oggidì sono assai piu perchè Hùnt~ 
ta 't Irlanda alt Inghilterra , come" lo era 
stata la Scozia , r Irlanda manda puf e # 
suoi Deputati * A 




Le qualità ricercate per esser MemS 
bro iella Carnei: a de’ Comuni , sono d’ es- 
ser nato suddito della gran Brettagna s 
di avere ian fondo di Terra del valore • 
d? < 5 oo. dire .sterline di rendita annua, 
quando si gratta di rappresentare' una 
Cornea le di 300. lire sterline .per rap* 
presentare una Città. CO •' T , 

. -Gli , Elettori nelle Contee , per poter 
votare, si vuole , che posseggano un fon- 
do di 40. Scellini di rendita sia in Terra 
sìa in Case (2) t ,.j eh e abbiano l'età di 
si. anno compiti, che posseggano questa 
proprietà almeno da un’anno prima dell' 
elezione, eccetto nel caso d’ averla recen- 
temente ottenuta per successione: e fi- 
nalmente che abbiano pagato 1’ imposta 

zione .» 4 i. *_ j 1 *♦ * *1 

Gli Elettori delle' Città devono prcs 

- t . \ ^ 

BMBMflBMttU ■■—n 

1 S-vt - . • » ■ • f ■ . 

(1) Una li ra. sterlina corrisponde guati 
r a 57 rari di nostra moneta • 

' *" • - * • • K V* 

' -f ,(^ì Vno.S celli no è di tari 2 e grani *4. 
di rnpstw moneta u . ' . / 
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vare, che gp dono da un anno il diritto 
di Cittadinanza . (i) 

Molti Cittadini quantunque ricchi 
Propiett'j non possono essere Deputati 
de 1 Comuni : di questo numero spno f 12.. 
Giudici del R j gno, perchè pigliano Sede 
nella Camera de' Pari , e tutti gli Eccle- 

t* • • } * • t „ ■ “* 

' alasti ci per V istessa ragione , ^cioè per.**- 
chè i loro Capi e Rappresentanti ( 2 j pi- 
gliano luogo nella Camera de 1 Pari , co~ 
me Lord* Spirituali ». 

. Gii Sheriffs{ 3) delle Provincie, i Maù 

* * t ->*/• • 

r« , (4) i Bai ih fs^ò) noti possono esie- 
re eletti nelle loro rispettive giurisdizio» 

v - r -- -v • 

ni , perchè eglino presiedono aiP Elezioni » 
Sono esclusi pure 'tutti coloro * che sono 


(f) Bourgeoisi* » 

* ( 2 ) ‘Cioè gli Arcivescovi , ed i Vescovi 
•( 3 ) Scheriffo , ossia primo Magi mirato, 

(reato dal Re in ciascheduna provincia» 
( 4 ) Maire primo Uffizi a le della Casa 
della CittH . ' ‘ *'• . 

• r tjt \r • 

Ì5?) Baillffi {ionie di piccolo Magistrato* 



*3 

• 

impiegati nell 1 esazione del. denaro pujki 
biico, e demaniale , ectettSie i Commis- 

; , \ • * * » # # j 9 **i 

sa/j della Tesoreria, Sono esclusi i Com- 
mUsatj 'Oytfic^u di provvedere alla sus- 
sistenza delle truppe’ di terra , e di ma* 
re , gl' impiegati nelli differènti ufficj di 

I 9 * t 4 . ’i » * ! * ' * i • 1 

filande , ed in generale qualunque perso- 
na che avrà un i topi ego dipendente daU . 

• w ! V‘; # ^ " ’* 

k pjrouaa “ . 

Chiunque gode d'una pensione del Re 

\ • • . * - *•- • V 1 * ' '• » 

s‘i perpetua , sia a piacere , o per un ter- 
• ■ - x 
mm? st abilito fi’} non può nemmeno Cfc 

• ", *■* * i • \ <?*■ 

seie eletto deputato al Parlamento 

* ’ \ 1 ‘ . . - . t { v ' 

Se un Membro del Parlamento a c« 

• . . ir ri » H .• • t't' i •> 

retta un impiego della Corona* non pug 
essere d' allora in poi Debutato , almeno- 
chè non sia nuovamente eletto , ( 2 ) 

Li Camera alta è composta de 1 £c>r- 
d: spirituali, e de' Lordi temporali t .i 
Pii aii sono i due Arcivescovi ed i 24o 

* ' v ,k 

‘ 

$ fi) Vide Knciclop • metodo 

(2) Almeno che non sia Offiziale dì 

fe^di terra • ( vide RnàcU metodo ' 


J* 
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* » * , 

Vescovi del Regno , i quali si supoone , 
che po{5?eggano‘ antiche Baronie dipendono 
t| dal Re; i secondi tutti ì Pari del Re- 
gno , qualunque si sia il titolo della No-. - * 
jbiltà che li disringue: gli antichi Pari pi* 
giiano Sede nella Camera alta per dirit- 
to di nascita , i nuovi per creazióne -, 
altri dopo i*. un one colia Scozia per eie* 

_ zio ne, quest’ ultimi sono sedici.,'’ 

Il numelo de 1 Pari non è limitato, 
e può es$e*e annientato a volpnt^ dai Re. 

• Eglino però non possono essere Meni- 
. bri del Parlamento prima d’ aver coiti* ; 
piti gl’ anni i?r ? 1 

Tutti i Membri devono inoltre pre- , ' 

* v • • *■..»' • - * ■ % " ir 

star giuramento di fedeltà,- di suprema? 

' è * i», • v ' * * > • 

zia, di abiurazione'j e devono ripeter^ 
la dichiarazione contraria alla Trarsu* 
stanziazione , all 1 Invocazione de’ Santi , 

$d al Sagrificio deHa JMJfjiq» » (i) 4 

. ■ «. v.. ? • . .'X 

(1) E ciò per effetto della differenza 

della Religione degV Inglesi , i . quali han- 
no «dottata la Protestante per loro Rtli- 
gione Dominante, J ? . ,■ 
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"^ Nessuno stranierò quantunque hatutì 
«lizzato può essere Membro a delP una- a 
- c dell* altra Camera» • -* -• 1 

*- f Ognuno che sia eletto Membro q 
peIl* : Camera bassa dal Popolo , o crea- 
to dal Re per la Camera aita , può es- 

* • £ . g 

aere giu iicàto , e dichiarato incapace di. 
sedere al Parlamento malgrado PKlezio- 
uè , o la Creazione fattine , ms quésta , 
giudizio, e dichiarazione deve esser fat- 
ta dalla Camera ì alla quale si appar.tie v :>e# 

V n Membro del Parlamento non puà 
essere accusato, nè censurato fuori del f’ar- • 
; lamento per la condotta , o discorsi che 

. egli vi avrà tenuto . La legge garentisce la 

ij sua libeftà, e quella de' suoi Domestici* né. 

s ; possono prendere > distrarre , o vendere 
^ i suoi beni mobili - , o immobili , (i) 

i D Re solo può perseguitare un Mem- 
bro del Par la marito suo debitore, senza pe- 
‘ jò attentare alla libertà dellasua persa- 
na . 

lafr - - 

sJv* / . ■ .. — - I I - - 

N 

£i) Seèa-ene rapporta Gouthrii che % 
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I negozianti . Parlamentar j possono 
ugualmente essere messi in giudizio per 
un. debito legale , che non sia al disotto 
dMioo. lire sterline , e c o per il vana 
raggio del Commercio ; secondo quel', che 
dice Blackston i privilegi » de 1 quali go- 
dono i Membri delle due Camere , noa 
lì garenti scono però delle perseauzioni del- 
la Giustizia quando sono acciari di delibi. 

» Nel 1703. Je due Camere dichiara- 
rono , che chiunque scrive;, o pùbblica 
libelli; sediziosi non godede’ privilegi del 
Parlamento • .. 

Nessuno regolamento può acquistar 
forza di legge , se una delle parti con- 
sti tuenti del Parlamento, cioè a dire il 

, \ * - . . - * 

Pari, ed i Comuni rinunziarono di a'cvor- v 

ilo a questo Privilegio di non poter esser 
- molestati per debiti civili^ e per un àttar 

4 . j * * * ‘ , •s *■ b 

dei Parlamento del 1770. , fu dichiarato 
che i membri delle due Camere , possono 
essere giudizi òr lame lite còsi retti jpe* loro . 
debiti * ' *. s . • 
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Rejo una delle due Gamerè vi sì oppo.3 
ne ,• menochè non si tratti de’ privilegi 
rispettivi delle Camere nel qual caso 
ciascuna deve giudicare per se riicdesima; 

Il Potere <p la GiÙrisdiziorte dèi Par- 
lamento , sonò senza limiti , la Costituì 
zion'e ha dato ài Parlamento una assolu* 
ta autorità '• 

* I Pari hanno la prerogativa di farsi 
assistere nel Parlamento dai Giudici del- 
la Corte del Banco del Re, di quelle del— 
li Córhmòrìs Plays (i) , e dai Guiditi, ossia 
Baroni dello Scacchiere , affinché potessero 
dare i loro Giddizj sopra le Materie di 
Giurisprudenza , e constituire i processi 
della loro Camera in una degna e legale 
forma « ‘ • 

I Pari possono fare h loro procura 
ad un altro Lord col permesso del Re$ 
ma i Deputati delle Comuni ciò non pos- ; 


sono fare » 



(0 Cioè Tribunale delle cause privale • 
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• Tutti i Bill* ; CO <*• per le laro 
conseguenze potrebbero toccare ì diritti^ 
de' Pari detono secondo l'uso del Palla» 
mento , discutersi prim^ nella Cantera 
de' Pari , è non possono provare . verun 
Cambiamento nella Camera de' Comuni , 
la qàale* può : solamente approvare ,-o. ri- 
gettare, ma non modificare qpesti BUls • 

1 privilpgj della Camera bassa sonò ’ 
che tutti ì doni , soccorsi , k dazj non si 
possono altrimenti accordare se ‘pria non 
se ne tratta nella Camera de' Comuni , * 

«.» ? . , V 

l'altra Camera non può che rigettare,' 

^ — 

o approvare i Bills di finanze della Ca- 
mera bassa senza farle il menomò can- 
giamento , o correzione. (2) 

1 .. -1— 

(1) Chiamatisi di questo nome i decreti 

Ìlei Parlamentò « • 

(2) Sia nel determinarsi V imposizione , 
sia nella forma e maniera, di percepirsi 
la medesima^ sia finalmente nel suo desti- 
fio ^ siccome dice P autori del viaggio fi-m 
losofico nelP Inghilterra 4 un* 1783» et 

P* 20$, \ 9 . m ' 


*4 


. « ' • 4 t 

Iti qual modo il Pur lamento adempì è. 
gli atti della Sovranità, 

w C* . , < 


G 


iascuna delle due Camere ha un ÓrtU 
tore , chejè presiede ì la Camera alta 
ha per Oratore il gran Cancelliere, o 
Custode de’ sogelli , o una qualche altra 
persona preposta dal Re* 

La Camera de' Comuni, elegge il suó 
Oratore / ma petchè possa riempirne le 
funzioni , abbisogna che la sua elezione 

sia approvata dal Re . • 

Vi ha pure una differenza fra que<*- 
sti. due Oratori $ il primo se è Pari pro- 
pone il suo sentimento e lo mette in di- 

' 'ir - * 

scussione; il secondo non può palesare il 
suo sentiménto , nè ragionare su di vè, 
xun sugetto , agitato nella Camera . 

' Nell'una, e nell 1 alt;a tutto alfa a 
pluralità di Voti , e questa pluralità è 
dichiarata pubblicamente , ,e dopo essersi . 
contate le Voci * 



Quari do .si vuole propórre uri BHl % 
che ha per oggetto qualche oggetto par- 
ticolare y si presenta una petizione , per, 
là quale si. stabiliscono gli abusi, de. quaw 
li si domanda riforma : quando questa è 
fondata sà di fatti suscettibili di dispu- 
ta , là petizióne è' rimessa ad un Comi-; 
tato per fame il rapporto, e quando que- 
sto rapporto è favorévole s'ammette il 
Belli 

Se si tratta d’ un oggetto pubblico 
ed importante si fa nna seconda lettura 
del B 11% la Camera intiera si forma in 
Comitato 5 si esamina il Bill articolo* 
p^r articolo: allora P Oratore lascia la 
Bigóncia, ripiglia le funzioni-.d 1 un sem- 
plice rappresent 3 nPe e si elègge un Mem- 
bro per presedere al Comitato . - 

Quando il Bill è stato discusso , e‘ 
corretto si fa stipulare * se ne fa una 
terza lettura nella Camera riunita, alla 
quale V Oratore denr-nda , se vuole che 
passi > e quando, la Camera Vi consente % 


Ordina ad uno de’ suor Membri di portai 
Io alla Camera de' Lordi pregandoli <5t 
darvi la* di loro • approvazione : questo 
Deputato che si fa accompagnare di mol- 
ti de* suoi colleglli si lentia alla- barrii 
della Càmera de 1 Pari , preiénta il Bill 
air Oratore i che scende dal* suo luogò 
per riceverlo» . . 

Per questo Bill si pratica nella Ca* 
metà de’Pari Pistesao esame, che erast 
praticato in quella de- Comuni i se i Pa- 
ri lo rigettano , non se ne la più men- 
zione , se faccettano allora eglino fanno 
notificare il loro consenso da due Mae- 
stri della Cancellarla, e da due Giudici deìj. 
Ivcgno, quindi il Bill resta nella Ca-j 
mera alta; se vi .si fa* qualche cambia- 
'mento ajlsr si deve rimandare alla Ca 0 
mera de’ Comuni , e si stabilisce tra le 
due Camere una conferenza per ispianà^.. 

* , i • • * 

re le difficoltà ò 

Questo Bill approvato dalle due Ca- 
liere dopo tante formalità non è intatta 
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to , che un progètto il quale per reali* 
2 arsi ha bisogno dell* approvazione dej 
Rei ' 

L’ approvazione si può dare dal Re 
in due maniere . L’ una è quando Egli 
viene in persona , alla Camera deipari 
colla Corona sulla testa , ed adorno di 
itine le insegne Reali,* vi fa chiamare- 
le Comuni alla Barra , (i) e leggere I 
titoli dei Bills, che sono passati nelle 
due Cartiere ; La sua risposta è notifica* 
ta dal Segretario del Parlamento, il qucfS. 
le si esprime così quando si tratta dj 

(i) 1 Deputali de' Comuni presentando i 
sì alia Barra devono essere col Cappello in 
‘Mano , questo è P unico segno di rispetto 
dice David Piume; che } nostra la Camera 
de' Comuni pella Camera de' Lord , e per 
zi Re , ed ìncohlr ac ambio , il Presidente 
Gran Cancèlli ere della Carne fa alta, scende 
dalla sua sedia per andare à ricevere i 
JJeputati de' Comuni , ciò che è una marca 
di somma attenzione • *’"* '•'*' 



£ un Bill pubblico, Le Boi le. veut , & 
i} si tratta cf un Bt'/f partitolare , egli 

dice Soit fait coiiime il est desi rè è 
Se Ù -Re rigetta il BUI allora egli miti- 
ga il suo rifiuto con questa espressione. 
Le Roi s' «Userà : quando è passato un 
Bill pecùniario é di sussidio il consenso 
<jel Re è espresso della seguente litanie- 
xa Le Boi rèmercie sei loyaux sujets > 
accette iettr benevolente j et ainsi 
veut . (i) 

r ~ i 

(i) Reca maraviglia senza cìubbio che 
zi Re 4 al Parlamento cT Inghilterra $ es- 
prima la sua volontà, in una lingua stra- 
niera alla ÌV azione • BÌac festone aice , chi 
ciò ebbe luogo ai tempi di. Guglielmo il 
Normanno; e questo uso , aggiunge , egli, 
il solo i che ci resta della conquista , do» 
irebbe esser abolito , menocckè non si ri» 
guardi come un r icòrdo fatale , per met» 
terci innanzi gP occhi , che la nostra li» 
terià hon è immortale , poiché essa fu una 
volta distrutta da una potenza stranierà* 
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L’altra maniera di dare l’ approvai 
zione Reale è per mezzo di lettere par 
tenti , ehé portano la sottoscrizione, ed 
il sugeilo del Re , ed in sua assenza so- 
no signifipate ai Pari , ed ai Comuni riui 
giti nella Camera alta. 

Quando il consenso del Re è stato 

dato o nell* una, o ne, 1* altra maniera al- 
* .* . . * 
lora solamente il Bill diviene Statuto , a 

atto di Parlamento. * 

Questo statuto è collocato negli at« 
ti pubblici *del Regno, e non si procla- 
ma , ma si fa stampare , affinché ogni 
Cittadino ne abbia compita cognizione • 
Un atto del Parlamento non può es.« 
$er corretto , e sospeso che dall' istessa 
autorità , e colf istesse farmalità come, 
•è stato fatto , 

. La Potenza legislativa cioè il Parla- 
mento si può interrompere in tre ma-? 
teiere per 1’ aggiornamento > Qi) per la prtté 


\ In 


fa) Questa parola significa dilazionai 
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>B « 

foga , o per la dissoluzione . » 

Qualche volta le Camere s' aggiorniti 
fio da. loro medesime, come, accade nelle 
feste di Natale , e di Pasqua , ed in al- 
tre iest^ puboliche , lasciando quindici 
giorni , o un mese d’ intervallo tra le 

loro sedute, . 

*’*.*, » * r * ». r 

V aggiornamento pronunziato da lina 
Camera, non influisce su l’ altra , la qua- 
le può da suo canto continuar^ il suo 
travio, / 

,11 Re può far? aggiornar^ le due Ca- 
mere , e si ha sempre riguardo 4 questa 
domanda del Re , poiché, egli può fare 
prorogare il signiw 
fica discÌ0g!ierlp per qualche tempo -La 
d i ff c* r e 1 hfr tra 1’ aggiornamento, 
e la proroga , consiste in ciò , che il 
fa se non ritqfdare f ed inter- 
( ^^ip?re il seguito, 4' dn cominciato tra. 
%aglio , invece che la proroga , la qualjp 

' «<iH. « 4 _ [ . • 

ed tf il di ferini il Parlamento da una 
seduta ad un altra • . 
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circa tre mesi , fa terminare le sedu^ 
te , cosicché tutti i Bill incominciati , e 

1 • ' ■ * * 1 > ;■ • fi ■' ■■ ■ • • 

non perfezionati non possono aver luogo 
nella seduta prossima senza ripigliarsi' 

nuovamente in considerazione p ‘ ' J • 

> >' . •' w • * • 

La proroga si fa per mezzo dellau- 

torità Reale, ed è significata dal Can- 
celliere in presenza del Re ; o per una 

* » » \ 1 V > ■ > •' • ■ ■ - v < v l v V " A • \ 

commissione , o per un prgclama . Se du? 
Xante il tempo di quésta sospensione ac- 
cadesse una ribellione, o un pericolo im- 
minente , il Re può riunire il Parlameli- 
to per via d" un proclama ? v : 

4 ' La dissoluzione del. parlaméntQ ite* 

condo T espressioni di BJackstone, è la sua 
morte civile. £ può aver luogo in tre 
maniere * per la volont^ del Re notifica- 
ta da lui atpsso in persona , per la mor- 
te del Re , e finalmente passati sette an« 
ni dalla riunione del Parlamento 0 . 

Nel seconda caso però il Parlameli? 

■ v~ • v,' a i » * • 

to può continuare altri sei mesi dopo la 
motte del Re almenochè non sia disciol- 
tp j q prorogatQ fai suq successore j ana 

X • . \ • * 



zi se- -U Parlamento, .si trovasse alla mora 
te del Re o aggiornato , o prorogato 4 
riunirà d'uri subito , e se mai non si tro- 
vasse Parlamento esistente, i Membri 
dell' ultimo si raduneranno , eformeran- 
nò un nuovo Parlamento . (i) 

*. • Il Re dopo, avere sciotto il Parlamen- 
to , ecco come procede all? sua "nuova 
Creazione . U Cancelliere imnda un or*- 

• . -i . . . ' 

dine al Segretario deila Cancellarla per 
cspedire d' un subito lettere patenti allo 
Sheriffo d'ogni Provincia peli' elezione 
de 1 R ippresentanti di questa provincia , e. 

quei delle Città, e Borghi » 

• • 

. ’ - •< t 

(i) li Sig. Blackston e osserva , che quei 
sii particolàri stabilimenti intorno al ca~ 
so della morte del Re , che ebbero luogo 
sotto Guglielmo 111. sono della piu grah • 
de importanza per prevenire V Anarchia , 
nella quale caderehbe necessariamente una 
'stato che si trovasse tutt ' assieme senza 
Potere Legislativo , e senza potere JSsei * 
cutivo \ 

*4 
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Tre giorni dopo di aver ricevuto que; . , 
ste lettere , lo Sheriff significa ì suoi or- 
, «lini ai Magistrati delle Città e de’ Bor- 
ghi della sua Provincia , i quali devono 
presedere all’ elezioni , imponendogli di 
fare eleggere i loro Deputati . 

L’ elezioni devono cominciare otto 
giorni dopo di essersi ricevuto Tordine* 
e se ne deve far consapevole il popola 
quattro giorni prima , ^ . v 

I Nomi di coloro che sono stati elet- •” ' -, 

ti, sono iTi an ^ a U allo Shtrijf , \\ quale da 
suo canto presiede all’ elezione de’ Depu- 
tati delle Contee * Tutti i solcati che si * 

• • * \ ** * 

trovassero in quei luoghi , devono allon- <■ 

tanarsi almeno due miglia dal Iqogo del- t 

V elezione , e non vi possono ritornare, 
che l’indomani del giorno , nel quale si \ 
sono dati i voti . 

Se qualcheduno .impiegato nelle Oq* . . f 
gane, nell’ Assisa , pel Bollo , o rfltrj im- 
piegai aulii !» s’ ingerisse nell’elezione, +' • 

C cercasse di., persuadere , ,o dissuadere 
gualche Elettore cade nella 1 penalità di 

• ' fi 
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ioo. lire sterline , ed è dichiarato incai 
pace d** esercitare veruno impiego . 

Quei , che danno denaro , o prò- 
«ietto no denaro , e cariche ad uno Eletto- 
re, per influire sopra il suo voto, e coloro 
cne 1 hanno accettato sono ugualmente 
condannati ad un3 penalità di 500 lire 
sterline, dichiarati incapaci di dare i lo- 
XO voti , e di possedere veruno impiego 
nel Borgo r o nella Provincia, in cui il 
s delitto sarà commesso i non si accorda 
•oro ì impunità , che nel caso , che faces- 
•ero conoscere altre persone ugualmente 
colpe# oliceli 1 is tosso delitto . (0 

i vi jj Della Prerogativa Reale» 

_> *• * ' ’• : ’ ’ V 

J[ 1 Re dVInghilterra è Capo della Chre- 
Anglicana , ma non può cambiare la 

. »_«%■* * ' . ' *' ..Aii * 


sa 


; \ 


J5T proibito pure il dare pranzi , e 
feste agli 'Elettóri dopo V intima deir e* 
lezione . Viaggio in Inghilterra 1783. 


. 1 
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Religione stabilita, nè professare la Re- 
ligione Cattolica : E' Capo de' Tribunali, 
ma non può innovarcele massime , e le 
forme consacrate delle leggi : Ha*il di- 
ritto di batter moneta , e di dar valore 
alle monete straniere, ma non" può al- 
terarne il titolo : Ha la facoltà di far 

t 0 • ’ *' * • * ' • > ** ■ .• 

grazia , ma non può dispensare al ri- 
sarcimento d' un’offesa , e la Vedova d v 

* ... . > / 

un'Uomo assasinato ha diritto di perse- 

% V > * * • * * • V» ^ i v 

guitare V Omicida fintantocchè ne abbia 
ottenuto la vendetta „ Il Re ha la supre- 
ma Potenza militare , ma non può man* 
tenere armate di terra se non col con* 

"senso del Parlamento ; quest’ istessa ari 

* * < 

mata s’intende congedata ogn anno, e 
vi bisogna un nuovo Bill per esser nuo- 

• » k V* ‘ 

vamente organizzata: essa deve esser in 
tanto numero da poter proteggere la na- 
zione , ma non mai d’ opprimerla . I fon- 
di destinati al mantenimento delle Trup- 
pe sono assegnati sopra alcune imposizio- 
jni , le quali non durano che per un solo 
anno , e per esser continuate abbisognano 

c 2 
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<Pqn nuovo Bili del Parlamento 

Ogni nuovo Re, o per successione, 
o altrimenti-, è sottomesso in qualche 
rnodo ‘al Parlamento, il quale esamina 
tutte la usurpazioni , che possono essere 
state fatte dal suo predecessore alla So- 
vranità della Nazione , e alle leggi fon- 
damatali , e dimanda la riforma di tut- 
*7to ciò, che è contrario alla libertà puh* 
buca , ciò che si dice secondo Machia- 
velli ripigliar lo Stato (l)» 

Quelli, che amministrano r beni , 
ed i denari pubblici devono darne conto 
al Parlamento; eglino possono essere ac- 
cusati dalla Camera de’Comuni nella Ca- 
mera de Pari , i quali giudicheranno se 
sì è commesso qualche abuso d' autorità) 
o qualche cosa contraria al bene duello 
Stato . La Nazione tutta avendo gli oc- 
chi aperti sopra sì grande causa , la qua- 

_____ .««i 

' ■ itli » ' V.4 » .» » . 

H vi abbìam giudicalo di tradurti 
fedelmente P articolo di de Lolme d qut * 

sto proposito che recheremo in seguito % 

<> ■ 
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le si tratta pubblicamente, questo Suprei 
tuo Tribunale de' Pari non saprà immo- 

' *'V ' . • ’ •* ' " ' ’J ‘ 

lare impunemente a Vane considerazioni 

il pubblico interesse k . , ; 

♦ * Vi V ■ \ ; 

Ugualmente le accuse contro qual* 

che agente del potere esecutivo (s) quan- 
do sono portate innanzi i Pari , autoriz- 
zano questo Magistrato Sapremo , a po-^ 
tere ordinare f arresto dell' accusato ; il 
Bill dell'accusa <jeve esser letto pubbli- 
camente innanzi i Deputati deila Came- 
ra de' Comuni, presente 1' accapo , a cut 
V accorda un Consiglio, e un certo reni- 
po per difendersi , spirato il quale ter- 
mine, si procede alla compilazione dèi 
processo , che si fa pubblicamente ; gP or* 
di ni formali del Re non possono sospen- 
dere il corso del processo , egli deve ve- 
dere da Spettatore immobile svelare i 
delitti de’ suoi Ministri, ai quali, forse* 


egli ha avuto parte , 

r * *' 

s » 

, (0 Come sono tutti 

gì strati» 

» * » 


e deve intendere la 



i Ministri t Ma - 

. i 

* i » ' j .*•# •• X » * .«* » 
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Condanna secondo lé leggi , senza poteri 

• * . 

vi dare riparo come dice de Lolme • 


J)c Regolamenti Civili delC Inghilterra» 

a ' wi :V '> * ' - •: • 
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a libertà individuale risulta secoli^ 


do dicono i Giureconsulti i. del dirit- 
to di proprietà 5 cioè à diré della -fa. 
colta di godere esclusivairnenté de* doni 
dcl ! a fortuna, e de'’ frutti della sua in- 
dustria $ " Q. della sicurezza personale j 
3. del diritto di trasferire Ja sua per- 
sona, éd i suoi befii dove si. voglia senza 
ostacolò $ e senza permesso . Ciascuno 
dr questi diritti pella Costituzione Ingle- 


se è inerente ad ogni cittadino, e non 


può esserne privato, che secondo le leggi. 

Il Re non può esigere da’ suoi sud- 
diti nessuna porzione di ciò che posseg- 
gono, egli deve riceverne da loro niede- 
sinn i donativi, o soccorsi, che fot mi- 
nòia listtf - Civile , peli’ organo d/ loro 
Wppf esentanti. Quanto poi alla sicurez- 
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,, sudditi 
„ di là de 


« -, .• ì % * 

za personale basta citare la famosa leg- 

/ ; . / - • 

ge .detta habeas Co/pus dalle sue prime 

■ j- j - . - - . : * * . ■ . / 

parole : questa legge è riguardata in In- 
ghilterra come una seconda Magna Carta , 
perchè non lascia nè al Re » nè a veru- 
no individuo mezzi d s attentare ingiusta- 
mente , e con impunità alla libertà^d’on 
♦ ' * • 2 ».' * 
cittadino . La traduzione iittefàle del Ti-* 

tolo di qu^sro atto è cpme stgue ,, Atto 
,, onde meglio assicurare la libertà de’ 

, e prevenire la translazione-al 
e’ Mari.' - ■ 

Risulta dai principali articoli di que- 
sto atto, che ogni prigioniero deve ave- 
re una prigionia manifesta, e notificata 
aid epoche proporzionate secondo Ur di- 
stanza de luoghi , e che la p'iù ìiii%a éi* 
queste epoche non può eccedere 'tenti 
giorni è • • ,■ t.. - . j-' . 

-i Un prigioniero! riflesso in li%IÉt4'pei^ 
un atto di habeas "Corpus non può .^sser 1 
imprigionato nuovamente pell'istesSà of- 
fesa sotto p<ha dt'gòo» lire sterline. Se 
una persona imprigionata per delittori 
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Itato j o fellonia* dimanda nella prhrià 
•ettimana d' un. termine , e ne ? ptimi 
giorni d' un assisa <f esser - giudicato a 

questo termine > ed a quest'' assisa , dee 
aver luogo la sua dimanda , menocchèi 
testimonj non giungessero a tempo op* 
portuno $ Se non si giudica questa per- 
sona al secondo termine , o alla seconda 
assisa sarà messorio libertà. 

(uue T de’ 12. Giudici , o il loro Can-. 
celliere istesso , che sulla presentazione 
dell 1 ordine d' imprigionamento , o ;sui 
giuramento che gli officiali della prigio- 
• ne hanno negato di esibirlo, differissero. di 
sciogliere un atto(i) di hafcas Corpus sa- 
ranno condannati ad una penalità di- 5 oÒi 
iire sterline. Finalmente nessun abitanti 
deir Inghilterra eccetto quei, che dopò 
esser stari convinti, e giudicati lo dimane 
esser esiliato, al di là de 1 Mài 

ri > mandato come prigioniero ; . 

, *' * , 

In somma per questo statuto , Sic&fe 


tiìe die? Ferguson , si forzano le secrete 
prigioni y si sollieva f infelice suddita 
appresso , gli si assegna un tempo breve, 
e prefisso per essere esaminata la sua 
causa , e pronunziata la sua libertà » a 
la sua condanna . Per mezzo delle fot- 
maiità di queste leggi si previene Tabu-’ 
so del potere, ma perchè f effetto ne sia 
sicuro , non vi vuole niente meno che 
un edificio tale , qual si è il complesso\ 
della Costituzione Inglese , ed uno spirti 
to nazionale , quale il produce T amore- 
inquieto di questo Popolo pella sua luì 
berta* ; * ‘ * -h 'V> 

Nondimeno vi ha una eccezione irei 
caso di aho délittó x se in un tal caso il 
preteso reo. avesse trovato i mezzi d’al- 
lontanare i testiittonj di modo' che fosse 
impossibile d’ esser condannato secondo 
la legge, allora sì può portate «control 
di lui un Bili particolare che si- chiamai 
Bill ài (ontinlure arrestato $ * ma si-'prO- 

• t - 

cede per questo Bill come per tutti gli aU 
tei 5 cioè bisogna , die’, egli passi per le 


fcHe.ff Parlamento si trovasse alla mora 
te del Re o aggiornato, o prorogato si 
riunirà d’ un subito, e se mai non si tro« 
vasse Parlamento esistente, i Membri 
deir ultimo si raduneranno , eformeran» 
nò un nùoyo Parlamento, (i) 

S; I) Re dopo avere sciolto il Parlamen- 
to, è£cO come procede alla sua '’npova * 
Creazione - . Il Canee i Iter e rrnnda un or- 
dine al Segretario deila Cancellarla per 
^spedire d- un subito lèttere patenti allo 
Sheriffo d’ogni Provincia peli’ elezione 
de’’ Rappresentanti di ‘questa provincia , e 

iquei dèlie Città, e Borghi, ’ 

. ; • * ' * •; 

-■ * f .• ,/ 

(0 Il Sig. Rlackstone osserva , che quej 
sti particolàri stabilimenti intorno ai ca~ 
so della morte del fle , che ebbero luogo 
sotto Guglielmo ìli. sono dèlia più gran - 

* i ** . i* ^ f * * ■ * j • , 

de importanza per prevenire F Anarchia 9 
nella gitale cader ebbe necessariamente uno 
stato che si trovasse luti' assieme sènza 
Potere Legislativo j e senza potere Rse* 

attivo f ' ''* ■ *- - ■■■ . . • i :V 
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Tre giorni dopo dì aver ricevuto que- 
ste lettere , lo Sheriff significa i suoi or- 
, clini ai Magistrati delle Città e de’ Bor- 
ghi della sua Provincia, i quali devono 
presedere all’ elezioni , impónendogli di 
fare eleggere i loro Deputati . 

L’ eiezioni devono cominciare otto 

giorni dopo di essersi ricevuto f ordine , 

. ' 

£ se ne deve far consapevole il popola 
quattro giorni prima , 

I Nomi' di cQloro che sono stati elet- 
ti, sono mandati alio Shmff, il quale da 
suo canto presiede all’ elezione de’ Depu- 
tati delle Contee * Tutti i soldati phe si 
trovassero in quei luoghi , devono allon-. 
tanarsi almeno ^uet miglia dal lqogo rid- 
i’ elezione, e non vi possono rinomare, 
che l’ indomani del giorno , pel <ju$le si 
no dati i voti , - . " , . • . H ‘ 

Se qualcheduno .impiegato nelle Do* 
gap?# nell’Assisa, pel Bollo, q rfltri im- 
piegai 5'mili s’ingerisse nell’elezione, 
q cercasse di persuadere , o dissuadere 
qualche Elettore cade nella penalità di 


t 


«. % f K 


m 

ioo. lire sterline , ed è dichiarato Jncai 
pace d n esercitare veruno im piego . 

Quei , che danno denaro , o pro- 
mettono denaro , e cariche ad uno Eletto- 
re, per influire sopra il suo voto, e coloro 
cne 1 hanno accertato sono ugua'mente 
condannati ad un 3 penalità di 500 lire 
sterline, dichiarati incapaci di dare i lo- 
xo voti , e di possedere veruno impiego 
nel Borgo r o nella Provincia, in cui il 

. v V — ' » .1 | 

delitto sarà commesso i non si accorda 

- • > • ■ • • ^ ^ > ... . . . 

•oro T impunità , che nel caso , che faces- 

r ■ 

sero conoscere altre persone ugualmente 
colpevoli dell 1 istesso delitto . (1) 
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Dell* Prerogativa Reale » 

• . tjggfc ttf-' • '• *' • * rt ; • 

Ji I Re. d*.1nghilterra è Capo della Chie- 
sa Anglicana , ma non può cambiare la 

Pj proibito pure il dare pranzi , t 
fèste agli Elettóri dopò V intima delV e* 
lezione V Viaggio in Inghilterra 1783. 

• vi*#*» : * v '* 
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Religione stabilita, nè professare la Re- 
ligione Cattolica : E' Capo de' Tribunali, 
ma non può innovarcele massime, e le 
forme consacrate delle leggi : Ha*il di- 
ritto di batter moneta , e di dar valore 
alle monete straniere, ma non può al- 
terarne il titolo : Ha la facoltà di far 
grazia , ma non può dispensare al ri- 
sarcimento d’ un'offesa , e la Vedova d’-* 

» • > # » . » » • v • » a \ 't ' 

un'Uomo assasioato ha diritto di perse- 

■ >•... v. , i .. * 

guitare V Omicida tìntantocchè ne abbia 
ottenuto la vendetta » li Re ha la supre- 

* • ' » » ' a* ■ > * * 

ma Potenza militare , ma non può man- 

• J * • i'.t -- ì t** H 1 'tv 

tenere armate di terra se non col con-» 
“senso del Parlamento ; quest' istessa ar« 

* ' • "t • . « u. 

mata s' intende congedata ogn’ anno , e 
vi bisogna un nuovo Bill per esser nuo- 

* 1 y 1 > f . • 

vamente organizzata : essa deve esser in 
tanto numero da poter proteggere la na- 
zione , ma non mai d 1 opprimerla • I fon- 
di destinati al mantenimento delle Trup- 
pe sono assegnati sopra alcune imposizio- 
ni , le quali non durano che per un solo 
anno , e per esser continuate abbisognano 

c a 


<f qn nusvo Bill del Par la merito , 
t -Ogni nuotfo Re , o per successione , 
o altrimenti , è sottomesso in qualche 
niodo al Parlamento, il quale esamina 
tutte ls usurpazioni , che possono essere 
state fatte dal suo predecessore alla So- 
vranità della Nazione , e alle leggi fon- 
damentali , e dimanda la riforma di tut- 
'to ciò, che è contrario alla liberta pub- 
blica , ciò che sì dice secondo Machia-, 

velli ripigliar lo Stato (0* 

Quelli , che amministrano r beni , 
ed i denari pubblici devono darne conto 
al Parlamento; eglino possono essere ac- 
cusati dalla Camera de’ Comuni nella Ca- 
ntera de Pari , i quali giudicheranno se 
si è commesso qualche abuso d autorità, 
o qualche cosa contraria al bene dehc^ 
Stato . La Nazione tutta avendo gli oc- 
chi aperti sopra sì grande causa , la qua* 

(Q Wvi abbi am giudicato di tradurre 

fedelmente /* articolo di de Lolme d que* 

'sto proposito che recheremo in seguilo , 

0 <% „ 
p ■ * * I 
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le s ì tratta pubblicamente, quesfoSupre* - 
ino Tribunale de 1 Pari non saprà immo- 

s W t „ * . ''*'•** * * • *t 

lare impunemente a Vane considerazioni 
*-% * ' * 
il pubblico interesse * , . 

Sguarnente le accuse cóntro ' qual* 
che agente del potere esecutivo (i) quan- 
do sono portate innanzi i Pari , autoriz- 
zaoo questo Magistrato Sapremo , a po-r * 
tere ordinare Tarresto dell’ accusato ; il 
Bill dell’ accusa <Jeve esser letto pubbli- ■« 
camenté innanzi i D|jputati della Came- 
ra de’ Co munire resente F accusato . a cui 
s ac.corda un Consiglio , e 

l • • •' 0 ' r *. *’ ; ‘ •. - ™ 

pò per difendersi , spirato il quale ter- 
mine, si procede alla compilazione dèi 
processo, che si fa pubblicamente ; gl’ orai 
dini formali, del Re non possono sospen- 
dere il corso del processo $ egli deve ve- 
dere da Spettatore immobile , svelare i 
delitti de’ suoi Ministri , ai quali, forse* 
egli ha avuto parte , e deve intendere la 

t . ► 

' . < r . * 1 i * * W|B OìSatf ■ 

(ij Come sono tutti i Ministri e Ma* ■ 
gi strati • v " J 

1 *. . v. I ^ ^ !• i • J »- **'**» à- t0- 

i I 
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iòndanna secondò ìé leggi , - senza poteri 

* , ** 

vi dare riparo come dice de Lolme . 

.. v v *' • ■ K < 

Ve' Regolamenti Civili deir Inghilterra, '* 

* ‘ ^ . , . • Vi • . • 

I ) 

JLia libertà individuale risulta secorts 
*' ' * do dicono i Giureconsulti ì, del dirit* 
to di proprietà, cioè à dire della -fi* 
jj‘* . ' colta di godere esclusivamenté de* doni 
dcl’a fortuna, e de’ frutti della sua in- 
; • v dustria ; *Q. della sicurezza personale $ 
3. del diritto di trasferire ia sua per- 
sona, éd i suoi betti dove si. voglia senza 
ostacolò $ e senza permesso . Ciascuno 
di questi diritti pella Costituzione Ingle- 
• se è inerènte ad ogni cittadino , e non 
può esserne privato, che secondo le leggi; 
J II Re non può esigere da’ suoi sud- 
diti nessuna porzioni drciò che posseg- 
gono, egli deve ricevérne da loro niede- 
„ sinn i- donativi^ o soccorsi , che fornii* 
' nò-in listsKéiviìe ; peli* organò de" ìòfo 
rappresentanti. Quanto poi alla sicurez- 
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ka personale basta citare la famosa fegi 

ge .detta habeas Co/pus dalle sue pti me 
parole : questa legge è riguardata in 'In- 
ghilterra còme uoa seconda Magna Carta , 
perchè non lascia hè ; al Re , nè a' v.efeu- 
no individuo mezzi d'attentare .ingiusta- 

I * ■ S t v »* ( » • ' * ^ • \* té.' 

mente , e con impunità alla libettà<d' , 'On 
cittadino . La traduzione littefrfle del Ti* 
tolo di questo atto è cé>me stgue „ Atto •. 
iy onde meglio assicurare la libertà de 
„ sudditi, e prevenire la tr ansia z^ne^ al 
là de' Mafrà^’ v * 

Risulta dai principali articoli 
sto atto, che ogni prigioniero deve av'£2 
re. una prigionia manifesta, è notificata 
ad epoche proporzionate secondo' hi tir- 
stanza de luoghi , e che la più kfd|a dir 
queste epoche non può eccedei® ’ientr 
giorni :' m . : ■■ 

Un prigioniero riflesso in libidi 'pei* 
un atto di habeas X&rpus non può .^sser 1 
imprigionato, nuovamente pell^istesSà of- 
fesa sotto ptna di ■ 500* lire sterline. Se 
una persona imprigionata per -delittori 
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Matto , o fellonia * dimanda nella prima 
settimana d v un. termine , e ne * 1 ptimi 
giorni d’ un assisa d' esser -giudicato a 
questo termine-* ed a quest’ assisa , defe 
aver luogo la sua dimanda , menocchè i 
testimonj non giungessero a tempo op- 
portuno $ Se non si giudica questa per- 
sona al secondo termine , o alla seconda 
assisa sarà messorio libertà . 

Que' de' 12. Giudici , o il loro Cani 
celliere istesso , che sulla presentazione 
deir ordine d' imprigionamento , o sul 
giuramento che gli officiali della prigio- 
ne hanno negato di esibirlo, differissero di 
sciogliere tin atto(i) di habvas Corpus sa- 
ranno condannati ad una penalità di 50OÌ 
lire sterline. Finalmente nessun abitante 
deir Inghilterra eccetto quei, che dopò 
esser stari convinti, e giudicati lo dimani 
duna , puO esser esiliato al di là de 1 Ma- 
ri , e, mandato come prigioniero . . 

In somma per questo statuto , ricco* 


CO 


if rit 



r\ 




s Bigitized by Google 


4i 

• * 

# ' 

file die? Fetgusoh , si forzane le secreto 

prigioni , si sollieva l'infelice suddita 

apprèsso , gli si assegna un tempo breve, 

e prefisso per essere esatti inafa. la stia 

causa , e pronunziata la sua libertà »• di 

la sua condanna ». Per mezzo delle fot- ' 

inaliti di queste leggi si previene Tabu*', 

so del potere t ma perchè f effetto ne Sia 

sicuro , non vi vuole niente meno che 

un edificio tale , qual si è il complesso 

della Costituzione, Inglese * ed uno spirti 

lo nazionale , quale il produce l 1 amore 

inquieto di questo Popolo pelli sua H«i 

berta i 1 • ‘ ‘ ’ ’ ' " -V Vi • 

» i 

» . . ». • 

Nondimeno vi ha una eccezione ne! 

j ' . '« .* * # ^ 

caso di aho delitto ; se in un tal caso if 
preteso reo; avesse trovato i me22Ì d’ai-’ 
lontanare i testirtionj di modo ché fosse 
impossibile d* 1 esser coùdannato secondo ' 
la legge, allora si può portate contro^ - 
di lui un Bill particolare che si chiarità 
* Bill dì e onùnìtare arrestata $ >mi , 

cede per qutsto Bill come per tutti gli aU 
tri 5 cioè bisogna » ebe' egli passi per le 
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iae Camer f 7 e che il Re vi dia il saO 
consentii) ento, l'accusato può far pero, 
rare i suoi Avvocati contro il Bill. Mon- 
tesquieu compara questa legge 4 quella 
« Atene , dove col solo voto di seimila 
cittadini senza altra prova si condanna- 
va un particolare „ Egli la compara ugual, 
mente alle leggi , che si facevano a Ro- 
ma nell’ Assemblea del Popolo contro i 
Cittadini particolari, è che si chiamava- ' 
priviiegj , e dopo questi esempj con- 
chiude contro il sentimento di Cicerone ù 
che vi sono alcuni casi, ne’ quali abbisogna 
per un istante getrare'un velo sulla libertà; 
come si occultano qualche volta le sta- 
tue degli Dei , ma l’autore osserva con 
ragione, che una tale eccezione alla Jeg. • 
ge se non fosse sottoposta alle forme le- 
gali come lo è nell’ Inghilterra , potrebbe 
essere pericolosa, ed attorcerebbe l’ ese- 
cuzioni popolari, che in Francia feceid, 
Canto orrore . .*• 
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Ditta liberta detta Stampa < 


L 


fa libertà della Stampà consiste sola* 
inente nella proibizione a' Giudici di pi- 
gliare cognizione di ciò > che. si, stampa 
pria d' esser pubblicato., e a non potei ^ 
punire gl 1 autori , che come per tutti gli 
altri delitti per mezzo di Giurati 
Cosicichè gl 1 autori devono badare a non 
calunniare , 6 oltraggiare . chicchessia ; 

P ist^sse leggi , che proteggono la perso* 
nà , fe*la proprietà de’’ cittadini., proteg- 
gono egualmente il loro Onore ; la .leg- 
ge non accorda ne anco ad uno Scrittore 
accusato d* aver fatta uà libello, il dirit. 
to di 'provare , che sia Vero quanto egli 
ha avanzato $ giacché ij Bill d' accusa 
deve insieme contenere queste .parole 
falso è malizioso , e se i Giurati dichia- 
rono ne' loro rapporti P autore colpevo- 
le a' uno scritto ’ malizioso , questo au- 

• 03 - V- , ’ •• 

- i ' « v ' » / * m . •> 
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tote può esser condannato a -risarcirà 
il dannò , ed a pagare una grossa arti- 
blenda ; . 

» Infatti malgrado la libertà della stam- 
pi in Inghilterra le opere d' un cenò 

i ■ ** ' 1 '* . _ , * 

Annelt furono bruciate per la mano dèi 

». 1 . . ». », ’ . • 1 . * . • , ■ . • ■ ' • * . • 

carnefice, e T autoré esposto alia berli- 
na, ed imprigionato; il Dottor Sbebbeart 
fu rpesso ugualmente alla berlina , ed 
in prigione per le sue lettere indirizza- 
.te al Popolo Inglese ; quando si tratta 
t>erò dì scrivere contro il Governo in 
generale, la libertà della stampa è senza 

» • • • ? ► t . ’ * • - 

limiti , ed egli e come un principio ge- 
herahnepte ricO’osciuto in Inghilteri*! , 
thè gli atti pubblici ... del Governò devo- 
no esser sottomessi ad un pubblico esa- 
ttile > e^,che si tende- un servigio ai suoi 
concittadini , Quando negli affari di pó- 
stica si dice il suo sentimento con li* 
bertà. 

* In comprova di quanto venghiamtì 
À' asserirà-, ecco ciò che accadde pochi 
anni sono in Inghilterra, il Procurati 
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generale 'del Ré persegufto In giuiiz^ 
g'i autor! , e stampatori d'ùn libello con- 
tro la persona del Re. I Giurati invece 
di mettere , che gli accusati eraqp col- 
pevoli, mossero solamente che eglino 
aveano pubblicato , e stampato uh oj^er^ 
contro del Re ^ È ^jicpmé nop^i 
ce , che porta pena cóntro quell? che 
stampa , e pubblica solamente -un vpera^ 
i Giudici non • poterono condannare tali 
accusati : se però i Giurati come in 
altri casi avessero detto ,che gli accusati 
*rano colpevoli, allùrS V'tì^d^ ràyre^ 
t>ero condannata ad mtà 

leggi , ;. y Z tjj 

òr Ipglest credono , cjKe per m?zzé, 

della quantità delle Gazzette , che spat- 
gonsl con profusióne : ne^iupghi pubbli cf, 
e che r istruiscono delle questioni , e dèìig 
opinioni , che discutono nelle Camere 
del Parlamento eglino pigliano parte 
all’ amministrazione , ed^nflùiscono cosi 
sopra le decisioni de’ loro rap-prèsen^an^i 
t\ : forse quest'idea noni, è dell intuito 
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IH» i lesione :« poiché chi dubita dell'inS 
fiuenza de’ fogli pubblici sopra ij , Popolo! 

s . 

' * 4 • ' : ; • « . ; ' 

* Ve' Tribunali <T Inghilterra* 

%4 ^ 0 * . 



dettiamo adesso un colpo d'occhiora- 
pido sopra ì Tribunati d’ Inghilterra . Il 
primo *dop s la Camera alta, chiamasi la 
Corte di Co m/non l J leas , delle cause pri- 
vate , il quale ' faceva altre volte parte 
della Corte del Re , e seguiva la sua per- 

/ ' V V , - • 1 '• 1 

sona, ma per uno d^gb articoli della Magna 
Carta stabilisce. questo Tribunale è dv-.nu- 

„ •• ■ ■' > » . \ ■ v i . • . . ’i . • • * • * 

to permanente; Egli risiede a Westminstér, 
ed è composto à' un Presidente col titolo 

4 *' s i * , - ^ ». » v . , • • 4 * »• n •* t • « , . . > • * # 

di £,or</ , e di tre altri Giudici a Questa 
Corte giudica in prima istanza di tutte 
le cause de’ particolari; gli appelli si 
fanno alla Corte detta Kings Bench . 

Il secondo Tribunale è cosi detto 
Juxchequer ,',che in italiano si ha v.oluto 
tradurre Scaccierò , dove si esaminante 
tutte le questioni che riguardano i beni, 


• • j - 
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-e le rendite delloStato; TI terzo è KìSè 

•* . .? ? .**' • ) i- v t ; ^ r> t 

Bench , il banco de! Re , che è il più este- 
so >di tinti , avendo li sovrintendenza sopra 

> V 4. • k’> • *< r % 

varj corpi d’fngh-.lte.wa,* conoscendo tuli 
te le cause criminali^ ed anche varie parti- 

4 - » ‘ . . : > \ 1 ' ^ \ 4 . V ’ « * - * 

colari cause civili, l’appello di questo Tfi4 
bunale si fi al Tribunale dello Scucchie- 

i . >. • • ; • > ' ■ ** v * v . ; ' 

10 . o pure alla camera.de* Pari ;■ siccome 

11 Banco del Re è il Tribunale criminal 

' | N t • ' ‘ ^ # ^ **'••'** , V 

le, egli ha ana prigione , che rassònri- 

*4' . • * ■■ * ^ . * " ' V t 

v glia^ più tosto ad un bello palazzo , che 
ad un sOgg.ornq di prigibma * ' • ' * ■ 

Ogn’ uno di .questi Tribunali è com4 
posto di quattro Giudici , de’ quali uno 
fa le veci di Presidente , ed ha titolo 
di Lord, Questi Tribunali sono obblr- 

V . . \ t . X <*•{•» 

£ati di dividersi per fare il gito del Re* 
fino due volte, all anno , a Natale , esalta; 
Pentecoste , e tengono le asszse f ove gtU* 
dicansi tutte le cause civili , e criminali. 

^ - ' . A. < » , - ' 

Finalmente questi Magistrati riuniti 
tutti , formano un quarto Tribunale, che 
si chiama la Camera Suprema , e dove 
presiede qualche volta il Cancelliere ^ e 
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sì , 

si giudica somnamente.di tinti gli eli 
pelli degli altri Tribunali, / 

Oltre di questi Tribunali vi spno le, 
Corti dell’ Ammiragliato per tutti gl’ afe 
fari di Marina? il, Tribunale dell’ Arci* * 

vescovo di Cafilorbery dove si portano i 

»' ' • : 1 m * 

Testamenti , ed, al. quale si appartiene 
la noiiuna de’ Notati pubblici. La Cor* 

•» . ' . t ; j. ■ ■ \ ■% Z v 

te àtyfcAssUì , che si. ferma dietro una 
commissione del Re. per verificare 1$ 
materie di fatto nelle cause importanti 
nella Corte ,o Tribunale di Westwinstcr» 
Il Tribunale d®l 9. Marcaci allo , che 
giudica delle, questioni sulle G enologi e j 
c delle insegne di famiglia,. 11, Tribuna* 
le ài Laflcgstrq che per. una insrìt unione 
particolare pronunzia esci m va men^ 
ad ógni altro.» sopra tutti gli affari di 
questo. Dogato . Finalmente il Cancellie- 
re che ì uno de’ grandi Officiali della 
Corona ,, e che, si può riguardare conje 
il primo Ministro di Suto , quantunque 
*aM*. dia la preeminenza al J*ord della 
Tesoreria , ha prèsso di se una foitf 
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^hijlWiata.tf Equità., la quale è la Salvai 
guardia de' sudditi contro le frodi , e le 
violazioni di confidenza , e serve per mi- 
tigare il rigor delle leggi . Il gran Can- - 
celliere nomina alle cariche di Giudici 

é 

di Pace , egli ha 1' ispezione degl 1 Ospe- 
dali , è il protettore di tutti i poveri, e 
veglia per questa ìagrone all 1 impiego . * 
dell 1 Elemosine , che si fanno in tutta 
l 1 estenziooe del Regno . 

La Polizia della Città si appartiene 
al Lordma*re } il suo potere è esteso as- ' 
sai, diveneneo neh 1 assenza del Re , il # 
Monarca di Londra , egli nomina a p ò 
di duecento cariche , ha sotto di se, ven- 
tisei offiziali coi titolo di Aldermans , i 
quali esercitano la Polizia nelli veniiseì 
quartieri di Londra , le loro cariche so- 
' no a vita , ed il hard maire deve esser 
$ce!to tra questi , egli deve esser sempre 
dell 1 uno de 1 dodici corpi di mestieri sta- 
biliti nella Città • 

Lo Sheriffo è uno offiziale nominato 

i ' ' * » • 

annualmente dal Re in ogni Contea, il 

d 

* i 
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« 

Suo impiego partecipa del Potere Mini® 
steriale , e Giudiziario, egli fa eseguire 
gli ordini del Re, e gli Wrìts (t) che gli 
sono dirizzati dalle Corti di Giustizia • 



tanti nell’ordine pubblico, ha un Tribu- 
nale presso di se, occupa .il primo ran- 
. go nella Contea ,• e . mentre che è ine a 
zrca , ha il passo sopra tutti gli altri 
irob'ii . 

4 . • * i 

1 differenti Giudici di pace stabiliti 
nelle Contee sono in certo modo i sud- 
À^fgati de! li Sh w r : ffi , questi oflìziali 
f.nnp eseguire il. maggior numero delle 
le?:.! P. r nmentari'e relative alle strade 

* * ' t . • # • « * * 

pubb «he , ai poveri , ai vagabondi , ai 
ddytri di fellonìa , alle sollevAzioni ; ol- 
tre lo Sherjffo , ed i Giudici di Pace vi 
st f>o nelle Contee duè» officiali incaricati 
particolarmente di esaminare la vera 

4 * * 

K v i n a m i ìiW 

(l) Chiamami di questa nomè certi 
atti legali , e giudiziarj , e le p ravvi* 
ì ite* 


y 
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cagione de* morti sospetti di morte vio* 

lenta. 

it T • « 

Né'' semplici villaggi i Signori del .. 
luogo chiamati altra volta Baroni , han- 
no alcune Corti di Polizia , e certi cf- 
iizialf per il registro delle rendite , o 
cessioni $ gli pffi zia-li di Polizia in questi 
Borghi si chiamano Contestatili (i) , é 
sono subordinati ai Giudici di Pace, ma , 
possono mandare in prigione i pertuiba» 
|ori, fintantocchè questi colpevoli po- 
tessero esser condotti innanzi al Giudi- 

. • ' ' - ... . V» 

ce di Pace . v - v> 

t. i 

jD elle Compagnie di Commercio „ 

*- • 

i sono io Inghilterra varie Compa- 
gnie di Commercio autorizzate per let- 
tere Patemi e che hanno fatto, e fanno 

. . V * * 

(i) Questi Contestabili sono da per tul- 
io , ed anche in Londra con più o meno 
' autorità , . 

d 2 

I 
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$4 Governo avanzi, e prestiti eonsidere- 
voli. La principale di queste è la Com- 
pagaia del Binca, che ha il .privilegio di 
prestare sopra 1' 'fondi del Governo, di 
pagare i biglietti e le lettere di Cam- 
bio de** particolari , di tenere la Cassa 
di'tutti i 'Negozianti \ o Banchieri , i quali 
vogliono servirsi di questo deposito , che 
fa il Commercio deile inatetie d” oro , e 
d’ argento , che avanza al Governo del 
denaro sopra la tassa delie tetre; i suoi 
biglietti sono pagati i a vista; T institu- 
zione di questo B neo, è di una grande 
Utilità all’Inghilterra; giacché triplica 
il suo nitrièra rio, e -sosti eoe • il cambio 
con gran vantaggio. Lt Compagnia del- 
l’ Indie* non paga 1’ ime res.se delie sue 
obbligazioni , che al 3. per too., e quan- 
tunque questo interesse sembra modico , 
le sue obbligazioni $ no molte ricercate, 
pervhè essa paga a sei mesi di data, e al 
latore, senza che vi abbi bisogno di rin- 
novarsi l’interesse, il quale corre sempre; 
queste obbligazioni sono riguardate qq- 

t * 
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ine denaro che si moltìplica nel Portai 
foglio , e la Compagnia li riceve in pa- 
gamento nelle vendite, che fa due volte 
r anno ; 


T&ine della Costituzione Inglese secondò 
C Autore della Biblioteca • 
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AGGIUNTE DEL TRADUTTORE * 

Del Re (i), 

V-/ltre quanto si è detto di sopra, dei 
potere del Re si deve aggiungere , che 
la Persona del Re è Sacra , ed Inviolabi- 
le , che Egli ha la facoltà d’accordare 
la cittadinanza agli stranieri i senza pe- 
rò potergli dare il diritto di entrare iti 
Parlamento ; Egli ha il diritto della, 
guerra , e della pace , manda , e rice- 
ve gli Ambasciadori » contratta le allean- 
ze , e le triegue : ha come Generalissi- 
mo il 'supremo comando di tutte le for- 
tezze j castelli, è piazze dello Stato : 
Egli è la sorgente del potere giudizia- 
rio , il Capo di 'tutti i Tribunali e Giu- 
dici Égli può creare nuove Corti di 

(i) Estrattó da Biadatone , e dalTÈni 
cìclcreilia Metodica artic . Inghilterra , è 
dal G c u t rie Gecgr» Polii» ' 
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Giustizia ‘nel caso Mi bisogno , ina questé 
devono sempre essere secondo le leggi Co- 
stituzionali « [ .Giùdici sonò riguardati 

come i suoi Sostituti ; tutto si fa in di 
lui no4iie f le sentenze devono esser mu- 
nite del suo suggello, e sono i suoi.ofE-' 
zia]t,che l 1 eseguiscono ; per un fingimen- 
to della legge , che non deve allarma- 
re gii stranieri , il Re si deve riguarda-,' 
re come proprietario nm versile del Re- . • 
gnò , e tenere come direttamente inte- 
ressato in tutti i delitti , onde i rei si 
perseguitano in suo nome innanzi' ai Tri- 
bunali . Egli può creare nuove Univer- 
sità, Collegi, Contee, e Borghi; può stubi- 
, lire nuovi-iiMe reati , e Fere, Egli come 
dissimopuò creare i Pari del Regno,' e 

V * * * 

conferisce i Titoli di lìnea, Cucite, Ba- 
roni ec, ; ed infatti si chiama li Tonta* 
na dell'' Onore» Egli conferisce li due ani, 
fichi ordini -, quello della Giarrìltìera , e 
quello del Bulli» Egli crea , e rrriové i 
Ministri del Governo , i Consiglieri del * 
suo Consiglio privato, e tutti li officiali 
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'dipendenti dal potere esecutivo : Egli hi 
■ ij potere di convocare i Conciij Eccle- 
siastici , Nazionali , o Provinciali i Egli 
nomina agli Arcivescovadi» ed ai Vesco- 
vadi » ed altre dignità ecclesiastiche » ed 
Ha le Sedi vacanti . Gli spettano i beni 
de' Naufragati , di cui non si ritrova pa- 
drone dopo uno stàbili tei tempo, e quelli 
de 1 felloni , le Balene cadute sulla costa , 
e'd i cigni ec. Il Re concorrendo per un 
credito con un particolare ha la preferen- 
za : Non si può procedere mai per qua- j 
lunque cagione contro il Re , se non per 
\ via di supplica : Egli è sopraintenden- 
te del Commercio , ' ed ha - perciò colile 
si è detto la prerogativa di •fregole i 
pesi , e le misure',' di coniar' monete, 
è dar valore alle monete straniere per- 
mettendone lo spaccio ne suoi Regni . 
Egli è' il Lord Varamont , e succede in 
mancanza di eredi , e di fellonia . Egli 
percepisce un lieve diritto di dogana so- 
pra la lana ( diritto dice T Autore che 
©r è cessato dopo lo stabilimento dell^ 
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ttianufaUure.) ha due scellini sopra ogni 
Botte di vino che s'importa, e da circa 
settemila lire stoini all’anno di suo 
demanio particolare ,* ma quello che è 
necessario al decoroso mantenimento del 
Trono, e della sua Famiglia gli si asse- 
gna dal Parlamento sopra i beni Nazio- 
nali , quali bèni sono amministrati da' 

suoi Ministri , che sono responsabili al 

♦ 

Parlamento . 

Questi Ministri sono quelli del Te- 
soro . e quelli deilo Scacchiero , ma si c 
principaltTjepfce il Lord high Treasurer^ 
£ jj arati Tesoriere ) che fa i contratti 
di gabella delle terre , e nomina agl’ im- 
pieghi delle Dogane ne' varj porti . 

* V ordinarie annue imposizioni, dal 
parlamento stabilite per via del suo Co- 
mitato di v|e , e mefczi sono : La’ tas- 
sa territoriale, e la lieve tassa sopra la 
Birra, le quali tasse, se non sono rin- 
novate ogni anno dal Parlamento s in- 
tendono cessate , 

Le ordinarie tasse perpetue* sono 8 
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le Dogane, le Porte, il Dazio sopra iì 
Saie, le Poste alle lettere, Via tassa so- 
pra le Case, e finestre , il Bollo o Siamp 
duiy } la tassa sopra le' Carrozze cf affit- 
tola tassa sopra gl’ impieghi , e le pen« 
èioni , ed altre ; 

, ideila Regina « 

Si distingue in Inghilterra la Regind 
Regnante dalla Regina Consorte . Li 
prima è quella , che ha la Corona del 
Regno per diritto di sangue , la seconda 
è quella che è maritata col Re. La pri« 
ma ha V istesso potere, ed autorità del 
Re, la seconda, non ha nessuna autorità; . 
ed è riguardata come suddita del Re ; 
Ciò non ostante come moglie del Re 
gode di molte prerogative sopra tutte 
le altre Dame , e si tiene come un 
pubblico personaggio : Essa può acqui- 
stare , ed alienare beni suoi propj : Bi- 
sogna pure dirizzarsi contro la Regina 
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per via di suppliche : Nell 1 assenza del 
Re , può esser costituita dal Re stesso 
come Reggente del Regno. L’attentare 
contro la sua vita, come contro quella 
del Re > e del Principe successore è de- 
litto di lesa Maestà, (>)« 

Della, successione & 


Il Regno d'Inghilterra è ereditario , lì 
primogenito , ed il maschio sono prefe- , 
riti alla successione , ma in mancanza 
di- maschi succedono anche le femmine • 

Il Principe successore è riguardato co- 
me Una persona pubblica ; gl’ altri figli 
sono considerati come Principi del san- 
gue, e si sogliono loro affidare alcune ca- 
riche primarie del Regno, come quella, 
d' Arcivescovo , e di Generalissimo (q) « 

. — . ; — 

C 0 Estratto da Black sione • 

( 2 ) Dall' istesso , e da Every man hi& 

Lawyt-r . 

✓ * ' ^ V,' . - • 
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t)el Giurì Criminali » • ) ■ , 

f ; / *. 

.Li Autore del Compendio noti si estèsé 
abbastanza > parlando di <,ue$ta utilissima 
istituzione ,, onde ci fjcciam lecito di 

r » 

dirne qualche cosa di più * cavandolo de* 
Capitoli xii; , xin., e xìv. del Sig. de 
Lo ime : , . 

La sicurezza d” 1 un individuo , e li 
coscienza, di quésta sicurezza sOno ugual-» 
mente essenziali al godimento della li- 
bertà , e necesSarj peila conservazione 
della medesima , questi due punti non 
si devon mai perdere di vista nello éta- 
bilimento del potere giudiziario , e ci 
menano^ necessariamente alle seguènti 
massime . .* 

Primariamente, che il potere giudi- 
ziario non deve mai essere in un Capei 
indipendente , e molto meno in quei , ! 
ai quali è stato affidato il potere 6se* 
cucivo; 

Secondo , che la parte accusata déU 

i / * , 
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ve godere di tutti i mezzi di difesa : e 
.principalmente che i processi devoti es«* 
ser pubblici . 

Le Corti , e le loro differenti fora 
ine devoti esser tali da ispirar rispetto, 
ma non terrore , ed i casi devon esser 
così a curatamente fissati , ed i loro li- . 
miti così chiaramente inarcati , che nè / 
P esecutivo Potere , nè i Giudici devono 
mal sperare di poterli trasgredire impu- 
nemente . 

Finalmente, poiché noi deggiamo 
assolutamente fare de 1 sagrifizj per il 
vantaggio di vivere in società , non so- 
damente col rinunziare ' ad una porzione 
della nostra natuiale libertà , ma pure 

• colla sommessione dèlia nostra isress3 

• • • *« . ; 

sicurezza personale, in somma poiché il 
potere giudiziario è un male sebbene 
necessario , noi non dobbiamo tralascia- 
re cura veruna, onde renderlo menti 
pericoloso. 

Or nessuno Governo antico , o mo- 
derno offre una legislazione meglio i è; 
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lesa per quest’ oggetto , siccome quello 

<T Inghilterra . 

Quando qualcheduno è accusato di 
un delitto, il Magistrato chiamato Giu - 
dice di Pace dietro, l'istanza dell'accu- 
sante, dà un o/dme per arrestarsi , e por- 
.laisi l'accusato innanzi a lui: quindi 
]‘ ascolta in tutto ciò , che *dice di sua 
difesa, e prende in iscritto le sue rispo- 
ste , dalle quali così beoe , che dilli Af- 
ferenti informazioni; se appare, che il de- 
litto , di cui è incolpato , non sia stato 
commesso , o che almeno non vi sia luo- 
go a sospettarne 1' accusato , questi de- 
ve esser messo assolutamente in libertà^ 
ma se all' incontro, dall' esame si conosce 
essere l' accusato in qualche modo colpe- 
vole , allora egli deve dare cauzione di 
comparire in giudizio ? e rispondere a 
quanto gli s' imputa $ menochè pon si 
trattasse di cause capitali , perchè allora 
per una più sicura custodia deve mettersi 
l'accusato realmente in prigione , e far- 
sene l'esame nelle più prossime sessioni* * 


/ « 

Digiti 
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Nella prima Sessione Jo Sheriff de-' 
signa , e nomina quello che si chiama il 
Gran Giuri. Quest' Assemblea deve es- 
ser composta di più di 12. persone e me- 
no di 24, , e deve sempre esser forma- 
ta delie più considerevoli persone dei 
Contado; iL suo dovere è di esaminate 
tutti 1 testimonj, ed i fatti , che si ar- 
redano dall accusante in sostegno della 
stia accusa onde averne una evidenza 5 
cosicbè se 12. di queste persone del Giu- 
ri non sorto di opinione che l'accusa sia 
ben fondata, 1 accusato deve essere im- 
mediatamente messo in libertà . Se ali 1 
incontro 12. di questo Giuri trovano , 
che le pruove sono sufficienti , f accu- 
sato dicesi indetto , ed è detenuto pe£ 
continuarsi il resto dei processo,' 1 
Nel giorno fissato per il suo esame 
r accusato comparisce alla Barja deila 
Corte, ossia Tribunale, dove il Giudice 
dopo avergli fatto leggere in sua presen- 
za il BUI che lo rende indetto , gli do- 
manda , come vuol esser giudicato , a 

» ' 
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quale domanda T accusalo risponde ; r«- 
xoiìdo le leggi di Dio , e del mio Re, 
Per le quali parole s' intende , che egli 
reclama di esser giudicato da un Giuri f 
e di godere di tutti i mezzi giudiziàrj 
di difesa dalia legge autorizzati . Lq 
Sheriff allora indica., e nomina , ciò che; 
chiamasi il piccolo Giuri , il quale deve 
esser composto di 12. persone scelte nei 
Contado dove il delitto è stato commes- 
so , che fossero propietai j <T un entrata 
interré d' almeno di dieci lire sterline, 
per anno : questi riuniti devono finalmen»* 
te decidere sulla verità , P falsità del d'ac- 
cusa.. . 

E siccome la sorte dell" accusato per- 
ciò intieramente dipende da questi tali , 
die compongono il Giuri, egli è giusto 
in conseguenza che 1' accusato, avesse 
qualche parte sulla scelta de' ìnedesifliij: 
perciò è , che la ; legge gli ha dato un 
esteso diritto di poterne ricusare ui| 
gran numero per varie cause, 

E primo per; ciò che dicesi Array 

L_ 4 
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«io che importa , quando 1" accusato eie* 
de, che lo Sherijf, che ha fannato ]a 
lijta de 1 Giurati non è indifferente nell* 
<jau!».> , come per esempio s" e^li crede , 
che ha qualche interesse nella medesima, 
0 che è parente Ylf accusante ec. 

][1 secondo caso si dice Poli in Ca* 
pite consiste nel dichiarare sospetti i 
Giurati per varie ragioni personali , le 
quali sono propter honoris respecfum , 
pfopter de feci um , propter deli cium , prò* 
pt?r affé et unti • 

' Nei primo caso sarebbe par esempio 
quando i Giurati fossero persone po- 
lenti « ^ v 

Nel secondo caso quando uno de" Giu- 
rati fosse legalmente incapace da adem- 
pire quello o#ci.o come se fosse stranie- 
ro , o che non avesse la propietà ricer- 
cata dalla legge ec. ec. ec, 

Nel terzp caso sarebbe quando aves- 
te cpmiqesso tujt delitto tale di renderlo 
infame ec. ' ; * 

Nel quarto caso quando fosse paiea- 

v “ * • t ■ * 



te deir accusante o suo Avvocato, o Pro- 
curatore o deila, stessa società , o cor- 
porazione (i) . 

£ finalmente per contentare dall’ 
jntuttb J’ immaginazione dell’ accusato , 
la legge gli permette , indipendentemente 
dalle, cause sopra allegate per ricusare 
i Giurati , di poterne ricusare - anche 

, . - ' • ? *, . * V A 


s'nza cays.a ,, e per solo capriccio ven- 
ti successi vamente . 

' • * i »i\' ■ * ' - * . \ * , 

Quando per mezzo di questa facol- 
tà 1 di poter .ricusare i Giurati si è 

r . o è ‘ ’ - . , *• 

ridotta la 1 sta presentata, chiamata Pan - 
nel , ( Ja. quale è di 48;) a un ^stretto 
numero, adora per ordine del Giudice 
se ne nominano degli altri , i quali son 

; f \ \ » ( /-> Y ^ * v ' ' * ^ 

détti tales dalle ' seguenti parole della 
legge decerti ceto tales « 

Quando finalmente il Giuri è for- 


CO Quando un accusato e straniero la 

medie** de' Giurati devono essere stra - 

*'.•>■ ‘ ' ». ■ ■ ■ . ■ » . ■ ■" - 

nitri , ed allora il Giuri si chiama de 

.. i ’ > •• * 

medi state, hnguae,, 

■ - — » »i .. -j 

i ■ > 

> *■ 
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unto» e che i componenti fanno il loro 
giuraiTi:-nto , sÌ L apre la ni intera di pro-‘ 
cedere, che gi'Inglesi chiamino indicte - 
ment , e 1' accusante produce le pruove 

ir .* 

deila sua accusa* 1. testimoni però devo- 
no riceversi in presenza dell 1 accusato , 
il quale può interrogarli se buon, gli sem- 
bra , e può produrne degli altri in suo 

• * * •« * 

favore,, E concesso pure all 1 accusato di 
avere un consiglio per assisterlo non so- 
lamente nella discussione di qùilche pun- 
to iega'e^ma anche nelle cose di fatto, 
questo consiglio gli suggerisce le domin- 

1 * 1 »■ % f * . • * V, \ 

de che egli deve fare a 1 testi tnor.j , e* 
quilche volta dom inda egli stesso per 
il reo ( i ) . 

■ f . t . ■ > * 

Ne casi .di delitto dì Stato siccome 

si suppone , che l 1 accusante può aver 


CO Quest' ultimo artìcolo non è vera «• 
mente stabilito dàlia legge se non riesca» 
si di delitto dì Stato , frattanto si pra- 
tica generalmente in tutti i delitti per 
una antica consuetudine 9 ,. e per ,£ induU ; 
‘ \genza d$ Giudici » . è ff 
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più autorità,® calore di partito, le IegJ 
gi, dejj 1 Inghilterra hanno accordato all 1 
accusato ulteriori precauzioni , e salva- 
guardia . 

. E primo , nessuno può esser accusato 
di delitto di Stato tre anni dopo iViffesa^ 
eccetto nel caso d 1 aver direttamente 
attentato contro la vita del Re T Secon- 
do , invece di poter ricusare a capriccio 
00. Giurati se ne possono ricusare ,35.. 
Terzo, si accordano al) 1 accusato due 
consigli per assisterlo nell’ intiero corso 
del processo . Quarto > gli si accordano 
gl 1 istessi privilegt per i suoi testimonj 
come si accordano ai testi mónj contro di 
lui. Quinto , una copia del suo ìnJictemeni 
deve esser consegnata a lui almeno dieci 
giorni prima deli* esame « in presenza di 
due testimonj , e alla spesa di cinque scel- 
lini , la quale copia deve contenere tutti i 
fatti esposti a suo carico , i nomi , le pro- 
fessioni , e le dimore de 1 Giurati che sow 
fio sulla lista, e di tutti i testimonj , che 
ai devono produrre contro di Jui * 
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^ua&do tanto nel caso di delitto di 
Stato , quanto d’altri inferiori delitti 
T accusante , è f accusato hanno termi* 
nato il loro p/otesso, è che i tèàtiìnohj 

hanno risposto alle rispettive domande 
. • - 1 ^ ' *■' » f 

del Banao , è de Giurati , uno de’ Giu- 
dici pronunzia un di scorso , nel quale 
egli fa il suntò di tutti i fatti , che sono 
stati avanzati da entramb e le parti , ed 
ìndica al Giuri ciò che principalmente 
Sforma il puntò della causa espósta innan- 
zi à loro f e manifèsta la sua opinio- 
ne tanto riguardo ai fitti , che sono srati 
presentati, quanto ari punto della legge dìe 
deve guidarli nelle loro decisioni . Ciò 
fatto, il Giuri 6i ritira in una vicina stai) - 
2 a j e vì resta senza mangiare , e bere , 
è senza fuoco , fintantoccnè tutti siano 
unanimi tra di loro, mepocchè la Corte 
non gli dia un permesso incontrario. 

La loro dichiarazione o Verdìtte 
Veredìctum deve contenere espreSsi- 
mente , che Taccusato è colpevole, q 
$ he non è colpevole del delitté , di chi 
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è stato tacciato. Finalménte^ massimi 

. « 4 

fondamentale di questo modo di procede- 
re è che il Giuri deve essere unanime . 

Eoli è pure un essenziale punto per i 
G'uraii di dover inoltre esprimere in 
certo mudo la ragione per la quale un 
fatto sia contrariò ai la le 'ge e un Bill 
<t Iniictemeni deve 'espressamente co 
contenere ; c< sì per esempio un indie re • 
meni per tradimento deve -dire che le 
accuse date sono vere , e che i fatti fu- 

* i 1 

reno commessi proditorie. Un indictemeni 
per omicidio deve esprimere , che il de- 
litto è statò commesso .con , malizia pre - 
pensa cioè a dire cori animo premedi- 
tato . Un ìndicteìiieni per latrocinio de- 
ve esprimere , che le cose furono ruba- 
te con intenzione’ dì rubare , animo fu - 
randi . ' ; 

Se il Verdino i ossia la dichiara- 
zione del Giuri è che ì 1 Accusato non è 
colpevole , allora d’ un subito questi si 

meiie in libertà j e noti si può sotto ve- 

■ , / t # 

run pretesto esaminar di bel nuòvo per 



' 7 * ' 

»» * 

~ r «stesso delitto , ma se il Verdino Jcf di- 
chiara colpevole allora il Giudice rientra 
nella sua funzione-; e pronunzia da pe« 
ha dalla legge marcata (i) , 


(i) Quando la parte accusata è uno de 
Lordi ' temporali egli ugua/rn e me gode 
deir universale privilegio d' efser giudi- 
cato da suoi Pari I ùbbenchc C esimie al- 
bora i differente per varj - capi cu 'e I. 
Per il numero de ' Giurati ; tutti i Pòri 

‘■'fi • f \- , ' S * * ' ' 

dovendo concorrervi , e dóve ndo èsdere av- 
visati' almeno QO. giorni prima . Q. iSV 
^<) accade durante ‘ le Sessioni del Paria- 
tiento j r Esame si fa nella Corte del 
Parlamento ; ed i Pari agiscona insieme 
come Giurati , e cóme Giudici ì mai. se 
non è tempo del Parlamento , allora Ce- 
larne si fa nella corte dell' high Steward 
impiego , il quale non è sempre iti atti- 
vità j ma che ha luogo in queste òccasió* 
ni , C High Steward fa le veci dii Giù- 
dice • 3. Non si ricerca C unanimità , ma 
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Ma anche iir questo caso egli itort pW$ 
x giudicare a suo arbitrio t egli dev^sttet- 
v tamente aderire alla lettera della legge 
senza darvi la menoma estensione , e per 
quanto terribile un delitto potesse es- 
sere in sé stesso , féstetà piu tosto im- 
punito j se non si trova positivameate j 
ed espressamente compreso ne 11 casi pie- 

.•V 

Veduti dalla Legge • 

Oltre tutte queste precauzioni pre- 
se dalle Leggi deir Inghilterra per -la 
sicurezza de” syoi sudditi , non dobbiamo 
trascurare d 1 aggiungere che è stata ri-" 
gettata assolutamente la Tortura , quest 
orribile invenzione le di cui consegue^ 
ze sono state fatali alio Stato * 

Finalmente per prevenire qualunoie 
' siasi abuso, si costuma di tr attarsi tutte 
le cause Criminali pubblicamente ; ogni 
uno può* avervi un libero accesso . 1 * 

accusato che si. difende -, e F accusante 

. 

"V * » 

iasìa la maggiorila, la quale deve essere 
jtlmeno .afi 12. persone * 
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che r incolpa , ed i Testi itìonj che sq* 
prodotti prò , o cantra , ed il Giudice 
che deve dare la sua opinione , ed il 
Giuri che deve pronunziare il suo Ver* 
dìct sono tutti sotto gl* occhi del puhu , * 
blico* 

• * » • » * .1 

X) ella J Lista Civile, £l) 

r , 

1 i a fotta dèlia prerogativa de'Comu- 
ni (s'intende quella di accordare o ne- 
gar i sussidj alla Corona) e la facilità 
insieme di poter essere air Uopo adope- 
rata , vantaggi tanto neéessarj ad elevaw 
re la Costituzióne cf Inghilterra sino al 
grado di perfezione , in cui si ritrova 4 
^oggidì che tfattaài di cohser varia > sono 
all’eccesso considerevoli , e talvolta pea 
irebbero riuscire pericolósi ; impercioc- 
ché potrebbe avvenire di turbarsi féqui- 

« , * . 

(1) Tradotto fedelmente dal citato de 
^Lolme Cap, 6 « -, _ 

« ~.v : .• * < ‘ ' ~ ■ 
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J ' * '4 ' '«f ^ | i.‘ '• *•* - 

librio , che mantiene la Costituzione } 
se per poco volessero i C munì usare 
"in tutta la sua estensione del dritto loroj 

t. !» . * M 't 

,o il Sovrano , ridotto alla disperazione 

dà una, ostinata hegativà d’ogni manierai 

di sussi dj , si deterniinasse a tale violen- 
za di fimedj da rovinare lo Stato tutto A 
A prevenire ci sì grave inconveniente 
il Parlamento ha per cosi dire mi postò 
h se medesimo alcune leggi , le quali 
con saggia prudenza moderano T eserci- 
zio della di lui prerogativa senza che 
questa ne soffra pregiudizio veruno . DÒ 
niolto tempo ih qua e stato solito prati- 
carsi , che nel prineipio d’ogni regno j 
e nel fervore di reciproca confidenza j 
che passa tra un novello Pr incipe , ed 
il suo primo Filamento , si accorda al 
Ile per tutto il tempo della di lui, so- 
la vita,, un annuale sussidio , che affatto 
non io sottrae dalfinfluenzà de’ Comuni % 
,jhelle fùnzioni del suo Reale potere , ma 
che lo fiietté in istato di sostenere la, di«» 
£nita della Corona, e gl impartisce , co- 
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me a primo Magistrato della. Nazione \ 
quella personale indipendenza * che la » 
! legge smò tale rapporto solamente Mia 
concesso agii altri Magistrati, cui si a P" 
partiene P esercizio del giudiziario po- 

- tere • • , ” ' . . " 

Questa condotta del Parlamento ha 
procurato aLlà Nazione una risorsa op. 

. portupiss mà a rimontate di tratto in 
tratto là (Costituzione senza\ bisogno di 
aperta resistenza; imperciocché, sebbe- 
ne, in vista della disposizione delle cose 
pubo.iché , impraticabili sembrano in -Iti* 
ghilterra le grandi usurpazioni , che vo- 
glia commettere il potere esecutivo a spe- 
se della libertà generale-;, tuttavia pee 
— cagione dello sforzo lento e continuato 
di esso, è possibile, anzi, è inevitabile, 
che s’ introducano nel Governo alcuni 
abusi di 'autorità , ed allora 1 eccesso di 
prerogativa * che ha- il Parlamento con , 
saviezza posto in riserva, sarà, di efRca- 
ce rimedio a torre! via le fatte usurpa- 
zioni . Alla fine «fogni regno la lista 
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Civile * osSià il sussidiò vitaliziò, e péts 
-ciò T indipendenza, che accordava* ter- 
minano colla ritorte del possessore del 
Tròno. Il successore trtìva un Trono, und 
scettro / ed ima Corona , foia niente af- 
fatto di potere* e neppure dignità ; e 
prische sià ÉiesSò fio! possediménto rea- 
* le di siffatte cose * colle determinazioni 
della hUOVa tìsià Civile * il Parlamento 
ha la facoltà di praticare la rivista dello 
Stato * ò di Correggete gli abusi* che 
vi si eranò introdotti nel Regno prece- 
dente: e cosi la Costituzione è ricondot- 
ta a' suoi originar} priricipj; 

LTnghiltetrà adunque gode in ciè 
del vantaggio inestimabile* che gli stati 
liberi hanno invano tentato di proccu* 
tarsi , quello cioè di uria riforma perio- 
dica . Ma i mezzi altrove immaginati 
da 1 legislatori , si trovarono sempre nel- 
la pratica, produttori di perigliosi di-; 
sastri. Le Leggi stabilitesi in Roma all’ 
oggetto di rimettere 1' uguaglianza de * 

3 1 ' > 
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fcenf f essenza d* un govèrno democratico^ 
vi furono sempre ineseguibili, e talyol- - 
fa la Repubblica /u in pericolo di 
vinare , quando si ebbe pensiere dì ten - 1 
tarne ' l’esecuzione : e T operazione d e ^ 
pari, che i Fiorentini chiamavano Tipi* 
glia'r lo Stato, non ottenne conseguenze 
meno infilici , della qual cosa la ragia* 
fle è appunto, che tali differenti rimedj 
erano anticipatamente resi iqipraticabili 
da quegli stessi mali , che doveano gua-«| 
rire; e quanto gli abusi a 1 ingrandivano, 
altrettanto diveniva impossibile il coru 
reggerli. Ma il mezzo di riforma , eh® 
ha saputo procacciarsi il Parlamento dfl 
Inghilterra , e tanto più di sicuro succedi 
go pglf adoperarsi , guanto meno drizza 
i suoi colpi direttamente verso il di lui 
scopo . Egli non attacca di fronte I* au- 
> torità usurpata , nè tampoco nel corsa 
di sua carriera , e nel pieno vigore- 
dell r esercizio suo: . egli va a trovarla 
nella sua sorgente, e nel principio della 
sua stessa yita , ed indebolendone te ?iij 
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Sorse » ottiene di rovesciarla senza imi 
piegare -sforzo, veruno « 

Qu i . che poi not^ poco cantnbui- 
sce alia dolcezza dell 1 , operazione , è per 
lo appunto /che Taccennato mezzo ri- 
guarda le- soie usurpazioni , senza che yi 
sia bisogno, eoo un urto periglioso-di dar 
contfo rprgoglio ckgii U-p latori . Tut- 
to si tratta in armonia con un Sovrano 

- 1 ' - it •. ~ % ■ > '*< '* 

novello, il quale non ha goduto sin' al- 
lora di veruna influenza ne' politici affa- 
ti , ed il cui- amor proprio mente si tro* 
.vi impegnato nells fatte usurpazioni.: an- 
zi lungi di s,tfapparglisi a forzi quel , 
«he bisogna abbandonare , egli medesimo 
sarà jl primo* a fa ne il , sagrifizio vo- 
lentieri • . v 

Il sin, qui detto è precisamente con- 
iar rnato Ja quanto avvenne- dopo i Re- 
gni di Enrico VII. , § di Enrico Vili, 
di Jui , sue- “Ssorc • N?1 periodo del go- 
verno di questi Principi tutti gli argini 
Opposti in difesa della libertà Nazionale 
all’ impetuoso torrente delia Reale Auto** 

/ 1 

/ 
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lìtà , erano stati abbattuti : ed il Parlai 
mento in queild stato di generai terrore 
crasi prestato sin anco a spogliarsi del . 
suo potere legislativo , stabilendo per 
m - ss ma dt tener v in luogo di legge ogni 

editto ossia volontaria dichiarazione del 

•„ * . ‘ ‘ ' * 1 w ,< . 1 • \ 

JR.e . A alio credere la G.stituzióne d' In* 

i . - . ■ r ■ • • • ' 

ghiherra era del tutto perduta : Intanto 
alla prima occasione di un nuovo Regno 
la libertà riprese vigore , e per così di- 
re rinacque; ed allorché fiiaimente la 
nazione , destatasi interamente dal suo 
lungo letargo , ebbe di bel nuovo 1 opj 
portunità d'un cangiamento di §ovrano # 
quella massa di eccessivi abusi , cumula- 
tisi , e perpetuatisi' nel periodo di cinque 
regni consecutivi , fu tolta yia assoluta*» 
mente , e si restituirono ad osservanza 

*" ' 4 V- ‘ s * - . J*. 

le antiche lepgu 

M 3 la miglior circostanza , che acv 

■; 7* v * »• * • V V > 

compagno una riforma così estesa , da 
potersi esattamente definire qual secon«; 
da creazione del politico sistema d’ Ina 
j^hil terra , quella fu senza meno d 1 essersi 
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la medesima effe tarata seqza che ne ab- 
bi» la nazione sofferta scossa alcuna * 
Carlo f t , non ^luinienti che Eduardq 
IV. praticato lo ayea innanzi lui, con* 
discese a. tutto senza renitenza nel pria* 
cipio del suo Reame; e l'atto annun- 
ciatosi sotto il titolo di. petizione di drit+ 
p , siccome P altro susseguente , che com T 
pì ii grande, edilìzio , sanzionati furonq 
senza nulla arrischiare f 

Egli è vero, che gravissime dfsgrai 
Eie travagliarono in progresso lo. stato, 
tutto | ma queste fu, rono 1^ infelice con- 
seguenza del concorso di particolari cir- 
costanze, che sopraggiunsero ; Inipercioc-? 

’ chè non essendosi t>en fissata la natura , 
ed i dritti della potenza Reale ne' tempi, 
che precedettero i regni de' X'udor , T e- 
sorbitante potere de' Principi dì questa 
•famìglia n»un ostacolo incontrò nell 1 in? 
trodurre pregiudizj stravagantissimi » 
o)uali allignati fortemente per aver do- 
minato V opinione . nel corso di cento 
jfinquant 1 anni 2 fn xzie$tieri d’nn imjpe*’ 
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laoso movimento pet {scuòterti , ed af- 
fatto diradicarli . Così fatto movimento 

* •»* • j * » 1 

poi continuò dopo 1’ azione , e più ener- 
gico divenne , ed in eccessi funesti pro- 
ruppe, quando sopravvennero a comuni- 
cargli vita eziandio le discordie di reii- 
gione . ( - , 




ì 
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MAGNA CHARTA - • 

i 

' ’ REG1S JOHANNES 

• V ", • . f. ■ 

t)K LIBERTÀ T^U.S AtfQLIAE 


A , D. MCCXV. Refi. XVII, 


*. . Jì 

j oh 


ohannes Dei grat a Rex Angliae ete* 
Sciatis no9 intuitu Dei , et prò sa* 
Jote arjim'ae nosttJt- j et t-mn um ante* 
eessorpm > et haeredum inorimi <, et ad 
honorem Dei et exa tationem £s- 
clesfae , et emenda rio netti regni nostri f 
per coùsilium Venerahilium Pattuiti no- 
stromi!! , Stéphani Canto*’ itnsis Arch ; e- 
p'seopi ) totius Angliae Pfifflatis , et S, 
Rtm MVt Ecclesiae Cardinali? , Henrici 
Dublini ensis Archiepiscopi , Willi elmi 
TL)<id ntnsis Episcopi , Retri W intoni e nsts r 
Licei ni Bothoniensh , et Glaston ,* Hugo- 
n s Lincolneas , Walteri W-gornens f 
*W-, tlielmi Convetitrens , Benedicti Roffehs 
Episcoporqm ; et Magistri Pandulphi Do- 
nini Papae Subdiaconi , et familiari®, 
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fratria Emeriti. Magi stri Mllitiae Tem- 
pli in Anglia, et Nobilitai Virqruqi W 1- 
Jie'rni Mi are scaìii Corniti* Penbroc , V^il- 
Itelitit Contiti* «Sar isberien • Wiljìeimt 
Comitis W arrenine ?, Wiilieinii Comi*» 
tis Aruniel , Alani de Lweia Consta- 
JjuJar , Scothe , Warini fiiii Geraldi » 
J»etrj Filli tìereberti de Bu'jgo , Seng- 
scalji Pìctavìae , Hugo de Nevilla Matth ? 
fjl. tìereberti , Tnomae tìasset , Alani 
tìasset , Philipp» de Albamace , Roberti 
de Roppeleja , Joannh Mar escali , et |o- 
liannis filii tìu^onìs , et aUorum 

3ium nostrorum? 

In prim;s, cnncessisse Deo , et bac 
praesenti Charta nostra oonfirrnasse »pro 
nobis et haeredibus no»tris in perpetuum; 
quod Anglicana Ecclesia libera sit , et' 
Ji 3 beat jura sua integra , et libertates 
suas illaesas, et ita volumus observ3ri: 
quod apparet ex eo , quod libertatem 
Electionutn , quae maxima , et magi» ' 
necessaria reputatur Ecclesiae. Anglica- 
na * mera et spontanea voluntate > ante 

f * 
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iSiscordiaro inter nos , et Baronesnostroi 
rtoani feste menarti , concessimus , et char- 
tà nostra confirmivimus , et euro obti- 
nuimus'a Domino Papa Innocentio III» 
coofirmafi, quam et nos observabimus „ 
eé ab haeredibus nostris in perpetuali! 
bona fide volusnus cbservari . 

Concessimus edam et omnibus Hbe- 
fis hominibus reghi Angiiae, prò nobis 
et haeredibus nostris in perpetuum * 
omnes liljertates subscriptas , habendas et 
tea'endas eis et haeredibus, sufs , de no* 
bis et haeredibus nostris ♦ 

Si quis Coimtum, vel Earònum no- 
strorum, sive alioru.ro ten.entium de no* 
bis in capite per servitium militare, 
mortuus fuerit , et curo decesserit , hae. 
jes suus plenae aetatis fuerit , et rele- 
vium debeat , habeat haereditatem snam 
per antiquum reievium , Se. haeres vel 
haeredes Comitis de Baronia Corniti* in- 
tegra , centuro roarcas: haeres vel hae- 
ledbs Mi'ites de feodo Militis. integro , 
per centuro solidos ad plus $ et qui fllid 
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niis {tebuerit, mlnus det , secirndum atU 
tiquam consuetudineni feudorum* 

, Si autem haercs alicujus talium fuea 
iit infra aetatem , et fuerit in custodia, 
et Dominus ejus non habeat custodi atti 
ejus , nec terrae suae , anteguam honia - 
gium ejus ceperitì et postquam talis hae- 
res fuerit in Custodia , et cum ad aeta*ì 
tem pervenerit , Se, vigiliti , <et unius 
anni , habeat haereditatem suam sine re- 
levio , et sihe fine: ita tameng quod si 
ipse y dum infra aetatem fuerit , fiat mi - 
les mhilominus terra remaneat in Casto - - 

dia Dominorum suorum usque ad termi* 

. • ■ ( 1 * . 

num praedic.tum\ 

Custos terrae hujusmodi haeredis * 
qui infra aetatem fuerit non capiat de 
terra haeredis , n i si rationabiks exitus , 
et rationabiles consuetudines , et ratioj. 
nabilia servila , et h tee sine destructio- 
ne, et vasto homi mini , vei rerutn . Et 
sì nos commiserimus custodi am àiicui 
taìis terrae, Vicécomiti , vel ahcui a ? ii, , 
qui de exitibus terrae , illi «a hobis re- 
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spondere debent » et il le destructicmen! 
de custodia fecerit , veri vastum , Boa ab 
ìlio capiemu? emendami vel terra com«* 
mittatur duobos Jegalibus * et discretis 
bominibus de feudo ilio, qui de exitibui 
similiter nobis respondeant * aicut prae« 
dietimi est* 

Custos'auteui j quamdià custodiatrt 
terràè habuerit * sustentet demos , par- 
cos i vivaria , stagna , . inolendina , et 
eaeterà de illa terra pertinenza , de exi- 
tibus terraé erusdem / Et reddat haere* 

\ „ 1 > . „ + 

di, cum ad plenam aetatem pervenerit , 
terram suam totani instauratarrt de ta- 
rucis , et omnibus aliis rebus , ad minus , 
secundunt qùod illa recepiti Haec omnia 
observentur de Custodiis Archiepiscopo 
patuutrt , AbbatiaruJrt . , Priorutuunl » 1 Kc de- 
si arum t et digiiitaUvn vacanti um , quaC 
ad nos pertinent } excepto quod custodia e 
hujusmodi vendi non debent « 

Haeredea maritentur absque dispa- 
ragatione ; ita lanieri quod anteqaam con- 
trahatur knatrimonium ? ostenuatur prò- 
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q^nquìs de eonsagtìimtàté ipsius hàér'èdfo 
Vidua post mortem mariti, sui sta- 
tini et sine djfHcultate alìqua habeat ma- 
Htagiurn suum* et haeredikatem suam 
hec aliquid det prò dote sua t , veì prt» 
màritagio suo , vel haerid tate sua , quarti 
ihaereditatem m*.ritus suus , et ips’à te- 
huerunt , die obuus jpsius^ m «riti ; ét 
fìuiieat ni Capitaci Mcssuugio mariti stri 
per XL d»es post murieui ìpsius mariti, 
infra qu>s asstgnetur ei dos »ua > ' nhi 
prius fuerit assi g nata vel nisi domiti illa 
fuerit castrimi : ei si de castro ree essenti 
stati m provi deatur ei domus comjhens irt 
qua possit honeste nìorari quou- que ei doJ 
àssignetur secundum quod praedutum est , 
èt habeat rat io nobile estovenum interim 
de comuni « Àssignetur àutem ei prò do- 
rè sua tertia pars totfus tettae mariti sui , 
quae sua fuit in vita , nìù de minori do* 
tata fuit ad òsiiivn Ecclesiae ulla vi. 
dua N distringatur ad s? maritanduitix duui 
voluerit vivere sine marito; ita tattieti 
quod secar ùieiii faci et , quod se noti 
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ijlUritabit s’té asseùsu nostro si de nohié 
tenuerit , vel sine assentii Dornim sai > 

,d& quo tenuerit y si de a 'l° ienUer ** : • 

Nos ver© et Baiavi nostri non Sei - 
siemus teriam aliquam nec reddito m , 
prò debito aliquo , quanidiu catalla de* 
feitoris praesentia sufficiunt ad debitunt 
reddendum , et ìpse debitor paratus sii 
inde satisfacere. Nec plegii ipsius debi* 
toris distringotur , quamdiu ipse capita* 
lis debitor sufficit ad' solutionem debiti, 
Kt si capitaìis debitor defecerit jn sola* 
tione debiti» non hdbens , unde reddut 
aut recidere nolit curri possit , plegu re- 
spondeant debito,* et si voìuerint, h.ibeant 
terras, et' redditus debitoria quousqae 
eia satisfactum de debito, quod arttea 
prò eo solvitur , nisi capitaìis debitor 
moostraverit se esse quietum inde ver* 

gus eosdent plegios . 

Si quis> mutuo acceperit aliquid a 

jtidaeis plus vel minus , et moriatur an- 
tequam debitum illud persalverk , deb,'. 
t?Iu . iliaci non usar et quamdiu ba*ift 
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fuerit: infra aetatem de quocumque t «• 
net ; et si debitum iliud incidenc in ma« 
nus nostras nos non capiemus nisi catal- 
ani contentimi m Chirta . Et si quis > 
moriarur -, et debimtn dibet judaeis p 
uxor ejus habeat dot.-m suam , et nihil 
leddat de debito ilio. Et si liberi ipsius 
defuncti, qui fneruntt infra aetatem, re- 
imnserint, provideaniur eis necessaria 
secundtim tenememmn , quod fuerit de- 
functi j et de residuo soivatur debitum , 

: salvo tamen servitio Dotninorum , Simi- 

« ■ ; •' • y » 

ìi modo fìat de debitis , quae debentur, 

aJiisquam Jodaeisj, ^ 

NuMum scutagium vel auxilium po« 
’natnr in regno nostro * nisi per comune 
consilium regni nostri , nisi ad corpus 
nostrum redimendum., et ad Primogeni- 
ta.ni filium nostrum Militem faciendum, ' 
et ad filiam nostrani Primogenitam se- 
mel maritandam , et ad hoc non ficcai- 
• . - * * 

si rationabile auxilium. 

Simili modo fiat de auxiliis de ci- 

vitate Eondoneasì. Et civiws Londoneni 

■ T 7 v- . 
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Srs habeat omaes arttìquas , libertates eÉ 
li bei as con^tudines suas tam per ter*' 
t^, quam per aquas . 

• Praeterea volumus , et concedimud 
^uod omnes aliae civitates, et Burgi , et 
vilJae et Barone* dè quinquè portubus * 
et omnes portus, habeant omnes liberta* 
tes , et omnes liberas consuetudines suas, 
et ad habendum communi conuhum rèi 
gni de auxiliis assidendis '( alitetquarrt 
in tribus casibus praedictis ), Et deScu* 
tagiis assidendis summoneri faciiiius Àt* ' 
ebi episcopo 1 ^ , Episcopo* , Abbares, Comi- 
tes, et major e s Barone* regni sigillati ni 
per literas rfositas. Et praeterea facie- 
mus sumttioneri in generali , per Vice, 
comites , et Ballivos nostros , omnes iU 
los qui in capite de nob ;S .tenent „ ad 
certuni diem Se. ad terminum XLé die* 

nm 3d ™ nus * ad cernirti locum et 
tempus, in omnibus litcris illius sum^ 
Itionitionis , causarti summoniciortis iìliu* 
exponemus . Et s i c facta summonitione, 
negotium ad diem assignatum proceda. 


I 
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aecundum consilfum eoruni qui praesen- 
tes faecint , qa.imvis non omues submo- 
niti rrenerint • ; ' 

s * 

Ni* non concedimus de caetero alt* 
Cui ) q jod capiat aux bum de liberis ho-; 
minibus suis , nisi ad corpus suu iti redi» 
tnendum , et ad faciendum primogeni- 
ttìm suum Militem , et ad primogenitam 
filiam suam semel maritandarn: et hoc 
noti fiat nisi razionabile auxilium. 

Nullus distringatur ad faciendtim maJ 
5us setvitium de feudo militis nec de 
alio libero ttnemento, quam quod inde 
dtbetur. ’ . ' 

Communia piacila non sequantur Cu- 
riam nostrani , sed teneantur in aliquq 
loco certo • 

Praecognitiones de ; nova disseminai 
tt de morte antecessori , et de ultimi 
presentanone , non capiantur nisi ir» 
suis civitatibus , et hoc modo; nos, vel 
( sì extra regnum fuerimus ) Capitalis 
Justiciarius noster , raittet duos Justicia* 
xios nostros pe? unaniqagmque Gomita^ 
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M?m semel in anno , qui cum milìtibùS 
Comitatuutn capiunt in Conutatibus assi» 
sas praedictas , et ea quaè in ilio adven - 
fu suo in Comitali bus per Justieiarios 
praedictos , nd praedutas assìsas capien » 
das missos terminati non possunt, per eos « 
dem termineniur alibi in itinere suo . Et 
eu , guae per eosdem prcpter difficùlta» 
lem articulorum aliquorum terminarì non 
possunt , referantur ad J usti dar io s dè 
Banco . 

. ‘ ' * 1 

Assìsae de ultima praesentatione Ec» 

clesiarum semper capiantur coràm Justi* 
ciariis de Banco , et ibi termineniur . 

Llber homo non amercietur prò par- 
vo delieto, nisi seeundum moduni ipsius 
deiicri: et prò magno delieto amercietur 
SeeuncTum magnitudine»! delieti j salvo 
eontenemento suo; et mercator èodem 
rqodo , salva mercllandiza sua ; et ,villa^ 
nus alterius quam noster , v eodem modo 
amercietur , salvo vannagio suo , si in*» 
éiderit ia misericordiam nostrum. Et 
bulla praedietarum misericordiarum pai* 

¥ 
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*ntuiYni$! per sacramentum proborum, 
et Jegaliuin honiinum de vicinato Comi* 
tatus . • * 

Cpmites et Baronesnon amercientur x 
nisi per p^res suos, et non nist secun* 
dum modum delieti • 

Nulla Ecclesiastica persona amerete * 
tur secundum quantitatem beneficii sui , 
sed secundum laicum Tenementum suum , 
et secundum quantitatem delieti , 

Nec villa nec homo distrwigatur fa* 
cere pontes ad dparias, ntsì qui ab and* 
quo et de jure tacere debent , 

Nulla riparia de caetera defendetur x 
nisi illa quae fuerat iri defensa tempore 
Jìcnrici Regis avi nostri 

Mullus Vicecomes , Constabular! us x 
Coronatore* , vel alii Ballivi nostri , te* 
neant plaeita Coronae nostrae, 

Omnis Comitatus, et Hi/ndredi, et 
Wapentaki, et Threthmgi , sint ad an* 
tiquas firmas absque ulio incremento ^ 
exceptìs dominici* maneriis nostri* . 

Si aliquia tenens de nobjs laicut^ 
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feodum moriatur : et V’cecomes , vel 
Ballivus zoster , osteadat litteras nos*ras 
patentes de sutnmonitione , nostro de de- 
bito, quod defutfetus nobis debuit : liceat 
iVicecomiti , vel Biliivo nostro , atta, 
chiare et imbreviare catalla defuncti in- 
venti in laico fendo , et ad valentiam U- 
lius debiti per visoni iegìlium hominum» 
ita tainen quod nihil inde amoveatur , 
donec persolvatur nobis debitum , qu d 
ctanim fuerit; ét residuarci reiinquatur 
executoribus ad facienduni testainentuni 
defuncti. Et si nihil nobis debeatur ab 
ipso , omnia catalla redeant defuncto , 
salvi? uxori ejus et pvteris jpsius, ratto, 
nabiiibus partibus sui? . 

Si aìiquis li ber homo intestatus de» 
«esseri t t'ca'aUa sua per nianns propina 
quorum parentum et amicorum suorumi 
per visum Ecclesiae , distnbuantur , sai-' 
vis unicuique debiti? quae defunctus 
debebar . " 

EJu'lus Constabula ri US, vel Ballivuf, 
zoster capiat biada vel alia catalla ali- 
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cujus , qui fiori de villa ubi casftum $1- 
funi si t • ni si statini inde reddat denarios, 
aut respec^um inde habeat de voluntate 
vendimris ; si autem de villa ipsa fuerit, 
inf a XL. dies praetum reddat, dssmngat 
al quem militem ad dandum denarios prò 
custodia castri , si ipse eam facere yoiue- 
xtf: , in propria persona sua , vel per a- 
liuni probum hominem , si ipse eam fa> 
cere non possit propter rationabilem cau- 

- f « ( • i . 

sam . Et si oos duxeiimus cum vel mi- 
• * . ' ' ^ 
senmus m exercitum , etit qmetus de 

custodia , secundum quantitatem tempo- 

jr i s f quo per nos fuerit in exercitu , de 

feudo prò quo fecit servitium in exercitu • 

Nullus Ballivus noster yel Viceco-. 

?nes , yel aliqais a li us papiàt equo* , vel 

$jreras alicujus liberi hominis prò caria- 

gio facendo, nisi de voluntate tpsips 

|ìbe|i hominis reddat Viberationem amia 


quitus statatami scilicet prò carétà ad 
duos equos , X. denarios per diem^ tt: 


prò carena ai tres equos X>V . denarios 
per diem . Nulla carda do nimica alicujus 



Hcdetìasricae pèrsonae , vel VLì litis , ve? 
ttticujus Dominae , capiatur per Ballìvos 
|7 r (tedi ctos • 

Nec nos, neque Ballivi nostri , nec 
alìi, capiemus alienum boscum ad castra, 
vel alia agenda nostra , nisi per volunta- 
tem ipsius, cujus boscus ille iuerit, 

Nos autem non tenebimus terras ili 

i 

lorurn , qui tonvicti fuerint de fellonia, 
nisi per unum annum , et unum diem , 
et tunc reddantur terrae Dominis feudo-* 

. ' . V • ’ / 

rum, 

Onmes K ideili de caetero deponan* 
tur penitus per. Tbaniisiam , et per Me- 
li wesiarn , et per totani Aogliain nisi 
per costam maria . 

Breve , quod vocatur praecipe de 
« 3 etero non fiat alicui de aljquo teni* 
mento , unde lifier homo perdat causane 
ruam , ' , , 

fi'»* ■ *, . , 

Una men9ura Vini, et cervisiae s?f 
per totmn regnum nostrum , et una meli- 
pura b'adi , Se, quarterium Londonense; 

• Et una latitudo pannar am tinctoroar 

* i 

% 

• / ■ 1 
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et russeccorum et haubergetorum , Se, 
duae ulnae infra listas . 

•tv- • t 

De ponderibus vero slt ut de Men- 
suris . 

Nihii detur vel capiatur de caetero 
prò brevi inquisitionis, ab eo qui inqui- 
eitioneif* petit , de vita vel de membri* , 
?ed gratis concedatur , et non negetur. 

'Si aliquis teneut de nobÌ9 per feo 
di fumana , vel Sogacium, vel per Bur- 
gaium , et de alio terram teneat per 
serviti um militarem ; nos non habebiuius 
custodiam haeredis, vel terrae suae, quae ‘ 
est de • feodo alterius , occas one illius 
feodi fìrmae, yel Sogacii , vel Burgaii j 
nec habebimus custodiam illius feodi fu- 
rnae , vel Sogagiì , vel Burgaii, nisi ip*a 
feodi èrma debeat servitium militare • 

Nos non habebimus custodiam hae- 
redis , vel terrae alicujus quam tenet de 
alio per servitium militare * occasione 
-alicujus parvae Serganteriae , quam te- 
oet de noBis per servitium reddendi no- 
i>is culteilos , vel aagittas, vel hujus- 
«nodi « g 
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' NulJui Ballivus ponat de catterò ad 
aliquam legem , nec ad juramentum , 
simplicj loquela sua , slne testi bus .fide** 
libus ad hoc inductis. 

Nullus liber. homo capiatur vel im- 
prisonetur , aut disseisietur , aut atlage- 
tur , aut exuletyr, aut aliquo modo de- 
stniatqr de aliquo libero tenetnento suo, 
yel liber tatibus •, vel hheris. qmsuerudi- 
ni bus suis , nec super eurp ibimus , néc. 
super e urti in carcerem mittemus , ni si 
per legale ju dicium parmm suorum » vel 
per le geni terree . Nulli venderne, nulli 
negab-rovu , aut differemus rectum , au^ 
jvHrifiàm *• 

Oai.'ies mercatores, nisi pub'iee prohi- 
feitt fuerint » habeant salvum et securuny 
ex«re -de Angina « et venire in Angliam, 
et m ira ri , et ire per Angliam » fam per 
tenga» quatti per aquatn, ad emendimi, 
vel vendendum , sine omnibus malia tol- 
tis , per antiquas e t rectas consuetudine* 
praeterquam iq tem pore guerrae , et si 
sint de terra contra nos querinaj et ai 

•ì. 
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tale* inventenujr in terra nostra in pria- 
cipio guerrae >. attachientur sine damno 
lemporum vgl rerjjm > donec sciat'ur a 
o r bi$, ve] a justitiario nostro capitali * 
quunodo mercatores terrae nostrae tra- 
ctentur, qui tunc ìpveniemur in terra ' 
cootra nos guerrina* se nostri salvi, aiafc 
jn terra nostra • .. » 

Licear umcuque de caetero' exire 
de regno «ostro , et redire, salvo et se- 
core , per terrai» et pet a qua m , salva 
fide nostra , pisi tempore guerrae per 
aliquod breve tempus propter còrnm#* 
fieni utilitatei)] regni, exceptis impriso* 
natis et utlagatis , secundnm Jegem re- 
£ n * > e? gente contra nos guerrina , et 
mercatoribu$ , de quibus fiat, sicut su« 
pradictum est , > .. ‘ * 

fi quis tenuerit de aliqua Eschaeta 
aicut de honore W alingifordìat , NotÀi- 
nhamy Boloniae , hancastriae , vel de alita 
Esehaetis > quae sunt in manu' nostra , 
et sint Baroniae et obierit* haeres ejus 
non det aliud relevium , nec faciat a 

e a . 
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> . » 

nobts aliud serviti um , quatti facere Ba- 
roni , si Baronia illa esset in manu Ba- 
roni* j et nos eodem modo eam tenebi- 
mus , quo Baro eam tenui t ^ nfc nos oc* 
fusione talis Baronia e vel Eschaetàe ha - 
iebimus aliquam Eschaetùm yel ■ custo - 
diam ali quorum hominum nostrorur/i , ni- 

' v v 

si alibi lenueiit de nohis in capite ille 
gai tenuit Baroniam yel Eschaetam . 

Homines qui manent extra forestam 
por» veniant de caetero Corani justitiarios 
nostios de foresta per communes suirnno- 
pitiones , ni ai 3Ìnl in placito, vel plegii, 
alicujus vel aliquorum , qui attachiati 
supt propter forestam (, 

Omnes autem bosci , qui fuerbnt af- 
forestati per Regem Richardum fratrem 
nostrum , statim deafforestentur , nisi 

/ w •“ .t 

fueriot dominici bosci nostri «, 

Julius liber homo de caetero det 
aniplius alieni , vel vendat de terra sua, 
quam ut de residuo terra? suae possit 
sufficienter fieri Doni, feudi servitium ' 
?i debitum , qugd; pertinet ad feudum 
illud. 
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Omnéà patroni Abbacarti m , qui ha* 
èent chartas Regum Angliae de advoca- 
libne , irti per aliquam antiquato iena- 
tam , vePpossessionem , habeant earunt 
custodiafli cum vacaverint , si cut hafiefe 
debent i et sicut supera declaràtiim est*, 
• Nullti^ capiatur vel imprisonetuc 
propter appellàtionem faeminae, de. mor„ 
le àlterius, qaam viri sai i . ,, x 

Nullus Cortiìtatus teneatur de caete- 
ia , nisi de i^ense in ^mensern , et ubi , 
rnajcr terminus esse solebat, major sit 
Nec Vicecomes aliqujs vel . Rallivu» 
$uuà,iaciat terminum suuni .per Hua-„ 
idredurn , nisi bis in anno * et non nisi 
iti loco debito , et / consueto , vìz. seme 1 
post Pascha * et iterum poft festino. ,s. Mi - 
thaelis. Et visus similiter de Franco ple- 
gio tum fiat ad illuni terniinùm s, Mi*” 
chaelis sine occasione , ita se.: quod qui- 
libet habeat suas fibertates, quas haboìt 
èt habere consuevit tèmpore Henrici Re- 
gi? avi nostri , ve! quas, posteri adquisi* 
•vit* Piai auteni visus de Franco plegio 
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wc , \lt pax nostra teneatur , et quod 
Tethinga integra aie sicut esse consue- 
vit, et quod Vicecoities non quaerat oc- 
Càsiones , et quod cortrentus stt de eo , 
quód Vicecomes habère fconsuevit de vi* 
su Sud fadendó tempore Henrici Regis 
avi nostri * 

Non liceat de cheterò alicui dare 
tertàtri suam Doriìui Reiigionis , it3 quod 
Ulani dsumat teriendam de eadem dò- 
mo . Nec licet àìicui Domui Religioni» 
terram sic acdpére , quod tradàt eam 
illi a qùo Ìllam redepit , ténèndam . Si 
quis autern de èaetero terram suam sic 
dederif Domui Reltgiosae , et super hoc 
convincatur, Do mairi su urti penitus cas- 
setu'r , et terft illa Domino suo illius 
feudi ihcurratuf * 

Scutagium de eaetero Capiatur , si- 
cuti capi tempore R.gis Henrici avi no- 
stri consuevit $ et quod Vicecomes non 
quaerat occasiones , et quod contentus 
sit de eo quod Vicecomes habere con- 

suevit • 

1 » 
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Omnes autem consuetudine* pi'aedf^ 
ctaà* et libertates qiias concessi mus in 
Regnò nòstro tenendo*, qùantum ad no* 
pertinet , erga omnes Honiihes nostro* 
de regno nòstro , tam clèrici jqòam lai» 
ci nostri obsètVent , quantum ad se per* 
tinent erga hcmines suos; salvi $; Ardue» 
piscopis , R pi scopi* , Abbatibus j Prioria 
bus , Templarii* , Hospitalarijà , Comi» 
tibusj Baiónibus j> Milihbns * et omnibus 
aliis tabi ecclesiastici* pèrso ni s , quatti 
secùlaribu* , libettatibùs >. et liberis con» 
àuetudinibus quas prius habuerunjt ì Hi* 
testibus etcì „ A, - , % 

-, , LEGES FOREST AE . 

•« /' • j * » " • - 

Johannes Dei Gratin Re x An&lìae atc 4 

' 

O ciati* quod intuitu Dei et prd salute 
animae nostre y et animar um antecesso- 
rum et successotumy ad exaltationem san- 
Ctae Ecclesiae , et émendationem Regni ' 
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nostri Angliae 5n perpetuini, spontanei* 
et bona voluntate dedimus , contesa mus 
prò nobis , et haeredibus nostris has libei* 
tate* subscriptas , habendas et tenendas in 
Regno nostro Angliae in perpetuum . 

In primis omnes forestae , qua* Rex 
Henrieus avus noster afforestavit, videan- 
tur per probos, et legales homines, et 
si boscum aliqaem aliarli quani suurri 
Dominicum affurestaverit > ad damnum 

* /W 

illius, cujus boscus fuerit , statini deaf- 
forestetur . Et si boscum suum propium 
affòrestaverit , temaneat foresta , salva 
eotnmunia de herbagio , et rebus aliis 
in eadem foresta, illis qui eam prius 
habere eonsueverunt . . 

Homines qui manent extra forestali 
non veniant de caetero coralli Justitia- 
rios nostros de foresta per communes 
sumttionitiones tìisi si nt in placito vel 
plefcii alrcujus , vel -aliquorum qui atta* 
chiari sunt propter forestam • 

Omnes autetn bosci qui fuerunt af- 
forestati per Regem Richardam fratrem 


*05 

nostrum statim diafforestentqr , nisi fues 

lint Dominici bosci nostri . 

- • ■> . 

Archiepiscopi , Episcopi , Abbate! , 
Priores , Comites, Barones , Mìiites , et 
Jibere tenentes qui boscos habent in fo- 
resta , habeant boscos fuos, sicot eos ha** 
buerùnt tempore, ppmae Coronationis 
Regis, Henriei avi nostri) ita quod quie- 
ti sipt in perpetuum de omnibus pùr- 
presturis , vastis,. et assartis , factis in* 
iliis boscis post; illud tempus usque ad 
principiuin secundi anni Coronationis n^-' 
strae. Et qui de caetero vastum » pur- 

•’ ‘ » * * . i t 

presturam, vel assartun facient sine ii-i 
centia nostra in iliis boscis de vastis 
purpresturis , et assartis respqndeant . 

- Regardaiotes nostri eant per fore« 
stfls ad faciendum Regardum , sicuri fie-: 
ti consuevit tempore primae Coronario- 
nis praedicti Regi* Henriei avi nostri, 
et non aliter. *' .« 

Inquisiti e ve) visus.de expeditatis- 
ne «anum existentium in .foresta de cae<J 
tero fìat quando fieri, debet Regardum, - 
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se, de. tertio annobilì tertiuoi annulli } 
et tunc fìat, per visuiìì , et testimonium 
legalium fiominuni.^ et non alitèr . Et. 
ille cujus canis inventus iùerìt turìc non 
expeditatus prò misericordia de ni. so- 


Hdtìs , et de caetero nullus b®s capiatur 
prò éxpedititìne à < 

T^aiìs auteni expeditatiò fit per a$- 
sìsam còmmuniter t quod tres ortelli- ab- 
scindantur de pede anteriori sine poletaa 
Non expedientur caneà de caetero, nisi' 
jn locis ubi . : eif pedi tari solent tempore 
priniae Cordnationis praedi<fii 4 Henrict 
Regis avi nostri j 

. • Nullus forestarìuS) vel Budellus fii 
Chi de caéiero seotallum ì vel . colligar 
garbas vej. aveftari, , vel bladutn aliud , 
vpf .agnòs , vel por celiai ; ned aliquam 
cóllectatn faciat.; Et per visurrt , et sa* 
«ramentuiii xj*. Regardatorum quando 
faciùnt tegardum } tot foresiarii poriartw * 
tur ad forestas custódiendas , quot ad il« 
h? custódiendas latioriabiJitcr viderkt 



IO? 

Nullum suanimotum de caetero te«2 
neatur in regno nostro , nisi ter in an- 
no , viz. in principio xv. dierum ante . 
festum s. Michaelis quando Agis.tatpres 
veniunt ad agistandum Dominicos boscosi 

j ”• _ » • 

et circa festutn s. Martini quando Agi- — 
statore* nostri debent accjpere panagium 
suum . Et ad ista duo suammota conve- ,• 

* f t * ^ ^ ' i « i 

nient forestarii , viridiarii , ét agitato- 
re* y et nullus alius per districtionem * 
et' tertlurn suanimotum teneatur initi® 

XV. dierum ante festum s. Johannis Bi* 1 
ptistae , prò venatione besttarum nostro- 
rum ; et ad istum suanimotum conve- 
nient forestarii , viridarii , et non ali! ‘ 
per districtionent ; Et praetèrea singu- 
JJ‘s xl. diebus per totum annum con-» 
venient viridiarii , et iorestarii , ad vi« t 
dendum attachiàmenta de foresta , tam 
de viridi , quam de venatione , per prae-, 
sentationem ipsorum forestariorum , et 

coram illis attachientur . Praedicta au- 
. > ' . ..” . 
tem suammota rion teneantur , nist m 

Comitatibus , in quibus teneri con«»i- . 

verunt . 
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* 

TJnusquisque libér homo agistèt bd* 
sGiirri suùni in foresta prò voluntate sua, 
et hafeeat panagium suum * Concedimus 

** l • r • 1 -» t % 

ètiam quod unusquisque li ber homo pos-. 
$it ducere porcos suos per Dominicum 
boscuih nostrum, libere fet sine impedi- 
inento , et ad agistandum éos in boscis 
suis pròpiig vél àlibi , ubi voluerit . Et 
si porci àlicujus liberi hominis ima no* 
cte pernocraveririt in foresta nostra, nòrt 
* afide occasiorietur , ita quod aiiud de suo 
- perdàt; 


' frullini tfe caetoro amittat vitarfi , 
Vel membra provenatipne nostra,* sed sì 
^liqufe capfus fu eri t, et f convictuS de ca- 
p'tiòné vénàtionis graviter xedimatur , ài. 
habeat uncfe redimi possit; et si non unde 


redimi possit, jaceat |n prisona nostra- r 
Pf* annum unum , et unum diedi; et si. 
pOst annuir» unum , et diehi unum ple- 
gtos inveniré possit exedt ex prisona, si 
àdteh) abjuret regnurri nostrum Angliaé; 

, Quicunique Archiepiscopus, Épisco* 
J»ùs, Comes, véli Baro veniens ad nos peti 
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{il andatura nostrum , transfer!? per fore$ 
stani nostram , licet illi capere unam , 
vel duas bestias per visum fqrestarii) si 
praesens fuerit . Sin autem , si taci t co- 
ronari, ne videatur hoc furtive tacére.. 
Item licet in redeundo idem eis tacere , 

* . ' o* k -t * ^ • - ' * ' T ‘ 


8Ìcut praed : ctum est . - 

Vnqsquisque Iiber homo de qaetero,' 
8Ìne occasione faciat in bosco suo , vel 
in terra sua^ quam habet in foresta mq- 
Jendinurn , vivarium , stagnimi , tparle- 
ram , fossatuip , vel terranv arabi lern ? 
extra coopertum in terra arabili ita quod 
non si t ad nocumentuin alicujus vicini * 
Unusquisque liber homo iiabeat in 

• 4 4 , f . . , > , • y ' . x. i ^ 

boscis *uis \®rias, accipitruip , sperua^ 
jiorum Falconum flquilarum , et heircu. 
numf et habeat similiier inel , quod in<* 
ventum tuie in- boscis suis • 

Nullus forést3rius de caetero , qui 
non sit forestarius de feudo, reddens 


firma m nobis prò bai li Va sua , capiati 
chemìnagium se. prò caretà per diipi- 
dium annum jr* denariq», et per aliuij^ 



ili Ullu UMl ilu** am duos denarios , et prò 
equo qui portat summagium , per di mi- 
ci um annuiti obolum , et nonnisi de illis 
qu ex ra ballivam suam tanquam mer- 
c.itores ven unt per licennam su oi in 
ba iivam suam , ad buscam meirenium , 
tortuem, ve! carb.juem , emendum, et 
et alias ducendum ad vendendum ubi vo- 
luerint . , Et de nulla careta alia , vet 
sunimagio , aliqjod cheminagiunp espia- 
tur . N tn cap atur chemmagium nisi in 
locls 'iihs , ubi antiqu-tus capi 1 solebat , 
et dtbuit ., I .i aatem qui portant super 
dorsum suum buscaqi , corticein , ve/ 
cai bonetti ad vendendum , quamvis inde 
vivant , nullum de caelero dent chemi- 
fingi um • De boscis aitar um nullum de- 
tur cheminagium forestariis nostris prae- 
terqunni de Dommicis boscis nostri» • 
Cmnes utlagati prò foresta a tem- 
pore Regis Henrici avi nostri usque ad 
primam ^oronationem nostram , veniant. 

*’i i t ^ 

ad paeem sine impedimento ; et salvo» 
jplegios invejQiant quod de catterò non 


i 
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forila ciant nobis de foresta nostra ; 

Nuìlus Castellanus, ve] alius, teneat 
placitum de foresta , sive de viridi , si- 

'4 - ’ - ‘ * * 1 ' * # . . »* . ' > ° 

ve de venatione : sed cuilibet forestariut 

• «• • , •• •' ■’ ’s * » 

de feudo attachiet plaqita de foresta tam 
de viridi ^ quam de yenatioge, et ea 
praesente^ vi ri diariis provineiarum : et 
cum rotulata fuerint , et sub sì gì Ili s vi- 
radiorum inclusa, praesenten tur capitali 

forestario cum in partes illàs venerit ad 

« . » • ». - , *■ 

terminandum piacila fotestae et coram 

•( ' -• '• ■ . . ■ J . ' « X ^ 

ieo teiminentur * : ’ 

Omnes autero consuetudines praedt- 
ctas et libertates , quas, nos concessimus 
in regno tenendas , quantum ad nos per^ 
tinet erga nostros $ omnes de regno no- 
stro tam laici , quam clerici observent 

«uantum ad se pertinent erga suos. 

’% ....... ... •..* 




• Cum autein prò Deo f et ed, emen- 
dationem regni nostri , et ad melius $a- 
piendam discordiam inter nos > et Baros 
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ines fiostros haec omnia coneessimus, vo- 
lente» ea integra , et hrnii stabilitati 
gaudere f.ìciums , et concedìmus eis $e.« 
s caatatem sy^scriptam ; Viz. 

Qyod fiaropcs eligaut xxv. Bar®* 
nes 4e regno nostro , quos volaerint , 
qui detoni prò totis yiribus S yìs obsef- 
■Vai?, tenere et facere Qb$efvar£ pacem* 
Ct libertates quas e fa cpnees.snnys et hai 
praesenti Charta nostra CQnprniavimus j 
jta se. quod si per nos ve! J ostinano 19 
nostrum erga aliquern ip aliquo deliqui 
vertmus , vel aliquetn artieulcrupi pacis^ 
vel securitatis trasgressi fuerimus , jt 
«teherum ostepsum faerit jv. Barpoibu* 
de xxv. Barombus, illi iy, Barone» as ce- 
dent ad nos, et ad Justiciarjuni npstrupj 
si fuerimus extra regmtin, et propone^* 
tes nobis excessuin , pptent ut. sine di« 
latione faciamus emendari t Et si nos 
exeessum non emendayerimus ( vel Ju- 
siitiarius noster si fuerimus extra re- 
gnimi ) inter tempps xl. dierum copi, 
fut^ndo a tepido r$ flPQ pìgn^atumiggj 
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>lt nobis; praedicti iv. Barones referea t 

+ . - * ■ * 

pausarti iJlam ad residifos de illìs XXV. 
Baronibus $ et illi Barones , cum conimu- > 
ne totius terrae distringent et gravabunt 
in moiis omnibus qui bus poterant se. per 
captidnem castrorum tef ramiti , pcsses- 
sionum , et aliis modis quibus potuerint - 
donec fuerit emendatuni secundum aibi- 
trium eorum: salva persona nostra et re- 
gina e nostrae et liberorum rrostrorum . Et 
Cum fuerit emendatum , intcndent nobis, 
Siculi pfitis fecerunt . - 

Et quicunque voluèrit de terra, ju- , 
jet quod ad praedkta omnia exequenda 
pa rebit mand3tis praedìctorum XXV. Ba* 
xonum et quod gravabit nos’ prò posse 
cum. ipsis. Et nos publice et libere da^ 
mus licentiam jurandì cuilibet jurare vo. 
Juerit, et nulli tfnquam jurare prohibe- 
■bimus, Omnes autem illos de terra no- 
stra qui pèr se et sponte sua voluerint 
Jurare xxv. Baronìbus de distringendo 
nos et gravando nos cum eis, faciemos 
Jurare edsdem de mandato nostro-, sicut 
praediftum est, 4 


Digitized by Google 



In omnibus autern istls quae xxv» 
BarombuS committuntur exequenda , si 
Ione in, aliquo i'nter se discordav^rint , 
vtl aliqui ex eis submoniti j noluennt j. 
ve! nequiverint interesse ratum h^jaeatur 
et finn uri) , quod maj >r par» eorumpro* 
virieiit vel praeceperit , ac si omnes 
xxv. in hoc concessissent . , , 

. Et Xxv. Barones jure.nt quod omnia 
antedicta fideliter observabunt et pr<> 

■* i 

loto posse suo facient obsery.ari . 

Et jios nihil impetrabitnus per nos, 
iì?c per alium per quod alìquid istarum 
concessioni! in « et libertatutn revocetur 
aut miniato r * Et si aliud rtale fuerit 
impetratum , -ir ri’iim sit , et inane , et 
Duaquana eo utemujf per nos iti per 

alium.- ■' 

jù omnes mah» voluntates et indi* 
gnationes , et rancores ortos inter nos 
et ^ornine» nostro» cìericos , et laicos a 
tempore discordiae piene omnibus remi* 
simus et condonayimus. 

Et ad meiitw distrigendumvnos iv« 
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Castellaci de Northaxon se. de Kenìl/wwì» 
thè de Nothino/iam , et de Scàrdeburck 
eiunt j ara ti xxv. Barònibus quod facient 
de cas'fis praedictis quod j psi praepepe-' 
rint , vel mandaverint vel m jor pars 
corum . Et tales semper Castellani po- 
tiantur in illis castfis , qui fideles sìnt > 
et noiunt trasgredì jjramentum suum • 

Et nos amovebimus ornn s aliege- 
Tias a terra parentes omnes Guardi de 
/ìihies , Engelardum. Scil, Andream, Pe- 
trum Gy.*nem de Cfumeles, Gyooeilì de 
figóny , uXo/em j raedicti Girardi tura 
omnibus libens su : s , Gaufridum de Mar- 
tenni,et iratres ejus pbilippunf Marc, 
et fratfes « jus et G. nepotetw ejus Fu/- 
conem et J Handrenses cmnes et ruptartos 
qui sunt ad tiocumentum Tegni » . r> 

Praettrea omnes traqsgtessiqnes fa- 
ctas pccasone hujus discordie a Pascha 
transacto qui f ai t aqous decimus sextus» 
usque ad hanc pàcem reformatam , pie- 
ne remissimus omnibus clericis , et lai— 
cis | et quamtum Ad nos pertinet , piene 

h 9 
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icbn Jònavfmui . Et insuper faeierfms illi* 
fieri li ter as testi mania les , et patente^ 
domini Stephani Cantu 3 rien.sis Archiepi* 
scopi , Domini Henrici Dublinensis Ar- 
chiepiscopi , Domini Penduìphi S-ibdia- 
cpni Doni. Papae ftmiliaris, et Kpisco* 
porum praedictorum super sectuitat$.ist4 
et concessimi ibu 3 praefat'S. 

Quare volumus , et fi niiter praeci- 
pìnius quod Anglicana Ecclesia libera si.t, 
et qujd omnes h imnes de regno nostro 
habeant , et ttneant omnes libertates 
pratfatàs , jura , et consa ct(idine$ , bene 
et in puce , libare et quiete , piene et 
integre , sibi et haeredibus suis de ndbis 
et haeredibus nostris in òmnibus rebus 
er locts , in perpetuun. 1 , ut praediaun\ 

( \ ^ , , ' 41 

0 * 


11 ‘ Mr ... » i 

(i) Vide Leges BarbaroruiH^ 
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StaU di Tallag io' Kd, I « MrU 24 * 

*\ •>. 

\ 

*^Jullum Talìagiuriì , vel auxìlìùm per 
nos , vel haéred^s nostros in regno no- 
stro ponatur , seu levetur sine voìuntatei 
et assensu Aiqhìepiseoporuni , Episcopo, 
rum , Comitum , Baronum, Miìitum, Bur- 
gensiimi , et aliorunt iibetoruin hominum , 
de nostro regno. 

, • r 

Quod oitìn'es subditi nostri habeant 
leges , liberta t>-s , et consuetudines libe- 
ra* sicuri habebatìt de antiquo tempore > 
et ©mni meiiori modo * 

. t 

l » 

* ♦ \ • > 


m . « <— ... .. . 
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HABÈAS COBFVS 

DELL' ANNO 3T. DEL REGNÒ 
DÌ 

m 

CARLO H, 

* *. > 

% 

Questo Statuto non si rinviene ih Latino^ 

t f 

come gli altri di sopra . esposti , ,ma si 
rinviene in Inglese : onde abbi am giu - 
dicalo convenevole tradurlo in Italiana 
di parola in parola i 

E ssendovi state molte dilazioni-, e ri- 
tardi dalla parte degii Sherijjì , Carcerie- 
ri , ed altri Offiziali alla di cui custodia 
sono stati commessi i sudditi del Re, nel 
fare le -dovute applicazioni, onde far 
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‘òttenere gli atti di HabeaS Corpus etc. 
perlocchè molte persone, seno state trat- 
tenute lungo tempo in prigione in quel- 
li casi che secondò la legge potevano 
esser ammessi alla cauzione ; Perciò 
a prevenire tali abusi * e dare un pili 
pronto soccorso à tutte le persone im- 
prigionate per qualunque sia materia 
eliminale , abbiamo ordinato quanto se- 

' v - 

àrt. i* Ché tuttè le volte che un 
atto d ' Habeas Corpus sarà prodotto o 
'servito da qualche Gffiziaie , o altra per'-. ; 
sona per qualcheduno che sia in sua cu- 
stodia , ò che sarà lasciato alla prigione 
a qualcheduno delli sotto Oflìziali j I det- 
ti Offiziali i ó loro Deputati e Còmnus- 
si , tre giorni dopo l 1 arresto , ( almeno 
che r imprigiotìamento non sia per de- 
litto di Stato , o fellonia espressa niente 
riiahifestato nell 4 atto delT imprigiona- 
rilento ) pagandosi le spese dèi trsspor* 
to del prigioniero , e della guardia da 
esser certificati dal Giudice , o dal Tri- 
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banale che decretò f atto , ed addossati 
«al meàtsirrio non eccedendo dodici V* 
per miglio , e dando cauzione di pagare 
le spese per H ritorno del prigioniero 
se imi questi fosse ridomandato dal T»i«* 
bunale, e che non fuggirà per la via» 
faranno le dovute applicazioni per un 
tale atto di Haòeas Corpus » e presente- 
ranno la parte arrestata innanti i G:u* 
dici, o Baroni della Corte, ossia Tribù* 
naie , donde ratto proviene , ed a tali 
persone innanzi alle quali dee farsi appli- 
cazione" pelP atto ,' e certificheranno le 
vere cagioni della sua detenzione , o ini* 
prigionarnento : ma se il luogo dell' im- 
prigionamento è al di là di venti miglia, 
e non sopra le cento , allora si devono 
accordare dieci, giorni per Pistesso og- 
getto , e se ai di là venti giorni , e uoit 
più* 

art. a. Eie persone arrestatelo de», 
tenute per qualche delitto ( me noe h è pel* 
delitto di Stato, o fellonia espresso nel» 
^ atto come so£ra ) in tempo di 
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23 possono. recate loro doglianze .ai Lord 
Cancelliere , o a qualche Giudice , il qua*- t 
le sulla vista -della copia dell' imprigio- 
namento > o il giuramento di esserglisi 
questa negata ; dovrà a richiesta di tali 
persone , o di altri che la sollecitano in 
loro favore , attestata , e sottoscritta pei* 
due testirwdnj ^concedere un tì*beas Cor 
pus sotto suggello de' loro rispettivi Tri* 
fcunali , rìtor nevai i immediatamente y E 
perciò i Carcerieri , ed altri Oifiziaii 
dentro i .termini di sopra prescritti de* 
verna- condurre tale prigioniero innanzi 
il detto Lord Cancelliere , o i Giudici 
innanzi ai quali l’ atto e fatto rìtornevom 
h , colle cause deTsuo imprigionamento 
t qqindi due giorni dopo che sarà reca* 
to , il prigioniero dovrà tssere liberato 
dal suo imprigionamento , e si dee pi* 
girar cognizione della causa* ammetten* , 
dosi ad un a , o piò cauzioni per compì* 
Ciré nel Tribunale del Banco del Re nej 

A 

«termini seguente , o alle prossime assise* 

sessioni « o visite genetaU di prigioni $ q 
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in tal altro Trìbiinale della Contea dovd 
è da pìg! iarst cognizione dell' offesa , in 
quale Corte * ossia Tribunale , l’atto, il 
ritorno, e la verifica sopradetta devono 
tssefe certificati $ menochè non appajà 
che là parte è detenuta dietro un legale 
processo , o órdine per faH materie* ed 
offese per le quali la leggé non presta 
V ajuio della cauzione * . > • f 

art,. 34 Beninteso sempre che se quat- 
ehe persona trascurasse di domandare uni 
Hukeas Corpus per il suò sprigionamen- 
to nello spazio di due termini dopoché 
egJi.Ju imprigionato non goderà più di 
un tal atto* , / . , 

ART. Se qualilve Óffiziaje ricuserà 
à fare il ritorno* ed a recare il frigio* 
pierò come sopra si è detto secondò 
quanto si contiene nell* atto* dentro! 
termini sopradetti * o su di una dorfian- 
dà fatta dai prigioniero * ò altro in sua 
favorii negherà di rimettere una vera 
copia dellV ordinò deir arresto ^ei ore 
dopo la domanda, tali Officiali » Caree* 
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rieri , er. nella di cui custodia il prigio- 
niero si trovasse, saranno obbligati per 
ha prima colpa a pagare un’ammenda 
di cento lire , e per la seconda colpa 
di 200* lire alla parte offesa , e saranno 
dichiarati incapaci di continuare negli 
istcssi impieghi, 

art. 5. E che nessuna persona la qui- • 
je sarà liberata e sprigionata per l’atto 
deli ' Hubfas Corpus possa essere di bel 
nuovo imprigionata per l’ i stessa colpa, 
altrirtìtnti che per un otdine legale , e 
per un processo di quella Corte , ossia 
Tribunale dove erasi data la cauzione 
di comparire in giudizio per P esame e 
^conoscenza della causa; o in altra Cor- 
te > ossia Tribunale che abbi giurisdizio^ 
ne nella causa i e se altre persone sapen- 
dolo metteranno in prigione di bel nuo-; 
vo quella persona liberata , e sprigiona- 
ta per Patto d ' Habeas Corpus come soj 
pra , saranno obbligate a pagare un am- 
menda ali 1 imprigionato di 500. lire. 

art. <5. Le persone arrestate per de? 
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ìitto di Stato, o fellonia manifesta tri e rii 
te e specialmente espressalo nell' ordini 
di arresto potranno dimandare se lo vo- 
gliono dì essere giudicate in pubblico 
Tribunale nella prima settimana dèi rer- 
mine , o nel primo giorno delle sessio- 
ni di Oyer et Terminer ; e se non sonò 
iniiicte al prossimo termine è sessioni So- 
pradetti , i Giudici dietro la mozioni 
fatta nel Tribunale 1* ulti ilio giorno del 
termine , o delle sessioni , dovranno met- 
terli in libertà sotto cauzione, rtienoché 
non appaja per giurarìiento che i testi- 
monj dei Re non poterono prodursi a 
quel termine , e a quelle sessioni ì e sé 
queste persone imprigionate come sopra 
si è detto, dopo la richiesta fattane, cò- 
pra si è detto» non saranno ihdictè , ed esa- 
minato al secondo termine , o sessioni 

» * • V 

dopo T imprigionamento saranno liberate 

ti * % * 

daile carceri s • 

*■ * » '• 

art. 7. Ma questo atto non si esten- 
derà per liberare dalla prigione qualutì^ 
que siasi persona eh 1 è stata ’ arrestata 
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per debito, e per cau§a civile tnenqcbé 
pon abbi soddisfatto quelli che 1’ hanno 
fatto arrestare, e dopo di essere stato 
liberato per questa .causa potrà essere • , 

tentato in custodia per altre cause si- 
mili • ^ 

art. 8. Se qualcheduna de’ sudditi d* . 
questo Regno sarà messo in qualche pri- 
gione , o sarà dato in custodia a qual- 
che Officiale , per iqaterie criminali , 

Egli non sarà rimosso dalla detta cu- 
stodia nella cits:.odia. a’ un altro Offa- 

v * 4 f * 

siale, se non per un atto d ' Habeas Cor~ 
fks , o di qualche, altro atto legale , o 
dove il prigioniero è statq consegnato 
al contestabile per essere portato in pri- 
gione ec. o qqando qualche persona è 
mandata per ordine alla casa di corre- 
zione , o rimossa da una prigione ad uq 
altra all 1 i.stessa Contea, pe? .farsi Tesa- ^ 

«re della causa , o per trattarsi dell es.caf- 
•ceraziane o in caso d 1 un incendio su*' 
bitaneo , d 1 un infezione , o altra neces- 
sità . £ le persone che danno , e eh? 


li 
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sottoscrlvdno gli ordini per la rimozio- 
ne contrarj a quanto quU abbiamo sta- 
bilito, e gli Officiali che li eseguiscono, 
incorreranno le penalità di sopra men- 
tovate per la prirti 3 ,e seconda polpa da 
darsi 0 h parte offesa. 

art. 9. E qualùnque prigioniero può 
diriggeisi per ottenere il suo tìabeas 
Corpus tanto olla Corte , ossia Tribuna- 
le dello Spacchierò , quanto al Banco del 
Re, o al Tribunale deile cause private; 
e se il Lord Cancelliere , o qualsisia Giu- 
dice, o Baione negherà l'atto d tiabeus 
Corpus r icercarq , e che secondo la leg- 
ge si dovrà accordare T eglino pagheran- 
no!' ammenda di 500. lire sterline d’ap- 
plicarsi alla parte off sa. ' 

akT- io. E si dichiara phe questi atti 
ò H^beas Corpus hanno luogo in qualun- 
que siasi Contea palatina , ne' pinque 
Porti, ed altri- luoghi privilegiati deli* 
Inghilterra , e nell' Isole di Jersey, * 

Gutrnsey, 

art. 11 . Nessuno suddito di questa 
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Regno potr^ maqdato ; prigioniero 

nella Scoria o nejì- Irlanda , o in altre par- 
li al di là de’ Mari , li quali sano e pos- 
sono essere dentro , o fuori j domiti,) di 
S. M«, suoi eredi , e successori: e se qual- 
cuno de' 1 detti sudditi sarà così, imprigio- 
nato , questa prigionia è illegale, e chiuqj 
$ue posià avete lin 1 azione di falsò impru 
gipnamento contro colili che Tavrà mes- 
so in prigione , detenuto , r e arrestato,© 
trasportalo cc. , e contro^ le perso-: 
Ite che' avranno dato, ,scrimt, |p|gd)p» 
V ordine per tale arresto , q^e ayran* 
no consegnato , ajutato , o assistito alla 
esecuzione; e avrà azione a ricuperare 
il triplo delle jspese fatte*, oltre lj danni 
sofferti , li quali non potranno essere', 
calcolati meno di 500. lire sterline ; per 
cjuale azione opn si ammettono le diU*; 
zioni , ingiunzioni , protezioni , o privi-* 
Jegj ec. , e la persola $ o persone che 
hanno inatòcatp^Vlla, maniera sopradet- 
ta , essendo legittimamente convinti , 
Raderanno non solo dai loro impiego 2 



V „ . 

#ia iranno ‘dichiarati inabili per quaa 
.lunque altro impiego di eqrtbdenza',. o 
lucro dentro il' Regno j e i. doniinj di 
S. M., ed incorreranno nèlTà penalità t 
cd anrmirnde ordinate dallo Statuto pre* 
munir e fatto nell' anno. id. del Re Rie-» 
fardo li. ; e saranno dichiarati ifiéapa-s 
* fi, dei perdono deh, Re > suoi- eredi, > e 
seccessoriV . • v ■' '< • ’V 

art. 1». Quest'atto non si estenderà 
.0 iquèii, e .persone , che per contratto, in 
jcrittòj Si sotto obbligati coi Mercanti» 
d Proprietarj di una piantagg-ione, ad. es* 
jei tràrsportàte nelle Colonie, o altrove» 
e ehe'hanno perciò ricevuto le caparre, 
uè a quelle, persona convinte di fellonia 
f che hanno domandato elleno isre?se di 
; èssere trasportate al di . là * de' Mari , nè 
^j>r imprigionamento di quelle' persone 
prima dèi teiStpo limitata per il cornine 
ciàmento deir atta, o altra cosa relati- 
va, nè a quelle, personè; residenti in 
questo Regno. che hanno commetso qual- 
- phe v capitale deli ttq nella Scozia , o nel- 
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I’ Irlanda ec. ,, ma che- tali persoti*, siati* 
mandate per esser giudicate , 5 c*me. si 
praticava prima di quest’ pttQ*y - 

art. 13» K quelle persone chòdWgre^ 
diranno questuano non potranno apparite 
in giudizio ( he implruded ) per altra* of- 
fesa» meno che ciò non abbi luogo \iò .#* 
anni al più, dopo chq ' \\ offesa v ftìfQm>- 
messa, in c^sp la parte off$sa#son.-&sse 
in prigione, e se fosse in, prigione al- 
lora due anni dopai la ?»a . rii he razipq? 
di prigione » . w ìw o ; » 

ART. ?4. Uopo che le assise,, saranno 
proclamate nelle Contee, oess uno ; potrà 
ì rimuoversi dalla comune carcere per , la 
-ricerca dedi' atto dell’ Habzas Corpus * ma 
'dovrà esser condotto perciò iooanfi il 
Giudice dell’ assisa -in .pubblica Corte , 

ossia Tribunale: ma dopoché 1 assise so- 

« ' 

nò terminate qualunque persona detenu- 
• ta può ottenere un Babeas Corpus secondo 
'la direzione , ed f intenzione dell'atto < 
art. 15. Se qualche azione , proces- 
so , 0 lite ! sarà esperita contro qualche 




j&éfscini'V'o persone ’fier trasgressioni con- 
Ito questa legge ,. i ^Difensori possono alle- 
v gare il generale successo , e dare la spe- 
-eiale'tnaterià in evidenza , e Vani ideila 
Wateria sarà Valevole plr tutte V intenzió- 
ni cerne se /asse st attrai leght a alla Bar - 
td ( in discàrico di tali azioni , accu- 


se , processo , o lite , ee • ■< 

art. i# Le persone che sembrano 
di essere arrestate come complici ne 
delitti di picoolò tradimento , o feilo- 
nia ; o per sospetto, iì quale deve essere 
speciaimente espressalo nelPqrdiné dell 
arresto l , non possono estere rimosse , o 
ammesse a cauzione , in virtù di questo 
atto , o in qualunque altra maniera , se 
non come si pratica prima i la -promóli 


gazione del medésimo ; 


ni 


*> « * t? / i ti 
tà .'rj •:! 


*u Alt Art. g. diquèstp Statuto si dice 
qualsisia Giudice oBarone eci or nón sppo* 
irà forse tapi* e perché i Bàioni sona nominò- 
vi V^Gi Oditi yma la ragioni se ni è perché i 
r irikdici 'fMto Sishacchiero hanno tito(oùdi 
ijaroni, come i Presidenti quello di Lord • 
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v PRESIDENTE MONTESQUIEU 

2 f ’ I' ** * • . » » * : •-'tC .• « ^ ■ -, i ! j j ■ r -/ ? 

• / r ’ • 

(Vo ' •••»';:’ . j"* J u^t^"v • * **?• : V '1 

^ ^ • i|t •’ V*' H '%s.' • . ^ ^ I • l* 


; ' 

A 


' COSTITUZIONE D- 3KGHILTERRÀ-: 

: i . i>V: ?• 


v.l* rv- 


V- • 

▼ i sono in ogni Srato tre sorti di po- 
tere ; la potestà legislativa ^ la potestà 
esecutrice delle cose, che dipendono dal 
diritto delle genti , e la potestà esecu- 
trice di Quelle, che dipendono dal diri t- 

' •' V, *. • 

fO civile . 

In virt$ della prima il Covrano, <* 
?J Magistrato tà delle leggi per un tem- 

S? ’ 0 P cr * em P re » C0I i re gg$ » o annyl4 
quelle, chesono fatte, In virtù della, 
tonò* fà guer^,^|sp^ 

q riceve Ambascerie , stabilire 'la, ;si n 
c “ r *féfy^ ev .ì en .P J e , rri vasipnì . In .«ir, 
fi della terza punisce i delitti , o giudi- 

i $ 
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fca le vèrtf o*e de’ privati * DenOmìaeras* 

si qnest3 ultima la potestà di giudicare 

• ■“ • / 

e l’ altra semplicemente la potestà ese- 
cutrice dello $t*to . 

- & Impolitica libertà» io un cittadino, 
quella tranquillità di spirito , la quale 
previene dall’ opinione , che ha ciascùrtb, 
di sua sicurezza $ ed affinchè abbiasi que- 
sta libertà * là di mestieri , che il- Go- 
verno sia tale , che un cittadino temer, 
non possa un altro cittadino. 

Allorché nella persona medesima , 
o nello stesso corpo di Magistratura la 
potestà legislativa è riunita alla potestà 
esecutrice , no/i vi ha libertà ; poiché si 
può temere, che il Monarca sies.so , o 
lo stesso Senato non faccia delle leggi 
tiranniche per tirannicamente eseguirle •* 
Non vi ha altresì libertà , qualora 
la potestà di giudicare non è disgiunta 
dalla potestà legislativa, e dalla esecutri- 
ce. Se fosse unita alla potestà legislati- 
va, il potere sopra la vita , e la libertà de’ 
cittadini sarebbe arbitrario , poiché $ 


Digitized by Googk; 


V 


* *8Ì 

4 Gitfdic‘é sarebbe legislatore . Se fosse 
unita alla potestà esecutrice , ii Giudice 
jpotrel.be aver- la forza di un oppres- 
sore 2 \ 

. Tutto sarebbe perduto, *se K istesso 
uomo ò il rtiedesiino corpo de’ principa- 
li , o de' nobili , ó del popolo esercitas- 
sero queste tre potestà , quella di far 
leggi > quella di eseguire le pubbliche ri- 
soluzioni , e quella 'dir giudicare i delitti, 
o le vettenàe depriviti . 

Nella ibagglór parte de’ Regni di 
Europa il Governo è foderato ; perchè 
jl Principe , che ha le dué prime pote- 
stà, 'lascia a' suoi sudditi P esercizio dei— 
là terza. Rresso i Turchi, ove queste 
tre potestà tro varisi unite* nella persona 
del Sultano, regna ' un orribile dispo- 
tismo . 

Nelle, Repubbliche d' Ràfia » nelle 
quali queàte tre potestà, sono unite , la 
libertà si trova 'meno, che nelle nòstre 
Monàtthie 2 Qtìindi il Governo , per 
Conservarsi Abbisogna di mézzi così via* 
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1 ìli tal modo la potestà'. di gindièavff 
il terribile tra gli ^uomini , non essendo^ 
aderente, ne ad un certo «tato -ne ad 
una cerra professione , diviene , quasi - 
dissi, invisibile, e nulla . bJOix si ha. idi 
continuo de? Giudici iqnànjù gli occhi * 

e tejtiesi la Magistratura , e non i Ma* 

* . . • » ■ 

gistrati • r 

Fa anche di uopò , che nelle grandi 

+ . ^ t * 

accuse il reo insieme colla legge , si 
scelga i Giudici; o per lo meno j che 
ne possa ricusare numero sì grande, dhe 
quegli , i quali restano , sien ripunti CO* 
me scelti da esso t v , „ , . \ 

Le altre due potestà piuttosto pó* 
trebbeto conferirsi a Magistrati , o a 
corpi permanenti, perchè non si esercì* 
tano sopra alcun privato, nòn essendo 
la prima, che la volontà generale dello 
Stato, e T altra la sola esecuzione di 
questa generale volontà * # 

Ma se » Tribunali non debbon tsset 
iiSsi vt'giudiz^ debbon esserlo ,-ad un tdl 
legno , che altro mai HQÀ sieno t s§ non 
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un precisa tèsta della legge-.',. Se fossero 
lina privata opinione del g-udice , si vi- 
rerebbe nella società senza precisamente 
sapere gli impegni , che vi si $bn{rag« . 

gOflOW • . ' . . * 

• Fa altresì di mestieri , che i Giu* , 
dici sieno della condizione dèli' Accusato, 
o suoi pari , peTchè non possa porsi ì** v 
mente d' esser caduto fra. le mani, di 
pèrsone inclinate a fargli violenza » 

Se la potestà legislativa, lascia all’ e- ^ 
secutrvce il diritto di, iipprigionare Cit- 
tadini, che posson dar cauzione di loro 
condotta non vi ha più diberta; qualora, 
eon sreno arrestati per risponder sul fau 
to stesso ad una accusa dalla Leggetene 
duta capitale : nel qual c.aso son essi reaU 
mente liberi , pòic.hè non sono sottopoa 
pti, che alla sola potestà della Legge. ( 
Ma se là potestà legislativa, si cre- 
desse ih pericolo per alcuna segréta con» 
giura contro lo stato , o per qualche in* . 
ttellìgenza co'hèrftici di fùojri , ella pp* 
irebbe per un tempo breve > e limitato 
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pei’lQèttete alla potestà esecutrice di far 

'♦ * *« # -' * i • • " 

prendere i cittadini sospetti , 1 qiupi noti 
perderebbero la lorq libertà per un tèm- 
po , -se non p&r conservarla per sempre», 
Questo è il solo mezzo conferme, 
alla ragione di supplire alla, tirannica 
Magistratura degli Èfori , ed agli tyyfa 
sitori -di Stato dì Venezia ,'che sono all- 
eile Dispotici k 

Siccome in uno stato libero , ogni 
uomo, che è riputato 'avere uu’an.nht li- 
bera , dee essere governato da se stesso* 
bisognerebbe, che il popolo in corpo' pos- 
sedesse la potestà legislativa* m3 sicco- 
mé cjó è impossibile ne 1 grandi srati , 
ed è saetto a molti disordini ne’ pic- 
coli fa di mestieri j che il popolo tac-, 
pia per- mezzo de’ suoi rappresentanti 
tutto quello., ch,e ei non può fare pe*. . . 
se medesimo . 

Si rilevano meglio assai i bisogni 
della propia Città , che quelli delie al- 
tre,* e meglio si giudica della capaciti 
*£ su °i vicini 4 che di quelle degli aitò; ‘ 
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suol compatrioti . Non fa d'uopo adun- 
que , che i nlembclVdei corpo legislativo 
sieuo presi genera Immote dal corpo della 
N zion ma è dicevole , che in ogni 
luogo principile; si eleggano gli abitanti 
un rappresentàrtte t ■ . 

11 vantaggio grande di rappresentan- 
ti consiste nell'essere capaci di discute- 
re gli affari . Il popolo non vi è atto in 
conto veruno, il che forma uno de' di- 
fetti deba Democrazia 

Non è necessario , che i rappresen- 
tanti , ì quali hanno ricevuta da quei f 

che gli hanno eletti, una generale istru- 
• * * ’ • 
zione , ne ricevano una paiticoiare so- 

•pra ciascuno affare ,,.come si pratica nel- 
le Diete d' Alemagna « - Vero si è, che 
^ » 

, in questa forma la parola de 1 Deputati, 
•verrebbe ad essere di vantaggio 1' espres- 
sione della voce della Nazione ; ma que- 
.-sto indurrebbe lunghezze infinite , e ren- 
derebbe ciascun Deputato padrone degli 
altri tutti f e • nelle occasioni . più pres«« 
santi tutta la forza della Nazione pò- 




irebbe 1 essere arrestata da uri capriccio s 
Quandoi Deputati , dice bttimai 
mente il Sigi Sidney , . rappresenta nò uii 
°corpo di popolo j come iti Olanda j deh: 
bon render conto a coloro * che hanno 
. lor data h commissione ; é tutt' altro 
allorché sono Deputati de' Borghi peonie 
in Inghilterra, 

- Tutti i. Cittadini ne 1 va fcj distretti 
debbon aver diritto di dare il Jqio votò 
per reiezione del rappresetitartté à ri- j 
serba di quelli / che si trovano in istatO 

► m ^ * - - vi 

tale di bassezza * che son reputati comfe 

' privi ideila propria volontà.; 

« * ‘ ! 1 4 *■- * 

V; j , Vi era un vizio grande nella mag- 
gior, parte delle antiche repubbliche , ed 
é, che il popolo $veà diritto di prendé- 
•re delle risoluzioni attive * e che ficér- 
eano alcuna esecuzione*' Cosa * di cui è. 
.egli del tutto incapace • Non dee entra- 
re nel governo j se non per eleggere i- 
suoi rappresentanti , la qual cosa è som^ 
inamente alla sua portata ; Impercicfcché 
se poche persone queHe «odo * che eonq* 
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«cano il grado preciso della capacità de-i 
gli uomini , ciascuno però è capace di 
sapere in generale * se quello , che essa 
seieglie , ha più lumi , che la maggior; 
parie degli altri. 

Il corpo rappresentante non dee es-ì 
sere scelto tanto per prendere qualche 
risoluzione attivi} , cosa che ei non h y 
rebbe a dovere ; ma per far leggi , o per. 
vedere se siano state a dovere eseguite 
quelle., che ha fatte , cosa , che ei pu<* 
fare egregiamente bene , e che anzi es- 
$o solo può farlo direttamente. 

'Vi sono ‘sempre in, uno stato, delle 
persone distinte, per nascita ^ per ric- 
chezze y o per onori $ ma se fossero con- 
fuse fra il popolo , e se non* vi avesse*, 
ro , che un voto, come gli altri , la co-; 
mune libertà sarebbe il loro servaggio * 
ne avrebbero il menomo interesse a di- 
fenderla, > mentre la maggior patte del-; 
le. risoluzioni sarebbe contro di essi . 

La parte , che hanno nella legisla^; 
2Ìone esser dee perciò proporzionata agl* 


> 


\ D P W ?r by'Google 


/ 


altri vantaggi , che hanno nello statai \\ 
che accaderà, se /fonpirro u'uo corpo , i\ 
quale abbia diritto d’iàrresfare gì’ intra- 
prendi menti del popolo , come questo ha 
diritto di troncar ^Joro'V. 

Qu nd' . la -potes à legislativa sar^ 
fidata al corpo de’ nobili , ed al corpo , 
che sarà scelto perì rappresentare il po- 
polo che avranno;' ciascuno le loro As- 
semblee, e 'le loro deli b razioni' a par- 
|e , e mire, ed interessi separati • 

' i ì / ^ . *" 

-.0 DeHé tre potestà divisate da noi t 
no Ma si è in qualche formi quella di ' 
giudicare. Non ne restano; che dite*? e 
siccome abb sognano qu $*e d’ una pote- 
stà regolante per temperarle, la parte 
del corpo l^gìslarìvo , che è compost i di 
labili 1 , è fatta per produrrà questo ef- 
fetto l U in; ‘ , 


' • Ilncòrpo de’ Nobili ;, dee essere Ere- 

« * **-•#', * 

diteti: iò . Egli ló è primieramente di sua 
natura’^ ed inoltre forza è j 'che egli ab- 
bia un indefesse grandissimo nel conser- 
{fare le proprie prerogative /per 9C siés? 
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se odiose, e che In uno stato libero deb^ 
bono sempre trovarsi in pericolo . Ma 
siccome una potestà ereditaria potrebbe v 
esser indotta a seguire i proprj interessi 
privati , e a dimeoticarè quelli del po- 
, polo , fa d' uopo che nelle cose , in cui 
si ha un sommo interesse a corromper*, 
la , come nelle leggi , che riguardano 
l'esazione del denaro imposto, essa non 
abbia parte nella legislazione se non per 
la sua facoltà d^impedire , e non ppr la 
sua facoltà di formare statuti. 

Chiamo facoltà, di formare statuti 
il diritto di ordinare da se stesso, o di 
correggere ciò , che è stato da un' altro 
ordinato. Chiamiamo facoltà 4' impedir t 
il diritto di render nulla una risoluzione 
presa da un altro , che era appunto la 
potestà de' Romani Tribuni. - , 

T quantunque quegli, che ha la fa- 
coltà d'impedire, aver possa altresì il 
diritto d' approvare , in tal caso questa 
approvazione altro non è che una dichia- 
razione , che ci non fa uso della sua fa» 


lenrt ccfrrte quello de' Turchi ; N aè ‘sorré 
testimonj gP Inquisitori di Stato , ed il 
tronco , dove ogni accusatore . può ad 
ogni momento gettare con una carta .la 
sua accusa . ' 

i - I *. -, •* ^ •« * • 

Quale' possa essere la situazione di 

•• , t- ^ •’ ‘ ' * ' . ’ f * 

tiri cittadino in. queste Repubbliche , voi 
lo vedete ; Ha lo stesso corpo di Magi- 
stratura ( cóme esecutore delle leggi tut- 

* * . K i ■/ . . »V*' « . * ( ■" * » 

ta la potestà ; che si ha data come le- 
giratore . Può »mua,ger lo Statò col suri 
voler generale; e siccome possiede ezian- 
dio In potestà di gi ud care > può , col]d 
sua volontà privata distruggere ogni cit- 
tadino. . • «. ■ 

, • af" .tj , * \ . , * < . „ . . 

Una è tutta la potestà ; e quanturi» 
què non vi sia fasto di pompa esteriore* 

che sveli un Principe dispotico * si relei. 

*«■ ' '*■. r. . 

va. ad ognt istante ; • . 

Quindi, i Monarchi , che hanno vo- 
luto rendersi dispotici , hanno sempre 
cominciato dal riunire, nella loro persona 
jtujte lg Magistrature , e varj Re .d 1 Eo- 
ju>,pa . tutte le..- grandi cariche , del loro* 
Statò é . 
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sono, d’ avviso $>, e predo’. di' f non 1 
^ingannarmi -, che la /pur a ereditaria &riU 
Stocrazià ddle Italiane Repùbbliche' noti 
corrisponda a. capello alÌ\Asiaiico dispo* 
tismo. La moltitudine de 1 ' Magistrati rad- 
dolcisce talora la Magistratura : tutti i 
Mobili non concorrono sempre a’’ disegni 
medesimi. Vi si formano diversi Tribù, 
fiali , i quali si temperalo Quindi in 
Venezia il Maggior .Consiglio ha la le- 
gelazione: il fregali T esecuzione: le 
Quarontie. la facoltà di giudicare ; , na il 
male ^ è , che questi differenti Tribita 
naii sono formati da' Magistrati del cor- 
po medesimo , il che viene a formare 
una medesima potestà . 

ha potestà di giudicare non dee as- 
segnarsi ad un Senato permanente , ma 
dee essere esercitata da persone prese 
dal corpo del Popolo in certi dati temi 
dèlj anno , nella forniva dalla legjgfr 
prescrittà per formare un Tribunale , 
che duri soltanto fino a che i4 riclueggà 
la ^ceasità v ' . • .• * 
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■ fri tal' modo la potestà di giudicare 
si terribile tra gli , uomini , non essendo ^ 
aderente, ne ad un certo stato* ne ad 
una cerra professione , diviene , quasi 
dissi, invisibile, e nulla • hi do. si ha di 
continuo de' Giudici fqnànzù gli occhi j 

* . -j, ^ 

e . tepiesi la Magistratura , e non ì Ma*- 

« » i ' é i * , t 

gistratt / r \ 

Fa anche uopò , che nelle grandi 

accuse il reo insieme colla legge , si 
scelga i Giudici^ ò per Io meno $ che 
ne pòssa ricusare nuinéro sì grande , dhe 
qùegli , i quali restano > sien riputiti co* 
me scelti da’ .«^so i ’ l >• / _ 

‘ Lè. altre due potestà piuttóstp pd- 
tr ebbero - conferirsi a Magistrati , o a 
corpi permanenti , perchè non si eserci- 
tano sopra alcun privato , non essendo 
la prima* che la volontà generale dello 
■A. Stato y t T altra la sola esecuzione di 
Questa generale; volontà . 

, Ma se i Tribunali non debbon esser 
èssi , i- giudizj debbon esserlo .ad un tal 

»egno t che a$$ mai i *5 

. -T 
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un precisa testa della legge. ‘ Se fossero 
Una privata opinione del giudice , ai vi- 
rerebbe nella società senza precisamente ; 
sapere gli Impegni , che vi si contrago . 

gemo* • ' - ^ 

* Fa altresì di mestieri , che i Gm* , 
dici sieno della condizione dèli' Accusato, 
o suoi, pari-, peTché non possa porsi in 
mente d' esser caduto fra., le mani di 
persone inclinate a fargli violenza » 

Se la. potestà legislativa lascia air e- ^ 
secutrice il diritto di iipprigionare Cit- 
tadini , che posson dar cauzione di loro 
condotta non vi ha piu .libei taf qualora^ 
non sreno arrestati per risponder sul fau 

( A V t . 

to stesso ad una accusa dalla Infigge ten^ 
dura capitale : nel qual caso son essi realq 
mente liberi , poiché non sorto sottopoa 
pti , che alla sola potestà della Legge. , 

Ma se là potestà legislativa si cre- 
desse in pericolò per alcuna segréta con* 
giura contro lo stato , o per qualche in- . . 
tfelligenza coViièmici di tìtoli, ella pq* 
irebbe per un tempo bteve y e limitatQ 
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alla potestà esecutrice di far 
prendere i cittadini ^sospetti , j qo^i non 
perderebbero la Jorp libertà pef un tènj- 
pp ,.,$>? non pevr. consertar ia per, senio rei. 
é Questo e il solo mezzo conferme, 
òlla -ragione di supplire all*, tihtniwcà 
Màgistrauira degli Efori t> ed agli l m i* 
siton di . Staio dL Venezia /che sono an- 
che Dispotici kJ sùM& .t--. -<ìl !+ mÙ. 

Siccome in uno stato libero ,, ogni 
uomo, che^è riputato^avere uu^pinia li. 
beta,. dee essere governato da se stesso £ 
bisognerebbe, che il pòpolo i n corpo pos- 
> ^ v :està legislativa „ ma sicco- 

^passibile ne 1 grandi stati* 
è solfito a molti disordini ne’ pica, 
cóli ,, fa di ipestleri * che il popolo ^ c . ./ 
q^ià per; tnezzo_ de 1 suoi rappresentanti 
^ tutto quello,* che ei non può .. fare pgj^ 
'se medesimo. ' , •/’, 

Si Pievano. meglio assai i bisogni 
della propia Città.,, che .quelli delie al. 
tre? e meglio si giudica della capaciti 
V aijoi vi^af , che di ^elie degli alai; 
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r ' ' k • a ^ rjjS 

suoi compatrioti ; Non fa d'uopó aduri- 0 fqm 

que , che i membri '.dei corpo legislativo . 

sieuo firesi generalmente dal coipo della 
N zion-; ma è dicevole, che in ogni 
luogo principale; si eleggano gli abitanti 
un rappresentàiìte i • - 

Il vantaggio grande di rappresentan- 
ti consiste nell'essere capaci di discùte- • 
re gli affari . Il popolo non vi è atto in / 
conto Veruno, il che forma uno de ' 1 di- 
fetti, delia Democrazia. 

Noti è necessario , che i rappresene \ 

T- • . • , . * • » 

tanti, i quali hanno ricevuta dà quei, 

che gli hanno eletti , una generale istruì- 

• ■ . 

Zione , ne ricevano una paiticoiare so- 
pra ciascuno affare , ,.come si pratica nel- • ' 

le Diete d' Alemagna * Vero si è, clic 
in questa forma la parola de 1 Deputati» 
verrebbe ad essere di vantaggio lVespres- 
sione della voce della Nazione; ma que-, 

. sto indurrebbe lunghezze infinite , e ren- 
derebbe ciascun Deputato., padrone degli : ^ < j 
altri tutti; e - nelle occasioni . pili pres^ 
santi tutta Ja forza della Nazione po'- 


‘ *7 - 


Irebbe* essere arrestata di tiri capri ecjÒ \ 

. Quando i Deputiti , dice òttima* 
mente il Sigi Sidney , rappresentanti ufi 

* ,/f 1 t * , ■ 

' corpo di popolo j come iti Olanda* deh; 

bpn 'render conto a coloro * che hanno 
. lor data li commissione; è tutt’ altro 
allorché sono Deputati de' Borghi * Come 
in Inghilterra è 

- Tutti i Cittadini ne 11 va tj distretti 

debbon aver diritto di dare il loro votò 

■ '.**’? *.* * * 

per V elezione del rapprese ntartté à ri- 
serba di quelli j che si trovano in istatd 
tale di bassezza , che son reputati comé 
' privi -della propria volontà ; 

* . • . • v_ ' ‘ » - * 

/ > , Vi era un vizio gràndé nellj mag- 
gior, parte delle antiche repubbliche , ed 
é, che il popolo aveà diritto di prende- 
re delle risoluzioni attive* e che ticer- 
eano alcuna esecuzione èosa , di cui è. 
.egli del tutto incapace. Non dee entrò- 
re nel governo j se non per eleggere i 
suoi rappresentanti , la qual cosa è solili 
inamente alla sua portata ; Imperciocché 
se poche persone quelle tono * che cono* 
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$cano il grado precìso della capacità de* 
gli uomini , ciascuno però è capace di 
sapere in generale , se quello , che esso 
seieglie , ha più lumi , che la maggior; 
parte degli altri. 

Il corpo rappresentante non dee es* 
sere scelto tanto per prendere qualche 
risoluzione attiva, cosa che ei non fa*» 
rebbe a dovere ; ma per far leggi , o per. 
vedere se siano state a dovere eseguite 
quelle., che ha fatte , cosa , che ei pu<* 
fare egregiamente bene , e che anzi es- 
solo può farlo direttamente. 

-Vi sono sempre in uno stato delle 
persone distinte, per nascita, per ric- 
chezze r o per onori * ma se fossero con- 
fuse fra il popolo , e se noi* vi avesse*, 
io , che un voto come gli altri., la co* 
«lune libertà sarebbe il loro servaggio $ 
ne avrebbero il menomo interesse a di- 
fenderla» mentre la maggior parte del- 
le. risoluzioni sarebbe contro di essi . 

La parte , che hanno nella legista* 
^ione essei.dee pejrciò proporzjoqata agli 


altri vìmtagpi., che hanno nfcllo stato; t\ 

- che accadere, se *f ormino,’ un corpo , il 
, quale abbia diritto d'arresfare g!’ intra» 
p rendimenti del popolo , come questo lu 
diritto di troncar j^loroV. 

Qu ndi la potcs à legìa’ativa sarai 
fida ta al corpo de' nobili , ed al corpo , 
che sarà scelto peri rappresentare il po- 
polo che avranno;' ciascuno le "loro As- 
semblee) e 'le loro dehb razioni' a par- 
te , e mi.ré> ed interessi separati . t" 
bebé tre potestà divisate ’ da noi ? 
ruMa si f in qualche forma quella di' ' 
giudicare * Non ne restano ; che dtfe*; e 
siccome abb.sognano qu s*e d* una pote- 
stà regolante per temperarle , la parte 
dèi corpo l$gi$lar!yo t che è composta di 
Mobili', è fetta per produrre questo ef- 
fetto Oi f v « '\xjn).fc t'i'J y -*■ 

• Il ^còrpo de v Hobili^dee essere Ere- 
ditafiò . Kgli jd'è primieramente di sua 
natura'V edùnoltre forza è , che egli ab- 
bia un interesse grandissimo nel conser- 
ta# le proprie prerogative per se siés- 
* **. ' * ; ' x 


ized by Google 



J&- 


Ì43 “ 

i?* l* > ■ '. > V V". ^ . . 

se odiose, e che in uno stato liberò deb.» 
cono sempre trovarsi in pericolo . Ma 
siccome una potestà ereditaria potrebbe^ 

» - i. ■ 1 * “ *• M v»-*';* • 

esser indotta a seguire i proprj interessi 
privati , e A dimenticare quelli del po- 
polo , fa d 1 uopo che nelle cose , in cui 
si ha un sommo interesse a corromper-* 
la , come nelle leggi , che riguardano 
3' esazione del denaro imposto , essa non 
abbia parte nella legislazione se non per 
la sua facoltà d v impedire, e non , per la 
sua facoltà di formare statuti. 

Chiamo facoltà oli formare statuti 
il diritto di ordinare da se stesso , o di 
correggere ciò , che è stato da un' altro 
'ordinato. Chiamiamo facoltà 4' impedire 
il. diritto di render nulla una risoluzione 
presa da un altro, che era appunto la 
potestà de’ Romani Tribuni • -, 

E quantunque quegli, che ha la fa- 
coltà d' impedire , aver possa altresi il 
diritto d' approvare , in tal caso questa 
approvazione altro non è che una dichia- 
razione , che ei non fa uso della sua fa* 




* ‘ 
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eoìtà d’impedire , e deriva da questa ÉU 
colta. 

La potestà esecutrice dee esistere 
nelle mani d’un Monarca^ poicnè quei--, 
.la parte del governo , che ha quasi sem- 
pre bisogno d’un azione momentanea * 
vien meglio amministrata da uno, che 
da più: dove ciò che dipende ^alla pote- 
stà legislativa , vien con frequenza me- 
glio ordinato da più , che da un solo . 

Che se non vi fosse Monarca , e che' 
la potestà esecutrice fosse affidata ad un 
certo numero di persone cavate dal cor- 
po legislativo, non vi sarebbe più liber- 
tà, perchè unite sarebbero le due pote- 
stà , avendo alcuna volta , e potendo 
aver sempre le persone stesse parte 
nell’ una , e nell’ altra • 

Se il còrpo legislativo stesso per qa 
tratto di tempo considerabile senza es- 
sérSr unito , non vi sarebbe pia libertà, 
tffipercioccbè sequirebbe una delle 
- <j ue cose, o elle non vr sarebbe più ri- 
soluzione legislativa, • !<? stato precidi- 
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terebbe ìtf Ànarchja: ovvero che queste rfc 
soluzioni verrebbero prese dalla potestà" 
esecutrice. fhe in tal caso diverrebbe ai- 
soluti. • n / 

Sarebbe instile, che il corpo legis- 
lativo fosse sempre unito, sarebbe ciò gra- f 
ve per li rappresa htànti , ed inoltre oc- 
cuperebbe soverchio la potestà esecutri- 
ce , la quale non penserebbe ad eseguirà, 
aita a difendere le sue prerogative, e il ' 
diritto che ha if eseguire • a 

, Di più ^e il corpo legislativo si tro- 
vasse continuamente unito , potrebbe ac- 
cadere che non si facesse , che supplir 
rimuovi deputati in luogo di quei che mo- 
rissero; ed in fai caso qualora il corpo 
legislativo fosse corrotto , il male sarebbe 
irremediabile . Quando diversi corpi le- 
gislativi si succedono gli uni agli altri, il 
popolo , che ha cattiva opinione del cor-i 
po legislativo attuale , rivolge con ra- 
gione le sue speranze a quello , che ver- 
jà dopo ; ma se fosse sempre lo stesso 
£orpo , il popolo vedendolo una. volra 

' k . 
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«irrotto, nulli più spererebbe dalle sue 
Ifggt f diverrebbe furioso , o cederebbe 
fieli' indolenza , ' , 

Non. dee il corpo legislativo con- 
vocarsi esso stesso: imperciocché un cor- 
po non é riputato aver volontà , 
non quando è convocato; e se non ,si 
unisse unanimnmente dir non si potreb- 
be qual parte fosse veramente il corpo 
legislativo r quella,' che fosse convocata 
insieme , o quella che non fosse. Che se 
avesse diritto di prorogarsi per se stesso, 
potrebbe darsi , che non si - prorogasse 
Api : il che sarebbe periglioso ne’ casi , 
•neiy^ali volesse- fare 'qualche attentato; 
jronrro l,a potestà Esecutiva. Inoltre vi 
soao aflcunt tempi più adattati gli uni 
,deg f t altri per P assemblea del corpo le- 
gista ti vo ; fa d’ uòpo adunque , che sia 
la potestà esecutrice quella’, che regoli 
il tempo della convoCàzione , e della du- 
rata di queste Assemblee per rapporto 

• 

>q ha il 


alle circostanze che essa conosce 
Se la potestà- esecutrice ni 

; • 


V li . u~' 



; 


.fritto di raffrenare gl’ intraprendimenti 
del corpo legislativo ì questg sarà Dispo- 
tico; poiché, siccome, potrà arrogarsi 
tutto il potere* che ei può immaginare, 
distruggerà tutte le altre potestà 
Ma non bisogna , che la potestà le-i 
gislativa abbia reciprocamente la facoltà 
cf arrestare la potestà esecutrice , Im- 
perciocché avendo 1' esecuzione di sua 

' .* J ' * * '' ' •'* , 

matura i suoi limiti è inutile il limitar- 
la ; ójtredicchè la . potestà,- . esecutrice 
s’esercita sempre sopra cose momenta- 
nee , 1^ potestà de' Romani Tnbuniera 
viziosa , non solamente perchè arrestava 
la legislazione, ma eziandio l 1 esecuzio- 
ne : la qual cosa sera cagione di gravis- 
sime sventure. {i /•' 

Ma se ;in uno, stato libero la potesti 
legislativa ,nqn dee avere il diritto d'ar- 
xestarf la potestà esecutrice, ella, ha di 7 
xittOv, ed aver dee là facoltà di esamina- 
xe , m qual modo sono stiate esequite le 
?eggi eh' essa ha fatte : e questo è il van- 
eggio ,v che ( ha tal governo sopra quello 
" . ' ' " k 2 \ , 
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' 4i Creta , e di Lacedemone , ove » Coij 
mi c gii Efori non rendean conto della 
loro amministrazione • ~ 

i'"- Ma qualunque siasi questo esame , 
aver non dee il ' corpo legislativo la fa» 
corta di giudicare la persona , e per con- 
seguenza la condotta dì colui , che ese- 

e> « ... 1 

guisce . Sagra'esser dee la t sua persona , 
perchè essendo necessaria allo stato , af- 
finchè non divenga tirannico il corpo le- 
gislativo , dal momento in cui fosse ac- 
cusato , ó giudicato , non vi sarebbe più 

iibèfta.' ■'*•*' 7 /' ' 

: Ne* 1 casi Somiglianti noti sarebbe una 
Monarchia, ma una non liberaRepabblica. 
Ma siccome chi eseguisce , non può ma- 
le eseguire senza aver consiglièri pravi, 
t che odìanJi legge coinè ministri . quan- 
tunque- essi le favoriscono come uomini, 
questi possono esser ricercati , e puniti. 
E questo è il vantaggiò di tal Governo 
sopra quello dì Qnìdo , ove non permet- 
tendo la legge di chiamare Ut giudizio 
gì- Amimo ni néppùx dopo la loro anuiùr - 
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Astrazione » il popolo non pptea |uai for«> 
si dar ragione delle ingiustizie /» che. erari- 
ali state fatte. • v ... 

Quantunque generalmente parlando* 
la potestà di giudicare ; non d$jbba esser 
unita fcd alcuna parte della .legislativa * 

«tjò ,è però soggetto a. tre eccetjoni .fon* 
date sul particolare interesse di colui;» 
che dee essere giudicato» 

\ I grandi trovami sempre- esposti all’ 
invidia : e se fossero giudicati daj. popo- 
lò , potrebbero* esserp in pericolo , nè 
goderebbero del privilegio , che lia il 

menoirhò Cittadino -in. uno statò, libero 

. ' * » • v r- “• - 

di essere giudicato dal supi pari , Fa d; 
uopo adunque, fche ; nobili siano chiama- 

* j * •*■■**’• 5 , t / 

ti non avanti i Tribunali ordinarj della 
Nàzioné, iria dinanzi quella parte del 

4 « . % ^ ^ j 

corpo legislativo , .che è -composta di 
Nobili r , V 

Potrebbe darsi , vche la legge , là 
quale- è a -Un tempo stesso illuminata , e 
cieca foste in ceni casi troppo severa v 
Ma i Giudici della -Nazione altro noi* 
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sono còllie die eihfhò che la bocca p'rÒs 
minziante le parole della legge: enti seni 
za anima, che non ne possono moderare né 
la forza , 'nè il rigore, dunque la par- 
te del corpo_ legislativo è quella, che 
abbiamo denominata èssere in altra oc- 
casione un Tribunale necessàrio -, che lo 
è anche ih 'questa : Sta alla suprema sua 
autorità il moderar la legge in" favore 
della lègge medesima col pronunziare 
meno severamente -di lei w 

potrebbe anche darsi -, che alcund 
cittadino ne' pubblici affari violasse i di- ' 
ritti del popolò , è co mettesse derelitti» 
che i magistrati stabiliti non potessero, 
o non volessero punire . Ma generalmèn- 
te^la potestà legislativa non può giudi ca- 
re ; éd èssa lo .può ancor meno in que- 
sto caso particolàre in cui rappresenta 
la parte interessata, che è 'il popolo . 
Non può esser dunque’ più che accusa tri- 
«e. Ma innanzi a chi accuserà- ella-? Ah- 
dr.à ella ad abbassarsi dt h anzi a' Tribù- 
Itali della legge $ che le so no inferiori » 

^ , i v 

' ' . % 

». . 
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ed inoltre composti di persone, che ès* 
sendo popolari r . come èssi-, sarebbero 
stràsci'nate dall' autorità d’un accusatore 

% ' i, ' r , . 

così grande ? Non già ; Fà’ di uopo per 
con'sèrv.are la dignità del po'pòìo , 'é la 
sicurezza del privato, che L la pa/rtè. le- 
gislativa del popolo accusi' innanzi li 
parte legislativa de* Nob li . che noii ha 
nè i medesimi interessi, che èssa \ ae 
le stesse passioni'. ’ ' ' 4 

Quas.o è il vantaggio che ha on tal 
governo sopra la maggior parte d'elle 
Repubbliche antiche , ove era questo 
abusò , che il pòpolo fosse ad un te'mpò 
stesso ie giudice , ed accusàtorè ; 

La potestà esecutrice , come abbià- 
mó detto , dee prender, parte alla legis- 
lazione colla sua facoltà di i m pedi ine , 
senza di che resterà in breve òrà’spò- 

- glia ta delle sue prerogative . Kìr? se' 'lì 1 
potestà legislativa ha parte nell'esecuzio- 

- ’ ne , sarà equalmente perduta la potestà 

esecutrice ; 

• <r »♦ > 

Se il Monarca si ingefissè néllà lè- 
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giitaz/one per là facoltà di stabilire , nok 
vi sarebbe più libertà . Ma jiccome for- 
za è per tarilo , che abbia parte nella 
legislazione per difendersi , forza è al- 
tresì , che vi si ingerisca còlla facoltà 
<T in\pevdire. Quello , che cangio in Roma 
il governo , fu , che il Senato il quale 

, ; Kl ' *• -V • ; ' ' 1. J .r A* t r . 

aircva una parte della potestà esecutrice, 
ed i Magistrati, chè aveaino l' altra , noli 
pòssedeano come . il popolo la facoltà 
d' impedire. , 

. JEcco per tanto là Costituzioné fon. 
damentale del governo , di cui parliamo i 
J] corpo legislativo essendovi composto 
dì due parti , , r una raffréqjrà V altra 
colla sua vicendevole facoltà d’ impedì* 
re ,. Ambedue saranno legate dalla pote- 
stà esecutrice , la quale lo sala pure dal- 
ia legislativa , Queste tre potestà dovreb- 
ber formare Un riposo , 6 urta inazione , 
Ma siccome pel necessario movimentò 
delle cose, esse Sono costrette ad inol» 
trarsi, esse verranno anelli: forzate a 
camminale di doncerto i L ' 1 
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' ‘ ! 1 visi,-' 

* f* , vJ ‘ ' V * 

, A . . fcfon facendo fa potestà eseeutiicó 
parte della legislativa , se non per iàsti* 
facoltà dMrìipedire , ella noif potrebbe in- 
gerirsi nella, discussione degli affari • Non 
‘è tampoco necessario , thè essa propon- 
ga , perchè potendo sempre disapprovare 
le risoluzioni , può essa sempre rigettare 
le decisioni delle preposizioni , che non s 
avrebbe voluto j che fatte si fossero • In 
alcune antiche Repubbliche , iti cui avé- 
Hja il popolo in corpo la discussione de- 
gli affari , era cosa naturale , chè la po- 
testà esecutricÓ li proponesse , e li di- 
scutesse con luì , senza di che sarebbesi 
trovata utlà strana confusione nelle riso- 
luzióni . Se la potestà esecutrice stabili- . 
sce stili’ esazioni del pùbblico denaro fa 
- altra guisa, 'che col propio cónécntimen- 
to: noti Vi sarà più. libertà , poiché diw .. • 
verrà essa legislativa nel più rilevante 
punto della Ìegis]azioné . 

Se la potestà legislativa stabilisce 
tìon d 1 ànpo in arino, tua per sempre 
$tiir esazione del pubblico denaro , essa 
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forre pericolo di perdere la liberti , per- 
chè la potestà esecutrice non prò dipen- 
derà 3a- essa ; e quando si tiene per sem- 
pre un diritto somigliante,, e molto .in- 
differente./ che tengasi da se stesso o da 
un altro , Lo stesso, addiviene , se essa, 
stabilisce , non. d’anno in ànjno , ma per 
sempre sulle forze terrestri , e maritti* 
me > .cui dee essa affidare alla potestà 
.esecutrice ; • •' . i , - 

• yÀ - < ' ’.f f *■ fé * 1 , ' % K \ 

V , Affinché chi esequifcce non possa op- 
primere , fa di uopo , che gli eserciti 9 
che gli affidano -, sieno pòpolo , ed ab- 
biano lo spirito medesimo dal popolo* 
come sequi ? in Roma sino ai tempi di 
Matto E perchè ciò sia cosi, non vi 
.sono eh* due mezzi, o che quelli , che 
s ? . impiegano nell'esercito abbiano beni ba- 
stanti per assicurare la loro condotta agli 
altri Cittadini , e che non sieno arrotati 
che per un anno solo , come praticavasi iri 
JRpjna: o pure 9 se si ha un corpo di' 
^truppe permanente, ed, in cui sieno, ì 
fidati una delle parti più vili della Na* 
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zione, fa ‘d’uopo -che la potestà legisla- 
tiva possa, cassarlo quando le aggrada : 
che i soldati abitino co’ Cittadini r e che 

, .« ♦ v ' A 

non siavi nè campo separato, nè quar^ 
/fieri, nè piazze di guerra, ^ i J 

Qualora sia stabilito f esercito, non * 
'dee li medesimo dipèndere immediata* 
mente» dal Corpo legislativo , ma dalja 
potestà esecutrice , e ciò per la natura 
'della cosa ^ consistendo il suo fatto piò 
in azione > che m deliberazione r . j. 

E’ proprio della maniera di pensare ’ 
degli uomini , che facciasi più caso . del 
'Coraggio, che della timidità , delT-atria 
vita, che della prudenza-: della forza., 
che de' consigli , L' esercito dispregerà 
mai sempre un Senato , e rispetterà i 
suoi U laziali. Non farà caso degli ordi- 
ni , che gli verranno spediti per parte 
d' un corpo, composto di persone , che ri- 
puterà timide K ed indegne perciò di co- 
mandarli : Quindi cubito , che l'esercito 
dipenderà unicamente dal. corpo legisla- 
tivo , il Governo diventerà niilitare ; e 

! 

>1 
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'Sé' itti ài è accaduto il dótatràirió è statò: 
r Èffettò d'alcune straordinàrie circo-. 


stanze; perchè T' esercitò vi è sempre 
separato: pebchè è composto di più cor-, 
pi, ciascuno de' quali dipende dalla sui 
particolare "provincia : pefchè le città ca- 
pitali' sono piazze eccèllenti', che si di» 

fendono- colla sola loro situazione * è 

* ' , * , 

dove nota istahziano tròppe #- •; 

■' 3tf Olanda è anche ita maggior sicu- 
rezza df Venezia'': es~$a sommergerebbe 
W truppe ribellanti i e lè ridurrebbe a 
inori rii di fónte: non sorto le medesimi 
nelle città, che potessero cfar-loro la 
SdssistenZà : adunque questa sussistenza è 
precària!. "■ ■ ’ •' ; *■ ' *, , 

“ • . *• ^ ‘ ' *9 _ * * ^ 

Che se nel caso, in cui 1 armata e 
governati dii Corpo legislativo , parti- 
colari circostanze impedissero che il 
Govèrno divenga militare , si cadrà ini 
altri disordini: accaderà ùria ' delle due 
cos#, ò che r esercito distrugga il Go- 
verno ; o che il Governo- indebolisca! 
f esercito;' ", ' 



. Questo indebolimento poi svri una 
cagione molto fatale , nascerà dalla de* 

t ■ ' * , f t \ ' \i 

•-fralezza medesima del Governo • 

* . * •. * ^ * ‘ /, # * 

Se si vuol leggere l’opera ammi rabiie* 
di Tacito sopra i costumi de’ Germani » 

1 * . " - . ‘ l . 

si rileverà , cometa essi hanno gl. in,*. 
gUsi tratta l'idea del loro governo po« 
dìtico. Questo bel ^sterna è stato tin-i 
venuto ne’ boschi. Siccome le umane cq- 

. * ' » >; 4 * .. ' r . * ’ 

se tutte hanno termine , così lo stato , 

? ‘ t * ì V 

di cui ragioniamo perderà, la sua J i ber t à , 
«gli pefirà . “Roma , Sparta , < Cartagine 
perirono. -perirà allora che la potestà Jé- 
Risiati va sarà più corrotta dall’, cieca* 
4rice . * • ’ * ^ . 

i * 

Non istà a me 1’ esaminate , se gl'* 
Inglesi godono attualmene siffatta libertà, 

t ■ / * , ^ . *- . • * 

o no. Mi hastiMl di<eilche è stabilita 

r ; ; • * 1 ’ 

dalle loro leggi, nè altro cercherò di 
vant aggio . 

Non pretendo io però d'abbassare 
con questo gli altri governi , nè dire , 
che questa libertà politica estrema deb- 
ba mortificar coloro, i quali ne hanno 



sol tanta una moderata . Come direi quei 
sto io , che credo, 'Che 1' eccesso, stessa 
«iella ragione non è sempre desi dei abile ,. 
e che gl» uomini si accomodino sempre 
meglio alle cose, di mezzo , che agli estre- 
mi. ’ * . . •••'•• 

. Arrigton nel suo Ocearu ha ancora 
esaminato qual fosse* il; punto piu emi- 
nente di libertà, al quale 1 psò essere 
portata , la Costituzione, -d-uoo stato # 
Ma di lui a); pud dire, che non è anda- 
to in traccia di questa liberta,, se non 
dopo d'averla mal conosciuta, e che fc» 
fabbricata Calcedoni , avendo, innanzi, 
agli occhi la, riva di ftisanzio 
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^4/ Lettore . * . ^ 

r 1 » • •. • »»< ’ 

^ _ » 

Svenimenti Istorici che hanno pre - 


ceduto la Costituzione • 

I 

« 

JD<?/ Parlamento s 

*4 

In qual modo . il Parlamento adempie 

» «. n 

** 

gli atti della Sovranità • 

24 

Della Prerogativa RealirT 

34 

De' Regolamenti Civili delV lnghil- 

' * 

terra . * 

38 

i » . , > . 

Della libertà della Stampa • 

43 

X)<?’ Tribunali delT Inghilterra . 

4* 

Delle Compagnie di Commercio . 

V f ' ' »* v : "* * 
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AGGIUNTE DEL TRADUTTORE » 
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Della Successione . 
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Del Giuri Criminale » 
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, Magna Carta . , 7~ r 

‘?9 

Otaria de Jp ore sia • 
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- Statuto de Tallagio • ' 
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\ Statuto detto tfabtas Corpus 
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flessioni del Presidente * Montes - 
quieti suila CaJiituzione d'' lnghil* 
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